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Care amiche, cari amici,

eccoci qui a giugno e oggi vi inoltro il mio ul-
timo messaggio come Governatore del nostro 
Distretto Rotary 2110.

Quest’anno sarà stato speciale perché non 
era in totale assonanza con ciò che avevo e 
che avevamo immaginato! Il corso della vita è 
tale da riservarci momenti inattesi, non con-
formi alle nostre previsioni, pieni di sorprese 
più o meno buone, disseminate di imponde-
rabili che sfuggono a qualsiasi logica raziona-
le poiché il loro verificarsi è quantomeno ina-
spettato! Mi ero preparato a svolgere un anno 
normale e con Ina eravamo andati a formarci 
per affrontarlo nel migliore dei modi possibi-
li. Siamo andati a Milano, Roma, Norimberga, 
Catania ed infine a San Diego all’Assemblea in-
ternazionale, poi siamo stati colti di sorpresa 
dalla pandemia e non eravamo preparati, nes-
suno ci aveva preparato ad un evento del ge-
nere ed abbiamo reagito, non ci siamo ferma-
ti, affrontando anche sacrifici non prevedibili.

Ma, come ho dovuto dire più volte, non ha 
senso riscrivere la storia; teniamo di questi 
momenti complessi solo gli aspetti che, nono-
stante tutto, voglio chiamare positivi.

Il primo di questi riguarda l’adattamento 
che siamo stati in grado di dimostrare in que-
sto anno; non abituati a nuove forme di riu-
nioni rotariane, abbiamo saputo appropriarci 
degli strumenti di comunicazione contempo-
ranei per permetterci di mantenere il legame 

tra noi; era un mio desiderio e Voi avete rac-
colto questa sfida: tutti i club hanno continua-
to la loro azione attraverso questi strumenti e 
alla fine non sono stati vincolati da questo uso. 

Certo, la dimensione conviviale dei nostri 
regolari incontri faccia a faccia è stata in qual-
che modo minata, ma la realtà e la sostanza 
del gesto rotariano è stata preservata; anzi, 
alcuni mi hanno detto della maggiore efficien-
za provata da questa tipologia di scambi. Al di 
là delle difficoltà tecniche che possono essere 
sorte qua e là, il dialogo è continuato, i progetti 
procedevano e la vita dei nostri gruppi ha po-
tuto, in queste condizioni, seguire un percorso 
ovviamente diverso dal solito ma comunque 
sempre rivolto al servizio. 

Nonostante tutto, posso registrare un pri-
mo quadrimestre intenso di impegni in pre-
senza, nei club e nelle istituzioni, incontrando 
il Presidente della Regione e molti assessori 
regionali e stipulando convenzioni che hanno 
prodotto notevoli risultati. Ho incontrato circa 
100 sindaci sia delle città metropolitane che 
di piccoli Comuni, vescovi, rettori, sovrinten-
denti e direttori di Aziende ospedaliere, ed un 
ultimo trimestre, ancora una volta in presen-
za, a inaugurare i molteplici risultati dei vostri 
servizi, nei club di tutto il distretto, e nelle più 
importanti istituzioni di questa regione per si-
glare impegni che accompagneranno il Rotary 
per i prossimi anni.

Il secondo punto riguarda la fantastica mo-
bilitazione dei club del distretto a favore della 
Rotary Foundation: mai si era raggiunta una 
così alta contribuzione pro-capite, la più alta 
di sempre nella storia del nostro Distretto, e 
questo Vi fa onore. Un anno impreziosito da 
tre nuovi Major Donor e tre Benefattori.

Vi siete mobilitati come mai per progetti e 
servizi alle Comunità vicine e a quelle lontane, 
nella lotta al famigerato coronavirus (chiama-
to anche COVID 19). Il risultato è impressio-
nante sia per quello che si evidenzia in termini 
di risultati quantitativi sia leggendo l’impegno 
che avete dimostrato nei confronti di coloro 
che sono stati colpiti, vittime dirette o indiret-
te, come aiutanti in qualsiasi forma. Un vero 
successo nella nostra risposta agli appelli a noi 
rivolti nei confronti della pandemia. 

Il terzo punto, infine, riguarda la comunica-
zione. Mai prima d’ora il Rotary è riuscito ad 
entrare nelle case di tantissimi, raccontando 
delle sue idee, dei suoi progetti, dei suoi ser-

Alfio Di Costa
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vice, come quest’anno. Siamo riusciti a rista-
bilire quella corretta comunicazione capace di 
farci apprezzare, stimare, prendere come mo-
dello di vita. 

E poi, poiché è tempo di fare il punto su 
questo anno “speciale”, vorrei ricordarvi che 
tanti temi che vi ho proposto per il 2020/2021, 
hanno tutti prodotto grandi risultati sia sul 
piano dell’azione che su quello della coesione 
interna e dell’immagine.

Vorrei menzionare i notevoli progressi dei 
nostri Rotaract e dei nostri Interact sia nelle 
azioni che hanno avviato che nell’espansione 
del numero dei loro soci; la famiglia del Rotary 
International, si è ancora di più completamen-
te integrata e possono e devono svilupparsi ul-
teriormente; la lettura che ho delle loro iden-
tità e delle loro potenzialità, grazie alle visite 
che ho avuto il piacere di far loro, mi conso-
lida nella visione estremamente positiva che 
emerge da questi contatti. Incoraggio nuova-
mente i Rotary club ad avvicinarsi ai Rotaract 
e agli Interact esistenti e / o, meglio ancora, a 
promuoverne di nuovi; questo approccio fa 
parte di un rapporto nel quale la sinergia fra 
tre generazioni (o anche quattro…) può essere 
portatrice di significato, dinamismo e sviluppo 
positivo per entrambe le parti. 

Qualche parola sulla vita dei club: in termini 
di effettivo, oggi siamo al di sopra della soglia 
dei 3650 soci nel nostro distretto; il consolida-
mento dei nostri club non è un fenomeno una 
tantum e sono convinto che questo slancio 
sarà continuato e amplificato grazie all’azione 
di chi ci seguirà.

Ho avuto l’onore di consegnare undici nuo-
ve Carte Costitutive: creando quattro nuovi 
Rotary club, quattro nuovi Rotaract club e tre 
nuovi Interact club. 

Parlare della vita dei Club, proprio nel mese 
ad essi dedicato, significa anche ringraziare 
tutti voi per la favolosa accoglienza che ci ave-
te riservato quando noi, Ina ed io, abbiamo 
visitato il nostro distretto; la cordialità, la se-
rietà e il coinvolgimento di ognuno in questi 
momenti memorabili che abbiamo vissuto in-
sieme costituiscono uno dei ricordi più impor-
tanti del “mio” anno di Servizio e della mia vita 
da Rotariano! 

Resta da citare l’azione professionale su cui 
abbiamo investito molto in questo periodo; at-
traverso questo processo e in linea con quan-
to avevamo immaginato, rimaniamo al centro 

del tema che mi sembra essere uno dei prin-
cipali vettori per promuovere l’immagine del 
Rotary International; il nostro Movimento e il 
servizio agli altri di cui si avvale non sono in al-
cun modo estranei alla dimensione economi-
ca, sociale e civica del nostro tempo e del no-
stro ambiente; abbiamo, nelle nostre file forze 
vitali (attive o meno) che possono prestare il 
loro aiuto alla risoluzione dei problemi con-
temporanei in un approccio diverso da quello 
esclusivamente finanziario. Mostriamo cosa 
sappiamo e possiamo fare prima di annuncia-
re chi siamo; questo è il feedback positivo che 
avevo lanciato all’inizio del mio mandato; que-
sto è ciò che stiamo vedendo nello sviluppo 
dell’operazione “Il Rotary non si ferma” che gri-
dai, solo un anno fa, al Distretto, nel momento 
massimo dello sconforto da pandemia

Avevo chiesto alle Commissioni e, principal-
mente, ai Club, di mettere in atto un’azione col-
lettiva intesa ad illustrare concretamente cosa 
può fare il ROTARY. Vi incoraggio vivamente a 
continuare quanto è stato intrapreso perché, 
al di là di rinvii e altre cancellazioni cicliche, la 
qualità di quanto realizzato e / o pianificato è 
perfettamente in linea con lo spirito del nostro 
approccio.

Consentitemi di concludere questa lettera 
esprimendo pubblicamente tutti i miei ringra-
ziamenti al fantastico team che mi ha accom-
pagnato in questo viaggio del Rotary: il mio 
staff, tutti gli ADG, i Delegati RF, i Presidenti di 
Commissione ed i componenti e tutti i Delegati 
delle Task Force.

Abbiamo vissuto insieme momenti ad alta 
voce (qualunque sia la loro origine e intensità), 
momenti stressanti (fa parte del “gioco”), ore 
esilaranti (queste sono quelle che ricordere-
mo)!

Ho avuto modo di lavorare in perfetta sinto-
nia con chi mi ha preceduto, Valerio, e con chi 
mi seguirà, Gaetano, Orazio e Goffredo con i 
quali abbiamo concordato un piano di leader-
ship pluriennale; una vera complementarità, 
un vero arricchimento reciproco e permanen-
te, una trasparenza nelle parole e nelle azioni, 
insomma, un dream team!   

E prima di concludere, Vi ripeto quanto 
sono orgoglioso di aver potuto servire il Ro-
tary International e il nostro distretto al vostro 
fianco; torno a lavorare umilmente nel mio 
club con la certezza che il nostro impegno ci 
può permettere non solo di continuare a scol-
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pire, con convinzione, le pietre che sono la base 
dell’edificio rotariano ma anche di visualizzare la 
cattedrale che non manca di derivarne.

In questo fine mandato, una raccomandazione 
vorrei lasciarvi in eredità: quella di riportare nei 
club tutti i Rotariani che sono stati costretti a non 
frequentare per motivi di salute. La cosa più dif-
ficile sarà, infatti, riconquistare chi, dopo questo 
lungo periodo di assenza, ritenga di poter conti-
nuare a vivere senza Rotary. 

Teniamo questi Rotariani con noi. Ciascuno 
per le sue capacità, per la propria esperienza può 
fornire aiuto, consiglio, supporto. L’importante, in 
questo approccio, è essere una forza di proposta 
che sia in grado, tra l’altro, di anticipare la doman-
da. È difficile, per coloro che sono angosciati per 
il futuro, fare appello a coloro che li circondano, 
persino a un amico. Ma dobbiamo rimanere coesi 
e decisi. Il nostro impegno e la nostra azione di 
servizio non devono e non possono vacillare.

Accanto a ciò, è necessario guardarci intorno, 
nei club, e guardare ai nostri amici professionisti, 
ai commercianti, agli artigiani che stanno soffren-
do e soffriranno a lungo, per le ripercussioni di 
una chiusura prolungata e di una difficile ripre-
sa economica. Contattiamoli e chiediamo loro di 
lavorare insieme ad un piano di ripresa che è, in 
primis, valoriale.

Questa è l’ultima missiva mensile. Sono stato 
onorato e felice di poter comunicare con ognuno 
di voi attraverso questa “Lettera del Governatore”. 

Essere un Governatore è prima di tutto un 
grande onore. È una mole infinita di lavoro, e-mail 
e telefonate, ma è un lavoro molto gratificante, 
soprattutto quando sei circondato, come lo sono 
stato io, da Amici e rotariani di grande spessore 
umano e professionale.

Essere Governatore significa essere il rappre-
sentante del Presidente Internazionale e trasmet-
tere le sue priorità.

Essere Governatore significa anche rappresen-
tare il più degnamente possibile tutti i Rotariani 
del distretto in assemblee, conferenze o riunioni, 
incontri con le istituzioni, gli altri club service, il 
mondo variegato delle associazioni.

Essere un Governatore è un’opportunità per 
conoscere i club del Distretto, tutti molto diversi 
tra loro, e per incontrare grandi persone: Ciascu-
no di Voi e le Vostre famiglie.

Essere un Governatore significa scoprire una 
moltitudine di progetti e azioni che rendono gran-
de il Rotary.

Essere un Governatore significa ascoltare gli al-
tri e rispettare le scelte degli altri; fornire aiuto o 
consulenza, quando necessario e quando viene ri-
chiesto; è garantire il corretto funzionamento dei 
club e del Distretto.

Infine, essere un Governatore è l’occasione per 
ringraziare tutti i Rotariani che si mettono in gioco, 
si dedicano e servono la causa rotariana.

Per questo, nonostante il Covid 19, riconosco 
che guidare questo Distretto 2110 mi ha portato 
indiscutibile piacere, soddisfazione e appagamen-
to del mio alto senso rotariano, e non posso rin-
graziare abbastanza coloro che hanno contribuito 
a questo successo.

Auguro a tutti, a tutti, ai vostri cari, la realizza-
zione dei progetti per voi importanti in pace, con il 
piacere di lavorare nel Rotary, per il Rotary, e quin-
di per l’intera società.

Con affetto, 
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Dear Friends,
Here we are in June and today I give you my 

last message as a Governor of our District Ro-
tary 2110.

This year will have been  special  because it 
was  not in assonance with what I or we  had 
imagined.

The course of life is such  to reserve for us 
unexpected moments, not in accordance with 
our forecasts ; it was full of more or less good 
surprises, of  imponderable events that esa-
cape any rational logic.  

I had prepared myself for a normal year 
and, together with Ina,  we had gone  and 
trained to face it in the best possible way.

We went to Milan, Rome, Nuremberg, Cata-
nia and at last in San Diego to the Internation-
al Assembly.

Then we were taken by surprise by the pan-
demic and we were not prepared; nobody has 
prepared  us to such an event and we reacted 
, we did not stop ourselves, facing also unex-
pected sacrifices

But as I had to say many times, it has no 
sense to rewrite history; we have to keep of 
these complex moments only those aspects 
that I want to call positive.

The first of these ,is the adjustment that we 
were able to show during this year; we were 
not used to these new types of Rotarian meet-
ings and we had been able to appropriate of 

contemporary communication tool to allow us 
to maintain the link among us.

This was my wish and you have taken up 
this challenge, in fact all the clubs continued 
their action through these tools, without being  
bound by this use.

Our convivial dimension of our regu-
lar meetings in presence in some way was 
brought up, but the substance of Rotary has 
been preserved, and some of you found  this 
type of exchange more efficient.

Beyond the technichal difficulties  that coul 
have happened, our dialogue continued, our 
projects went on and the life of our members 
continued a different path but always aimed 
at rotarian service.

In spite of everything, I can register a first 
four-month period full of engagements in 
presence; in clubs and in Institutions, meeting 
The President of The Region, many regional 
councilors, entering into agreements , that 
produced outstanding results.

I met about 100 Mayors either in big cities 
or small municipalities, Bishops, Deans, Super-
intendents and Directors of Hospitals.

The last three-month period, always in 
presence, I went to inaugurate your many re-
sults of service in clubs all over the District and 
in the most important Institutions of this Re-
gion to sign commitments that will accompany 
Rotary for the next years.

The second point concerns the extraordi-
nary mobilization of the clubs of our District in 
favour of Rotary Foundation .

It never happened to reach such a high con-
tribution pro-capite , the highest contribution 
in the history of our District and this makes 
you honor.

This was a year with three new Major Do-
nors and three  Benefactors.

You have mobilized like never before for 
projects and services to close and far Commu-
nities, in the fight against the infamous corona 
virus (also called COVID 19). The result was im-
pressive either for quantitative results or read-
ing the commitment that you showed towards 
those who have been affected , direct or undi-
rect victims, as support workers  in any form.

This was a true success in our response to 
appeals directed to us against the pandemic.

The third point concerns the communica-
tion . Never before Rotary suceeded to enter 
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the houses of so many people , telling of its ideas, 
projects, services as during this year.

We suceeded in enstablishing  the correct com-
munication , able to make us appreciate, esteem,  
to take as a model of life .

And then, as this is the right time to take stock 
of this special year, I woul like to remind you that 
the so many themes I proposed to you for the 
2020/2021, have all produced great results either 
on the action plan or in that of internal cohesion 
and image.

I would like to mention the outstanding pro-
gresses of our Rotaract and Interact for the actions 
they started and the increasing in the number of 
members; the family of Rotary International has 
integrated itself and they can and must develop 
more and more; the vision I got of their identities 
and potentialities during my visits to them is ex-
tremely positive .

I encourage again Rotary clubs to stay close to 
Rotaract and Interact or better to promote new 
clubs.

This approach among three generations (or 
even four) can be bearer of meaning, dynamism, 
and positive development for both sides.

Some consideration on the life of our clubs: in 
terms of effective, today we are over 3650 mem-
bers in our District ; the consolidation of our clubs 
is not a single phenomenon, because I am sure 
that the number is going to increase thank the ac-
tion that will follow us.

I got the honor to give 11 new Constitutional 
Charts, founding 14 Rotary Clubs, 4 new Rotaract 
and 3 Interact Clubs.

Talking about the life of Clubs in the month 
dedicated to them  means also to thank you for 
your fabulous welcome that you reserved to us, 
when  Ina and I visited our District: friendship, se-
riousness and commitment of each of you during 
these unforgettable moments we lived together, 
make up one of the most important moments of 
“My” year of service and of my Rotarian life!

I have to mention the professional action where 
we invested a lot in this time:

through this process and as we had immagine, 
we stay in the very theme that  is also the best way 
to promote the image of Rotary International.

Our movement and service toward others are 
close to the economic, social and civic dimension 
of our time and environment; we have vital (more 
or less active) forces inside our clubs that can  give 
their support to the resolution of contemporary 

problems in a different way , that is different from 
the financial one.

Let’s show what we can do before announcing 
who we are; this is the positive feedback  I told 
you at the beginning of my mandate; this is what 
we are seeing in the development of operation:” 
Rotary never stops” as I said one year ago  to the 
District, in the moment of maximum  discourage-
ment during pandemic.

I asked the commissions and above all the 
clubs to implement collective action to show what 
Rotary can do.

I strongly encourage you to continue what 
you started because, beyond referrral  and cyclic  
cancellation the quality of what already done, or 
planned is perfectly in line with the spirit  of our 
approach.

Let me conclude this letter expressing  all my 
thank to my wonderful team that accompany me

 in this journey of Rotary, my staff and all ADG, 
Delegates RF. Presidents of Commissions and the 
components and the delegates of Task Force.

We lived together  wonderful moments, (of var-
ious origin and intensity)stressful moments (this 
is part of the game, hilarious moments(we will 
remeber these!)

I had the chance to work in perfect harmony 
with Valerio,who was before me,  and with Gae-
tano, who will follow me, Orazio e Goffredo with 
whom we worked on a pluriennal plan of leader-
ship; this was a true complementary,  a true en-
richment for all of us a real transparency in words 
and actions, in short a real team!

Before concluding I want to repeat you how 
proud I was to serve Rotary International  and our 
District closet o you.

I will be back to work in  my club now with hu-
mility certain that our commitment can allow us 
to sculp the stones that underlieRotarian building, 
but also to view a cathedral that can come out of 
them.

In this mandate I want to leave you a reccoman-
dation : to bring back to clubs all Rotarians who 
were not able to attend Rotary for health reasons.

The most difficult thing will be to regain  those, 
who, after such a long period of absence, think to 
be able to live without Rotary

Let’s keep these Rotarians with us. Each of us 
with his skill and experience can give help, sugges-
tion,support.



8 • Giugno 2021

Governor’s letter

The important thing of this approach is to 
be a proposal able to anticipate the answer,

It is difficult for those who are worried for 
the future, to appeal to those around them, 
even to a friend.

But we must stay cohesive and decisive.Our 
commitment and action of service must not 
and cannot waver.

It is necessary to look around us in our 
clubs and to look at our friends professionals, 
traders,  artisans who are suffering  and will 
suffer for a long time for a prolonged closure 
and a difficult economic recovery.

Let’s contact them asking them to work 
together on a recovery plan that is first of all 
based on values.

This is my last monthly letter.
I was honored and happy to be able to co-

municate with each of you through this “Letter 
of Governor”.

To be a Governor also means to represent 
in the best way all the Rotarians of the District 
in assemblies, conferences, meetings with the 
institutions, other club service, the variegated 
world of associations.

To be a Governor  is an opportunity to know 
the clubs of the District, that are different  from 

each other and to meet special persons, each 
of you and your families.

To be a Governor means to discover a mul-
titude of projects and actions that makes Ro-
tary big.

To be a Governor means to  listen to other 
people and to respect the others’choices; to 
offer help or consulting, when necessary and 
when it is requested; it is to guarantee the cor-
rect functioning of clubs and of the District.

At the end, to be a Governor is the occasion 
to thank all Rotarians who get involved , who 
dedicate themselves and serve the Rotarian 
cause.

For all this despite of COVID 19, I admit that 
to lead this District 2110 brought me an indis-
putabile pleasure, satisfaction and content-
ment of my high Rotarian sense and I cannot 
thank enough those who contributed to this 
success.

I wish you, your families the realization 
of the projects that are important for you in 
peace, with the pleasure to work inside Rota-
ry and for Rotary and therefore for the whole 
society.

With love
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A gennaio 2020, quando avevo annunciato 
il mio tema presidenziale, Il Rotary crea oppor-
tunità, ed avevo parlato dei cambiamenti che 
il Rotary doveva accogliere, nessuno di noi 
aveva idea di quanto velocemente sarebbero 
arrivati i cambiamenti. Ma io sono da sempre 
dell’opinione che bisogna guardare alle sfide 
come opportunità. Quest’anno, abbiamo colto 
nuove opportunità per re-immaginare ciò che 
il Rotary potrebbe essere. Per anni, abbiamo 
discusso dei modi per rendere il Rotary flessi-
bile e adattabile, e abbiamo fatto alcuni esperi-
menti. Quest’anno, abbiamo tutti sperimenta-
to - e ci siamo riusciti! Le riunioni online sono 
ormai un appuntamento fisso e i club invitano 
ospiti da tutto il mondo alle loro riunioni.

Susanne ed io amiamo incontrare i mem-
bri della famiglia Rotary di tutto il mondo, e ci 
è mancato vedervi di persona durante l’anno. 
Ma per me, è stato un nuovo modo di vive-
re il Rotary. Abbiamo viaggiato per il mondo 
virtualmente. Ho incontrato migliaia di voi in 
sicurezza, più di quanto avrei fatto altrimen-
ti. Non ho mai messo piede nel mio ufficio di 
Evanston come Presidente, eppure abbiamo 
trovato nuovi modi per svolgere il lavoro, ridu-
cendo le spese di viaggio.

Questo è il Rotary che abbiamo sperimen-

tato nel 2020/2021: agile, adattabile e creativo. 
Il prossimo passo non è di tornare a come era-
no le cose prima della pandemia. Dobbiamo 
andare avanti. Applichiamo ciò che abbiamo 
imparato per offrire nuove esperienze e op-
portunità ai nostri soci, come la partecipazio-
ne online come opzione regolare.

Abbiamo bisogno di un Rotary più giovane 
e diversificato ad ogni livello per mantenere 
forti i nostri club. Il significato di diversità va-
ria da regione a regione, ma io vi incoraggio 
ad accogliere persone di ogni provenienza. 
Un altro passo che tutti noi possiamo fare è 
aumentare il numero di donne e ampliarne il 
loro ruolo ovunque.

Sono contento che molti ora vedono il Ro-
tary e i club Rotaract alla pari. Continuiamo 
ad andare in questa direzione invitando i club 
Rotaract a far parte di tutto ciò che facciamo. 
Non sprechiamo nessuna opportunità per 
raggiungere i giovani leader, ma collaboriamo 
con il Rotaract e investiamo nei nostri nume-
rosi nuovi approcci.

Sono molto orgoglioso dell’opera che il Ro-
tary sta facendo per combattere il COVID-19, 
sostenendo le campagne di vaccinazione con 
la promozione della distribuzione equa e la 
lotta alla disinformazione. Ma dobbiamo an-
che continuare a fare tutto il possibile per por-
re fine alla polio. E ora abbiamo l’opportuni-
tà di operare in una nuova area d’intervento: 
l’ambiente.

Il mondo oggi è un posto diverso da quan-
do ho annunciato per la prima volta che Il Ro-
tary crea opportunità. Possiamo tutti essere or-
gogliosi di come abbiamo aggiornato ciò che 
il Rotary può essere quest’anno. Continuiamo 
su questa strada, prendendoci sempre cura 
dei nostri club e dei nostri amici in quei club. 
Sono preziosi, e mantengono il Rotary vivo e 
prospero.

Susanne ed io siamo grati per tutte le op-
portunità di servire l’organizzazione durante 
questo anno speciale, un anno in cui abbiamo 
scoperto un nuovo significato nel motto “Ser-
vire al di sopra di ogni interesse personale”. 
Noi vediamo il Rotary come una comunità di 
persone che vivono i loro valori mettendoli in 
pratica. In questi tempi straordinari, non c’è 
dubbio che dobbiamo porre maggiore enfasi 
sul servizio. Questa è la nostra opportunità di 
mostrare al mondo cosa significa per i Rotaria-

Holger Kna ack
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ni Servire al di sopra di ogni interesse personale.
Ci sono così tante opportunità che ci aspettano 

e che ci aiuteranno a cambiare il mondo. Coglia-
mole insieme e prepariamoci ad aprire le porte 
per realizzare cose più grandi. E mentre apriamo 

queste porte a nuove idee, anche le nostre menti 
e i nostri cuori si aprono. Ricordate che tutto quel-
lo che facciamo nel Rotary crea un’altra opportu-
nità per qualcuno, da qualche parte.

Holger Knaack
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In January 2020, when I announced my pre-
sidential theme,  Rotary Opens Opportunities, 
and spoke of the changes that Rotary needed 
to embrace, none of us had any idea how qui-
ckly change would arrive. But I am a longtime 
believer in seeing challenges as opportunities. 
This year, we seized new opportunities to rei-
magine what Rotary could be. For years, we 
had discussed ways to make Rotary flexible 
and adaptable, and we had tried a few experi-
ments. This year, we all experimented — and 
succeeded! Online meetings are a regular fix-
ture now as clubs invite guests from across 
the globe.

Susanne and I love to meet members of the 
family of Rotary around the world, and we’ve 
missed seeing you in person over the past 
year. But for me, it was a new way of experien-
cing Rotary. We traveled the world virtually. I 
definitely met thousands more of you than I 
would have otherwise. I never set foot in my 
office in Evanston as president, yet we found 
new ways to get the job done while cutting tra-
vel costs.

This is the Rotary we experienced in 2020-
21: nimble, adaptable, and creative. The next 
step is not to go back to the way things were 
before the pandemic. We must move forward. 
Let’s apply what we have learned in order to 
offer new experiences and opportunities for 

our members, such as online attendance as a 
regular option.

We need a younger, more diverse Rotary 
at every level to keep our clubs strong. What 
diversity means is different from region to re-
gion, but I encourage you to welcome people 
from all backgrounds. Another step we can all 
take is to increase the number of women and 
amplify their role everywhere.

I am glad that many now see Rotary and 
Rotaract clubs as equals. Let’s keep going in 
this direction by inviting Rotaract clubs to be 
a part of everything we do. Let’s not squander 
any opportunity to reach young leaders, but 
partner with Rotaract and invest in our many 
new approaches.

I am very proud of the work Rotary is doing 
to fight COVID-19 by supporting vaccination 
campaigns through advocating for fair distri-
bution and combating misinformation. But we 
must also continue to do everything we can to 
end polio. And we now have opportunities to 
work in a new area of focus: the environment.

The world is a different place today from 
when I first announced that Rotary Opens Op-
portunities. We can all be proud of how we 
updated what Rotary can be this year. Let’s 
continue on this path, always taking care of 
our clubs and of our friends in those clubs. 
They are precious, and they keep Rotary alive 
and thriving.

Susanne and I are thankful for all the op-
portunities to serve the organization during 
this special year, a year of finding new mea-
ning in Service Above Self. We see Rotary as 
a community of people who live their values 
by putting them into action. In these extraor-
dinary times, there is no doubt that we must 
place increased emphasis on service. This is 
our opportunity to show the world what Servi-
ce Above Self means for Rotarians.

There are so many opportunities waiting for 
us that will help us change the world. Let’s sei-
ze them together and get ready to open doors 
to achieving greater things. And as we open 
these doors to new ideas, our minds and our 
hearts also open. Remember that everything 
we do in Rotary opens another opportunity for 
someone, somewhere.

Holger Knaack

Holger Kna ack

Messages from the President
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Raggiunta quota 100 Rotary club
Nati anche 4 Rotaract e 8 Interact (2 rifondati)

Raggiunta quota 100 club dal Distretto 2110. 
Sedici club Rotary, Rotaract e Interact sono nati 
o rifondati nell’anno rotariano 2020/2021. Un ri-
sultato, questo,  che conferma il balzo di nuovi 
soci, che fa giungere l’effettivo a quota 3671 (al 24 
maggio 2021). 

Le quattro nuove presenze rotariane hanno 
interessato i territori della province di Catania, 
Malta e Messina. Ultimi nati il club Capo d’Orlan-
do (presidente Basilio Mangano) che ha ricevuto 
la carta Costitutiva il 12 maggio dal Rotary Inter-
national, e il Club Passport Innovation D2110 con 
sede a La Valletta a Malta (presidente Fabrizio Ca-

paccioli) che ha ricevuto la carta Costitutiva il 20 
maggio. I due club sono stati preceduti dal Rotary 
Club Viagrande (presidente Carmelo Licciardello) 
e dal Rotary club San Gregorio di Catania-Treme-
stieri Etneo (presidente Cynzia Torrisi) tutto al 
femminile.

Ma anche Rotaract (quattro nuovi club, fra Ca-
tania e Palermo) e Interact (sei nuovi club e due ri-
fondati, fra Catania, Messina, Palermo e Trapani) 
hanno raggiunto risultati sbalorditivi, tenuto con-
to delle difficoltà inerenti la pandemia da Covid. 
E non è detto che da qui fino alla fine dell’anno 
rotariano non possano esservi altri arrivi. 
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Rotary 
Capo d’Orlando
Passport Innovation D2110 - Malta
San Gregorio di Catania - Tremestieri Etneo
Viagrande 150

Rotaract
Rotaract Club Palermo Libertà
Rotaract Club Partanna
Rotaract Club Catania Duomo e Viagrande 150
Rotaract Club Catania Sud. 

Interact
Nuovi club
Milazzo
Palermo 
Viagrande 150
Palermo Libertà
Mazara del Vallo
Partanna
Club rifondati 
Palermo ovest
Trapani
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Rotaract: quattro nuovi club e tanto service
con Territorium, Rosa verde, Handinow e Nemo Talk

L’anno che si appresta a concludersi è stato 
per tutti noi una sfida, un impegno portato avanti 
grazie ai soci, ai club e all’esecutivo distrettuale. 
Nonostante le oggettive difficoltà, in questi mesi 
la nostra azione di servizio non si è fermata, ab-
biamo sempre mantenuto uno sguardo proiet-
tato sui problemi del nostro territorio; abbiamo 
provato ad unire le energie migliori per una causa 
comune: valorizzare le migliori capacità di questa 
splendida isola.

Territorium
Il Progetto “Territorium” verte sull’arricchi-

mento del/della proprio/propria paese/città av-
valorando con opere di rivalutazione, sposando 
il binomio service – bellezza delle nostre realtà di 
appartenenza, collaborando con le fattorie socia-
li, cooperative dove all’interno lavorano soggetti 
con difficoltà fisiche, motorie, ragazze madri, ex 
detenuti avvolti da un progetto di rieducazione al 
lavoro; l’obiettivo principe di “Territorium” si basa 
nel lasciare una impronta concreta sul proprio  
territorio di appartenenza, concludendosi con la 
realizzazione di 16 idee innovative presentate e 
premiate dal Distretto Rotaract.

L’impossibilità di organizzare eventi in presen-
za ha imposto a tutti la scelta di metodi nuovi, me-
todi che non si sarebbero adottati in una situazio-
ne di “normalità”.

La catena di solidarietà che abbiamo creato con 
fatica dimostra come la perseveranza e l’impor-
tanza di raggiungere ambiziosi obiettivi siano sta-
te le linee matrici lungo le quali non ci siamo mai 
discostati nel corso di quest’anno sociale.

Rosa verde
L’ennesimo progetto rivolto al territorio è “Rosa 

verde”, i club e le zone del Distretto si sono impe-
gnati nel riqualificare delle aree costiere e delle 
aree verdi dei comuni di appartenenza.

Handinow
Purtroppo, per il secondo anno consecutivo a 

causa della pandemia non abbiamo avuto l’occa-
sione di condividere con i nostri amici la grande 
esperienza dell’Handicamp, da anni fiore all’oc-
chiello del nostro Distretto; tuttavia, la creatività è 
il motore di ogni successo, non ci siamo arresi, ab-
biamo sostenuto e voluto “Handinow”. Una sfida 
per adeguarci ad un tempo difficile e complesso 
in cui i contatti fisici devono lasciar spazio ad idee 
nuove. Pertanto, il Distretto ha deciso di stanziare 
un importo pari a €1000 per zona al fine di abbat-
tere le barriere architettoniche. 

Nemo Talk
Nel corso dell’anno sociale, non sono mancate 

profonde sinergie con gli altri Distretti italiani (D.I.: 
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2080 – 2090 – 2041) insieme ai quali abbiamo reso 
possibile un’iniziativa: “Nemo Talk” progetto resi-
liente alla pandemia: ogni sabato pomeriggio ab-
biamo dato compagnia agli amici dei centri clinici 
Nemo con attività ludico-ricreative tramite piat-
taforma online. Da questa grande collaborazione 
durata un intero anno sociale è nato un gemellag-
gio interdistrettuale aggiudicandoci il secondo po-
sto per i premi “MED Awards”.

La commissione Distrettuale “Cultura” del Di-
stretto 2110 Sicilia - Malta, si è resa protagonista 
di un ciclo di attività in collaborazione ai Distretti 
2071 e 2100 con l’attività “A spasso nel Regno delle 
Due Sicilie”; il progetto terminerà con la sigla di un 

gemellaggio fra i Distretti partecipanti all’iniziativa.
Motivo di grande orgoglio è certamente l’au-

mento dell’effettivo; nel corso di quest’anno socia-
le, il nostro Distretto, conta quattro nuovi club:
-	 Rotaract Club Partanna
-	 Rotaract Club Palermo Libertà
-	 Rotaract Club Catania Duomo e Viagrande 150
-	 Rotaract Club Catania Sud

Nello scrivervi queste poche righe, con una 
sincera commozione, non posso che ringraziare il 
Distretto Rotary nella persona del nostro Gover-
natore Alfo Di Costa, riferimento imprescindibile 
per ciascuno di noi.

L’unione del pensiero di ogni singolo socio, gli 
ideali che ognuno di noi porta con sé come ba-
gaglio di esperienza personale sono la linfa vitale 
per il successo della nostra associazione, tengo a 
ringraziare ogni singolo socio del Distretto, ogni 
presidente i veri leader. Semplicemente unendo 
cuore, trasformazione, comunicazione, solidarietà 
e intelletto possiamo proiettarci verso il successo. 

“Volgendo uno sguardo al passato non possiamo 
che apprendere da chi ci ha preceduti ringraziandoli 
per averci spronato la strada, per averci trasmesso i 
giusti valori tra i quali l’orgoglio ed il senso di appar-
tenenza” grazie al mio club, il Rotaract Mussomeli 
Valle del Platani il quale mi ha accompagnata du-
rante il mio percorso rotaractiano fino ad oggi, il 
presente.

Infine, soltanto grazie ad ogni singolo membro 
del mio esecutivo e consiglio distrettuale per aver 
affrontato con determinazione e lungimiranza 
ogni momento di difficoltà e di successo, certa che 
l’anno che si accinge ad iniziare porterà continuità 
e sinergia sorretti dalla voglia di fare, insieme,

Giorgia Cicero
RD Rotaract
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Interact: 6 club nuovi e 2 ricostituiti
L’anno sociale 2020/21 è stato, nonostante le 

difficoltà, un anno ricco di eventi e soddisfazioni 
per i ragazzi dell’Interact Distretto 2110. 

L’anno è iniziato al meglio con la prima assem-
blea distrettuale, nei giorni 1 e 2 agosto a Cata-
nia, durante la quale abbiamo potuto incontrarci 
dopo mesi di lontananza, condividere idee, con-
frontarci e divertirci insieme. 

I progetti proposti dall’IRD Amalia Guzzardi 
sono stati accolti con entusiasmo dai club, che da 
subito si sono impegnati a svolgerli. 

Ambiente
Particolare attenzione è stata data a progetti 

legati all’ambiente, ma non sono mancate raccol-
te fondi, progetti per la comunità e momenti di 
formazione. Anche durante i mesi più complessi 
dell’anno, durante i quali il covid e le restrizioni 
ci hanno limitati nell’incontrarci, i ragazzi non si 
sono fermati, organizzando caminetti culturali, di 
attualità, di sensibilizzazione e di formazione. 

Alberi
Il principale progetto portato a termine dal di-

stretto è però stato la realizzazione e vendita di 
calendari con foto della Sicilia scattate da soci 
interactiani e selezionate attraverso un contest 
fotografico su Instagram. Moltissimi club hanno 
partecipato acquistando i calendari, supportati da 
Rotary, Rotaract e dalle comunità locali. Il ricavato 
è stato dunque devoluto alla piantumazione di al-
beri nel territorio siciliano.

Gemellaggi
Nonostante l’impossibilità nel vedersi e nell’or-

ganizzare assemblee distrettuali in presenza, nu-
merosi sono stati i progetti in interclub e i gemel-
laggi, tra i club di Caltanissetta e Catania Ovest, 
come tra i club di Catania Sud, Nicosia, Trapani e 
Valle del Salso e tra i club di Viagrande 150, Acire-
ale e Ribera.

Per concludere, durante quest’anno sociale 
sono stati molteplici i club fondati e ricostitui-
ti, grazie all’impegno di rotariani e rotaractiani 
e all’intraprendenza e voglia di fare dei ragazzi. 
I club rifondati sono Trapani e Palermo Ovest, 
mentre i nuovi club Interact aperti quest'anno 
sono stati  Milazzo, Viagrande 150, Palermo Liber-
tà, Mazara del Vallo, Palermo e Partanna.

Amalia Guzzardi
RD Interact
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Premiati da Jennifer Jones presidente internazionale 2022-23
Di Costa, Bruno, Castronovo: tre Major Donors

“La Fondazione Rotary è l’espressione più visibi-
le della generosità dei rotariani, una generosità che 
non porta solo benefici ma aiuti e cooperazione per 
risolvere i problemi che affliggono l’Umanità”.

Domenica, 16 maggio 2021 con sede virtuale a 
San Marino, Distretto 2072, si è tenuto l’evento an-
nuale dedicato dalla Fondazione Rotary in onore 
dei grandi donatori – Major Donors dei 13 distretti 
italiani. L’evento è stato organizzato dal Distretto 
2072 con il governatore Adriano Maestri e ha vi-
sto anche una vasta partecipazione di rotariani, 
interessati ad approfondire la conoscenza delle 
varie forme di donazione alla Fondazione.  Oltre ai 
governatori dei 13 distretti italiani hanno parteci-
pato all’evento la presidente nominata del Rotary 
International Jennifer Jones con il marito Nick, il 
Board Director per la Zona 14, PDG Roger Lhors, il 
past Board Francesco Arezzo ed il Board incoming 
Ezio Lanteri, nonché il promotore dell’evento e co-
ordinatore per la Zona 14 del Fondo di dotazione, 
lasciti e grandi donazioni, PDG Omar Bortoletti.

Grandi donatori
I grandi donatori sono coloro che hanno donato 

alla Fondazione nel corso degli anni almeno 10.000$ 
(1 livello), 25.000$ (2 livello), 50.000$ (3 livello) e 
100.000$ (4 livello). Chi, infine, nel corso degli anni 
ha donato almeno 250.000$ alla Fondazione, diven-
ta membro della Arch Klump Society. Alla Bequest 
Society invece si accede impegnandosi a donare alla 
Fondazione Rotary un importo di 10.000$ o supe-
riore tramite lasciti, assicurazioni sulla vita o trust.

Distretto in evidenza
L’importante l’evento ha visto ben  14 nuovi 

grandi donatori dei diversi distretti, tra cui anche 
il nostro governatore Alfio Di Costa con la moglie 

Ina Cacciato, l’istruttore distrettuale PDG Attilio 
Bruno con la moglie Mariella Consoli e l’assisten-
te del governatore Gaetano Casimiro Castronovo 
con la moglie Gisella Vizzini Roberto. Il nostro Di-
stretto 2110 Sicilia e Malta è stato il più rappre-
sentato e mai aveva avuto tre grandi donatori in 
una cerimonia di premiazione che vedeva collega-
ti tutti i distretti europei.

Jennifer: un’amica!
La presidente Jennifer Jones ha sottolineato 

il suo splendido rapporto con l’Italia e con il Di-
stretto 2110 e l’amicizia che la lega al past Board 
Francesco Arezzo ed ha ricordato che l’Italia è tra 
i maggiori Paesi contribuenti europei alla Fonda-
zione (terza in Europa, dietro solo a Germania e 
Inghilterra e undicesima al mondo). In questi anni 
i grandi donatori in Italia sono  più che raddop-
piati, segno che le attività della Fondazione sono 
più che visibili e meglio compresi e che il Rotary 
ha migliorato l’impatto nelle comunità. Prova ne 
sia, tra le altre, l’iniziativa che attraverso la coo-
perazione USAID-Rotary International ha portato 
in Italia una contribuzione di 5 milioni di dollari 
per combattere gli effetti della pandemia, i molti 
progetti organizzati dai distretti e sostenuti dalla 
Fondazione e il ruolo decisivo che l’infrastruttu-
ra messa in atto dal Rotary per la End Polio Now 
potrà giocare nella distribuzione dei vaccini an-
ti-Covid-19 nei Paesi più poveri ed emarginati. 
In chiusura sono stati presentati e ringraziati i 14 
nuovi grandi donatori dei distretti italiani, ai quali è 
andato il benvenuto e l’applauso virtuale dei parte-
cipanti. L’evento, nonostante fosse virtuale, è stato 
molto interessante e ci auguriamo possa motivare 
molti altri rotariani a diventare grandi donatori.
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19 giugno: Premio Nike al Teatro Bellini di Catania

Nomination per dieci donne di talento 
artistico, culturale, imprenditoriale 

Mancano poco più di due settimane per il 19 
giugno che tingerà di rosa il “Premio Nike Donna 
di Sicilia e Malta “ edizione 2021.

Questa quarta edizione, per manifesta volon-
tà del nostro governatore Alfio Di Costa, alfiere di 
innovazioni tutte meritevoli di grandi considera-
zioni, si svolgerà nel tempio lirico della città di Ca-

tania e quindi al Teatro Massimo Vincenzo Bellini.
Per circa tre mesi, noi addetti ai lavori, abbia-

mo costruito, tassello dopo tassello, un mosaico 
che sintetizza un progetto di servizio rotariano il 
cui obiettivo principale è quello di raccogliere fon-
di per la nostra amata Fondazione. 

Il momento  più difficile  è stato la selezione 
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delle donne da premiare; tutte bravissime, tutte 
meritevoli della più alta considerazione. Sono per-
venuti, da parte di più club del Distretto, 56 profili 
di donne che si sono distinte nella loro attività pro-
fessionale ed artistica; di queste, 10 sono arrivate 
in nomination. 

Non abbiamo avuto il coraggio di fare ulteriori 
selezioni tra le dieci donne che possiamo ben defi-
nire splendide eccellenze delle nostre incantevoli 
Isole. Sono ricercatrici, artiste, scrittrici, imprendi-
trici che senza tema di smentita, il mondo intero 
sarebbe felice di poterle annoverare come proprie 

“figlie” ma che sono “ figlie della nostra Sicilia” e ne 
siamo fieri ed orgogliosi e saremmo felici di poter-
le applaudire dal vivo. 

Arrivederci allora al giorno 19 al Teatro Vincen-
zo Massimo Bellini. 

Potremmo finalmente guardarci negli occhi e 
riflessa vedere la gioia di essere ancora fisicamen-
te vicini. L’intera serata sarà trasmessa in diretta 
anche via streaming. Arrivederci al Bellini

Mino Morisco
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Ilula: già pronti scuola e strada d’accesso
in arrivo parco giochi ed anche pannelli solari

L’incontro in interclub del 20 maggio, organiz-
zato dal Rotary Catania Etna Centenario, presie-
duto da Cecilia Costanzo, oltre a fare conoscere 
attraverso delle immagini la vita quotidiana del-
la Missione di Ilula, è servito a fare il punto sullo 
stato di avanzamento del “Progetto Ilula” lanciato 
all’inizio del suo mandato dal Governatore Alfio Di 
Costa e supportato con entusiasmo da tutti i club 
del distretto 2110. 

L’edificio scolastico è già stato ultimato e pre-
stissimo potrebbe cominciare ad essere utilizza-
to. Il governatore Alfio Di Costa non lascia le cose 
a metà, e sta già provvedendo a supportare l’ac-
quisto dell’indispensabile arredamento (banchi, 
cattedre, armadietti). 

Padre Filippo, per una migliore fruizione della 
scuola, ha voluto che fosse costruita una strada 
che permettesse un comodo accesso agli scola-
ri disabili. Nell’area rurale di Ilula le strade sono 
tutte a fondo naturale per cui nella stagione delle 
piogge si riempiono di fango e non consentono 
un agevole transito ai disabili in sedia a rotelle. La 
strada è già stata realizzata. 

Sono già iniziati i lavori per la costruzione del 
parco giochi per i bambini e anche questa struttu-
ra sarà molto presto disponibile. 

La crisi pandemica mondiale ha per il momen-
to posto in stand-by il progetto “Screening oftal-
mologico”. Non appena si potrà di nuovo viaggia-
re in sicurezza, come previsto, un team di oculisti 
coordinati dalla dott.ssa Ina Cacciato raggiungerà 
la missione per sottoporre a visita tutti i bambini. 

Dunque, il complesso “Progetto Ilula” va via via 
dipanandosi, ma il nostro instancabile governato-
re rilancia ampliando il progetto. Conta di riuscire 
a dotare la missione anche di pannelli fotovoltaici 
per la produzione di energia elettrica.

Salvatore Piero Patanè
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Padre Filippo Mammano, a conclusione dell’an-
no rotariano, scrive ai rotariani del nostro distretto 
per ringraziarli del loro sostegno che ha permesso 
di realizzare a Ilula, la comunità che da anni viene 
da lui seguita, la scuola, una stradina per raggiun-
gerla, a cui seguiranno l’acquisto di un pullmino 
per il trasporto dei bambini disabili e altre inizia-
tive per alleviare le loro difficoltà fisiche e morali.

“Cari amici del Rotary Club dovunque vi trovate 
e dovunque lavorate, mi sento onorato di presen-
tarmi e di presentare la comunità parrocchiale di 
Ilula. Io sono Padre Filippo Mammano, missiona-
rio qui in Tanzania (Africa orientale), dal 1981. Ho 
servito questa comunità per tanti anni sia spiri-
tualmente che corporalmente. Ho potuto costrui-
re scuole, ospedali, chiese; ho aiutato tanti giovani 
a prendere lauree e diplomi che ora li aiutano a 
vivere con rispetto e anche con agiatezza”. 

“Tutto questo l’ho potuto fare grazie al buon 
cuore ed alla generosità di tanti amici che hanno 
usato le loro entrate anche per aiutare i poveri e 
quelli che nel mondo non hanno voce. A tutti costo-
ro sono grato e prego il Signore che dia loro salute, 
grazia e serenità nella vita quotidiana e familiare”. 

“In questi ultimi anni sto impegnandomi oltre 
che all’attività pastorale, anche a sollevare le soffe-
renze e le difficoltà dei diversamente abili che nel 
nostro ambiente sono abbandonati e per niente 
aiutati. Abbiamo il centro San Felice in cui sono ac-
colti disabili e orfani, circa 130. A fianco del centro 
stiamo portando avanti un bel programma di istru-
zione con una scuola che ha lo scopo di inserire per 
quanto è possibile i disabili nelle classi normali”. 

“In questo programma siamo aiutati dai tanti 
amici del Rotary Club guidati dal carissimo amico 
di Ilula, Alfio Di Costa, e dalla sua gentile signora 
Ina. Con gioia e con gratitudine mi rivolgo a tutti 
voi amici del Rotary per esprimervi il mio ringra-
ziamento che si unisce a tutta la gioia e la grati-

tudine dei tanti bambini che ogni giorno posso-
no avere lezioni scolastiche, educazione, esercizi 
fisioterapici e anche una buona colazione nella 
mensa scolastica. Tutto questo è frutto della vo-
stra generosità e solidarietà”. 

“Non riesco a scrivere altro che un ASANTE SANA 
(in swahili, grazie tante) che sgorga dal nostro cuo-
re e si accompagna con la preghiera quotidiana per 
tutti voi e le vostre famiglie. Il Signore che vede i 
cuori vi possa coprire con le sue benedizioni”. 

Con affetto padre Filippo Mammano

Padre Mammano ringrazia per il sostegno a Ilula
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Completato l’acquedotto in Tunisia: 
arriva l’acqua in quattro villaggi rurali

L’acquedotto che ci siamo proposti di realiz-
zare in Tunisia è stato completato e finalmente 
l’acqua potabile è disponibile anche in una zona 
montagnosa del Paese magrebino. L’opera realiz-
zata garantisce la fornitura di acqua potabile agli 
abitanti di quattro villaggi rurali svantaggiati della 
Delegazione di Makthar, nel governatorato di Si-
liana, fino ad allora privi di questo bene prezioso 
e indispensabile.

Il progetto è stato finanziato grazie a un Glo-
bal Grant della Fondazione Rotary (GG2097045) 
cui ha partecipato anche il nostro Distretto, con 
un piccolo contributo dal FODD, e che vede come 
partner locale il Rotary club La Marsa Plage in Tu-
nisia, un club totalmente al femminile del D. 9010, 
lo stesso che comprende il Marocco, con cui colla-
boriamo da anni.

Sponsor internazionale è stato il Rotary club 
L’Aquila (D. 2090), grazie all’impegno di Rossella 
Iannarelli, presidente della Commissione Rotary 
Foundation del club.

Hanno partecipato i Distretti 2031, 2042, 2080, 
2090 e 2110, nonché il Rotary club Kocaeli Yahya 
Kaptan (Turchia). Il progetto ha avuto un costo 
complessivo di 35.380 dollari.

La richiesta di sovvenzione è stata presentata 
alla Fondazione nei primi mesi dello scorso anno 
ma l’approvazione, a causa del Covid, è arrivata 
solamente l’8 luglio scorso.

Iniziano i lavori
Definiti gli aspetti finanziari e amministrativi, 

il 15 settembre 2020 sono arrivati al club locale 
i fondi. Ai primi di ottobre vi è stata una riunione 
operativa tra il club La Marsa Plage e i rappresen-
tanti regionali del Ministero tunisino per Agricol-
tura, risorse idriche e pesca al fine di avviare i la-



24 • Giugno 2021

Distretto

vori. Con grande rapidità, già il 22 ottobre 2020, 
sotto la direzione tecnica del commissario regio-
nale per lo sviluppo agricolo di Siliana, ing. Moncef 
Hermi, sono iniziati i lavori di scavo e di posiziona-
mento delle tubazioni per portare l’acqua da un 
nuovo pozzo a un serbatoio di accumulo a servizio 
dei circa mille abitanti dei villaggi montani.

Arriva l’acqua
Finalmente, a gennaio di quest’anno, in linea 

con la tempistica stabilita, sono state installate le 
pompe e l’acqua potabile è arrivata nel serbatoio 
centrale e, da qui, alle abitazioni delle comunità 
beneficianti.

Attualmente è in corso il programma di for-
mazione - che durerà complessivamente sei mesi 
- per la popolazione dei villaggi, le scuole, e una 
piccola squadra di manutentori locali.

Come richiesto per le sovvenzioni della Fonda-
zione seguirà la raccolta dei dati per la misurazio-
ne dei risultati: è prevista una prima valutazione a 
sei mesi e una seconda ad un anno.

È una grande emozione, una vera gioia, vede-
re un progetto che diventa realtà in così breve 
tempo; vedere come la collaborazione tra diversi 
club e distretti Rotary di nazioni diverse riesce a 
realizzare un’opera che migliora notevolmente la 
qualità della vita e la sicurezza sanitaria di tante 
persone che vivono in aree svantaggiate.

Ciò dimostra concretamente come il Rotary ri-
esca a connettere il mondo e ad aprire nuove op-
portunità.

PDG Valerio Cimino
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Ambulanza donata alla Croce Rossa Italiana

Si è svolta lunedì 10 maggio, nei pressi del Mu-
nicipio di Caltanissetta, la cerimonia di consegna 
di un’ambulanza alla Croce Rossa Italiana – Comi-
tato di Caltanissetta, donata dal Distretto Rotary 
2110 – Sicilia e Malta grazie al PDG Valerio Cimino 
che ha impiegato per questo parte dei fondi re-
sidui del suo anno di governatorato. Il Comitato 
di Caltanissetta della CRI conta oltre 500 volon-
tari che operano senza soluzione di continuità 
fornendo assistenza non solo sanitaria ma anche 
sociale.

La cerimonia si è svolta in occasione della festa 
della Croce Rossa nella ricorrenza della nascita di 
Henry Dunant, padre fondatore della Croce Ros-
sa nel mondo. Hanno partecipato il governatore 
Alfio Di Costa, il sindaco Roberto Gambino, il PDG 
Giovanni Vaccaro, il PDG Valerio Cimino, il presi-
dente del comitato regionale della Croce Rossa 
Italiana Luigi Corsaro, il presidente del comitato 
di Caltanissetta Nicolò Piave, i presidenti dei club 
Rotary Caltanissetta (Marcella Milia), Palermo Li-
bertà (Alfredo Roccaro), San Cataldo (Fabrizio Sa-
grati), l’assistente del governatore Marilia Turco, 
numerosi rotariani del nisseno e dell’agrigentino, 
nonché diverse autorità. Prima del taglio del na-
stro l’ambulanza è stata benedetta da p. Calogero 
Panepinto, socio onorario del Rotary Caltanisset-
ta.

“Ringrazio – ha detto Nicolò Piave, presidente 
CRI Caltanissetta – il Distretto Rotary e Valerio Ci-

mino in particolare, per la vicinanza dimostrata 
alla nostra organizzazione fin dall’inizio della pan-
demia, il concreto e tangibile aiuto con mascheri-
ne, sanificanti e poi il sostegno economico ed infi-
ne una ambulanza che è stata adeguata alle atti-
vità di emergenza e potenziata di strumentazioni 
sanitarie e tecniche al fine di essere immediata-
mente operativa anche nei teatri emergenziali”.

“Il Rotary – ha dichiarato il governatore Alfio Di 
Costa – è stato ed è presente con i suoi 100 Club 
di Sicilia e Malta. Lo scorso anno il governatore 
Cimino si è particolarmente impegnato nella lotta 
alla pandemia sostenendo le strutture sanitarie e 
gli operatori in prima linea ma anche le persone 
in difficoltà. Oggi questo dono del Distretto, volu-
to da Valerio, continua l’impegno di tutti i rotaria-
ni del Distretto”.

“Lo scorso anno – ha continuato il PDG Cimi-
no – lo scoppio della pandemia ci ha colto di sor-
presa. Abbiamo immediatamente cambiato pro-
grammi e priorità. Interlocutori privilegiati sono 
stati le strutture sanitarie e la Croce Rossa, che 
abbiamo sostenuto fornendo migliaia di masche-
rine quando queste erano irreperibili. 

Un impegno continuato dal governatore Alfio 
Di Costa che, in partnership con Usaid, ha dona-
to attraverso i club diverse centinaia di tablet alle 
scuole per l’assegnazione a studenti che non pos-
sono permetterselo”.

Il sindaco di Caltanissetta Gambino ha ringra-
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ziato il Rotary, e in particolare la presidente del 
club Caltanissetta Marcella Milia, per l’impegno 
continuo e proficuo a sostegno della comunità. 
Un caloroso ringraziamento al Distretto Rotary 

per la donazione dell’ambulanza è venuto anche 
dal presidente regionale della CRI che ha sottoli-
neato il valore della collaborazione con il Rotary 
in tutta la Sicilia.
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Assemblea di formazione distrettuale

Tracciata la rotta per l’anno rotariano 2021-22
firmato protocollo con l’assessorato regionale

L’assemblea di formazione distrettuale da 
sempre rappresenta il momento conclusivo di un 
itinerario, un appuntamento fondamentale per i 
futuri presidenti che si apprestano a lavorare per 
lanciare le attività del proprio club. Un incontro 
via zoom, probabilmente l’ultimo, con oltre 440 
presenze, che ha offerto la possibilità di ricevere 
ancora degli input basilari per impostare il cam-
mino etico ed operativo.

Cordiali indirizzi di saluto di Alfio Di Costa, Ora-
zio Agrò, Goffredo Vaccaro e Aurelia Brancato, 
hanno preceduto l’inizio dei lavori con la relazione 
programmatica del DGE Gaetano De Bernardis.

Il governatore Alfio Di Costa, nel sottolineare 
come si sia riusciti a stare insieme malgrado le dif-
ficoltà inerenti alla pandemia, ha definito intensa, 
la formazione di quest’anno. Un anno che ha con-
sentito di concentrarsi sul servizio. Ha concluso 

con l’augurio a De Bernardis di poter recuperare 
il rapporto di presenza con i soci e di sviluppare 
un anno ricco di concrete realizzazioni.

L’assemblea e i temi affrontati sono stati pre-
sentati dall’istruttore distrettuale Antonio Ran-
dazzo, mentre il segretario distrettuale Sergio 
Malizia ha letto i curriculum vitae del presidente 
internazionale Shekhar Mehta e del DGE Gaetano 
De Bernardis.

Ed ecco che si sono alternati i relatori per svi-
luppare le aree tematiche Antonio Carlotta (Soste-
nibilità), Massimo Scalia (Rivoluzione ecologica), 
Sonya Vasto (Salute e dieta mediterranea), Nino 
Cartabellotta (Prevenzione), Lina Ricciardello (Al-
fabetizzazione), Francesco Sabatini (Lingua), En-
rica Arena (Economia circolare), Nicky A. Silvestri 
(Biodiversità e apicoltura).
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Protocollo d’intesa
L’assessore regionale alla Formazione, Rober-

to Lagalla, ha confermato la sua vicinanza al Ro-
tary con la firma di un protocollo d’intesa con il 
Distretto 2110 che consentirà ai rotariani di dare 
il loro apporto di professionalità alla crescita degli 
studenti dell’isola. Ha dato atto, nel suo interven-
to, al ruolo sussidiario rispetto all’attività dell’as-
sessorato regionale che il Rotary ha avuto, sia con 
la donazione dei tablet che con il suo impegno in 
tutte le scuole siciliane. Ha messo a conoscenza 
del piano regionale per eradicare la povertà edu-
cativa. Occorre un apprendimento trasversale con 
l’ausilio della comunicazione, una cultura digitale 
e la conoscenza di una lingua straniera.

Nel pomeriggio si sono sviluppate le varie ses-
sioni dedicate a presidenti, coordinatori degli as-
sistenti e assistenti, segretari, prefetti e tesorieri, 
delegati Rotary Foundation e presidenti di com-
missione.

Rotary futuro
La sessione generale è ripresa con gli interventi 

del PDG Ezio Lanteri, Board Director eletto 2022-

24, che ha parlato del futuro del Rotary. Un Rotary 
che si sta “asiatizzando” perché l’Asia ha supera-
to gli USA per numero di soci. Peraltro, anche se 
sono cresciuti numericamente i club altrettanto 
non è avvenuto per i soci che si attestano attor-
no a 1 milione e 200 mila. Invece, nei club si sta 
sempre più riducendo il numero dei soci. In ogni 
caso c’è la necessità di ringiovanire, di abbassa-
re l’età media per essere sempre rappresentativi 
nella società. Comunque, nel futuro, il Rotary non 
può prescindere da: valori fondamentali, diver-
sità, equità e inclusione, nuovo piano strategico, 
elevate Rotaract, e Shaping Rotary’s Future. In 
particolare, quest’ultimo richiede quattro livelli 
organizzativi, una maggiore regionalizzazione, un 
maggiore rilievo dei club. I distretti sarebbero più 
piccoli e numerosi.

Sono seguiti poi gli interventi del segretario di-
strettuale Sergio Malizia (Rapporti con il Distretto 
e il Rotary International), Giovanna Capraro e Luigi 
Attanasio (Commissioni e progetti), Fausto Assen-
nato (Bilancio di previsione 2021-22).

Il libro dell’anno “Musei di Sicilia e Malta” è stato 
illustrato da Gaetano De Bernardis e Sergio Agu-
glia, mentre del congresso internazionale a Hou-
ston ha parlato Alfredo Nocera. La Conferenza 
presidenziale si terrà a Venezia, come ha informa-
to Brunella Bertolino. Invece, Alessia Di Vita ha fat-
to conoscere i prossimi impegni distrettuali.

La giornata di intenso lavoro si è conclusa con 
gli interventi del DGE Gaetano De Bernardis, che 
ha fatto una sintesi dei lavori e dei temi trattati, 
ed ha incitato i presidenti, qualificati come piloti 
di formula uno pronti a partire per la gara, e del 
governatore Alfio Di Costa che ha augurato a tutti 
uno splendido anno rotariano.
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Assemblea di formazione distrettuale

De Bernardis: “Più service e più crescita 
per essere operatori di cambiamento”

Il DGE Gaetano De Bernardis, nella sua relazione 
programmatica all’assemblea di formazione, ha svi-
luppato il quadro complesso delle modalità con le 
quali intende portare avanti il prossimo anno rota-
riano. Dalle analisi alle prospettive, dall’ancoraggio ai 
valori rotariani alla necessità di cambiamento, dalla 
progettualità alle regole da osservare nella gestione 
di un club, disegna una rotta che consentirà di con-
servare la personalità e singolarità rotariana in un 
contesto sociale ormai diventato fluido dove si sono 
persi punti di riferimento etici e comportamentali.

“La catastrofe che ci ha colpiti nel recente pas-
sato e che per certi versi incombe ancora sulle 
nostre teste – inizia De Bernardis- è stata davvero 
devastante anche per il Rotary nel suo comples-
so. Siamo stati salvati da Zoom che ci ha creato 
quelle opportunità che ci hanno consentito di 
continuare la nostra vita associativa e soprattutto 
la nostra attività di service. 

“Il nuovo presidente internazionale Shekhar 
Mehta ha saputo conferire empatia a questo 
evento, puntando su due fattori importanti: più 
service e più crescita. Mehta è andato oltre quan-
do ha svelato il motto dell’anno 2021-2022 serve 
to change lives, “servire per cambiare vite”, nel 
quale si evidenzia ancor più la necessità di porre 
il service al centro della nostra vita rotariana per 
cambiare vite, quella degli altri, ma anche la no-
stra.

Il nostro anno di servizio nel Distretto
“Quando ha il suo incipit un nuovo anno di ser-

vice da Governatore del Distretto molte sono le 
speranze e le aspirazioni. Si pensa, infatti, di poter 
dare vita a una nuova stagione di ricca e diver-
sificata progettualità, tenendo conto della forza 
che il Distretto, specialmente il nostro, ha sui ter-
ritori e sulle aree di riferimento. Certo, il nostro 
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Distretto non è affatto all’anno zero, in quanto si 
è avvalso sempre di Governatori che “hanno lavo-
rato” con impegno per far crescere la nostra area 
siculo–maltese sia dal punto di vista della presen-
za nei territori, incrementando la membership so-
prattutto sul piano della creazione di nuovi club, 
sia sollecitando i club a programmare una intensa 
attività di intervento con progetti mirati a rispon-
dere alle diverse esigenze territoriali. Tuttavia, ci 
sono nel nostro Distretto alcune aree di migliora-
mento sulle quali è opportuno fare qualche rifles-
sione utile.

La membership
“In primis et ante omnia, ad esempio, non è irri-

levante notare come negli ultimi anni, si sia assisti-
to ad un fenomeno strano: da un lato, c’è stata la 
creazione di nuovi club a tal punto da arrivare ad-
dirittura alla fatidica “quota cento”; dall’altro, inve-
ce, si è registrato un forte calo del numero dei soci 
del distretto (circa mille rotariani in meno). Que-
sto fenomeno merita una riflessione approfondita 
perché significa che, a fronte di una crescita no-
tevole del numero dei club, all’interno di essi si è 
manifestata una forte contrazione degli effettivi 
(infatti, alcuni club si trovano sulla soglia della so-
pravvivenza annoverando 15 o meno di 15 soci). 
Pertanto, azione fondamentale e preliminare per 
l’anno 21-22 sarà quella di porre in sicurezza quei 
club che manifestano una certa difficoltà a mante-
nere un numero sufficiente di soci al loro interno. 

Donna nel Rotary
“Un capitolo a parte, nell’analisi della member-

ship, merita il ruolo della donna nel Rotary. Par-
tendo dal presupposto che le donne, da quando 

sono state ammesse nel Rotary con una sentenza 
americana che è passata alla storia, hanno dato 
un nuovo volto alla nostra associazione, conferen-
dole maggior concretezza e impegno del servizio, 
vorrei dire che è necessario, nell’anno che verrà, 
incrementare la presenza di donne nei club. Io ri-
tengo che un ulteriore sforzo vada fatto, miglio-
rando la percentuale complessiva all’interno del 
Distretto. So che questo obiettivo non è facilissi-
mo da raggiungere e tuttavia occorre provarci e 
soprattutto occorre superare certe retrosie ma-
schili (ma potrei dire pure maschiliste) che ancora 
oggi permeano i criteri di ammissione all’interno 
di certi club che per fortuna negli ultimi tempi si 
vanno assottigliando sempre di più.

Il Rotary e la crisi
“Com’è noto, viviamo in un periodo in cui, a tor-

to o a ragione, si parla spesso di crisi a diversi li-
velli: economico, sociale, culturale, valoriale. Non 
occorre stupirsi, quindi, se anche noi rotariani a 
volte puntiamo la nostra attenzione sulla crisi che 
in alcune circostanze sembra caratterizzare la no-
stra associazione. La crisi può essere stimolo e 
opportunità per il cambiamento. E in tal senso il 
nostro Rotary dovrebbe operare al di fuori di sé 
(ma anche al suo interno) un serio sforzo di analisi 
per saper gestire il cambiamento verso un esito 
positivo. 

Il Rotary e i suoi valori: ritornare a Paul Harris
“Il Rotary oggi, a più di cento anni dalla sua fon-

dazione, è diventato per davvero un’organizzazio-
ne globale che si è diffusa da Ovest a Est, da Nord 
a Sud e che, a qualsiasi latitudine e longitudine, 
propone gli stessi valori, ovviamente utilizzando 
modelli di comportamento conformi alla cultura, 
in senso antropologico, dei popoli a cui si rivolge. 
Probabilmente, però, nel corso del tempo abbia-
mo smarrito, in parte, alcuni dei valori fondativi 
del nostro sodalizio risalenti a Paul Harris. 

“Il Rotary, infatti, per sua natura, dovrebbe es-
sere saldamente ancorato a valori come il rispetto 
dell’umanità che è dentro ciascuno di noi, la fra-
tellanza, la solidarietà, il contrasto al razzismo, il 
rispetto per la diversità, l’accoglienza, l’inclusione. 
Ma lo è davvero sempre? In un mondo intolle-
rante, nel quale lo scarto fra le diversità, anziché 
accorciarsi, si dilata a dismisura sul piano econo-
mico, sociale, culturale, razziale, forse noi non fac-
ciamo abbastanza per connotarci come coloro che 
questo gap vogliono almeno attenuare.

L’identità del Rotary e le professioni
“Il Rotary è nato come un’associazione di profes-

sionisti che decidono di cedere una piccola parte 
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del proprio tempo e della propria professionalità 
al servizio degli altri. Questa è la sua mission e tale 
deve continuare ad essere, se il Rotary  non vuole 
snaturarsi e perdere la propria identità in un mon-
do in cui, a differenza del passato, le associazioni 
di volontariato si sono moltiplicate a dismisura. E 
in tal senso la differenza la fa il concetto di servi-
ce che non va assolutamente confuso con quello 
di beneficenza. Come scrive Paul Harris “Il Rotary 
non deve fare beneficenza, ma deve rimuovere le 
cause che rendono necessaria la beneficenza”. 

L’amicizia 
“Non si tratta di riprodurre nel Rotary il model-

lo amicale che caratterizza la nostra vita di rela-
zione, ma di mirare a qualcosa di diverso e di più 
specifico. E in tal senso ci soccorre sempre Paul 
Harris “L’amicizia, come la felicità, è spesso sfug-
gente quando è cercata per sè stessi, mentre resta 
anche non cercata, negli uomini quando lavorano 
insieme per una causa valida”. Ecco il senso della 
nostra amicizia: lavorare insieme per operare nel 
migliore dei modi la nostra attività di servizio. Que-
sto “sentire” dovrebbe accompagnare la nostra 
vita rotariana in ogni frangente, ma purtroppo a 
volte così non è e invece assistiamo al diffondersi 
di una perniciosa inimicizia che talora è la causa 
prima di certe dimissioni.

Migliorare la nostra progettualità
“La progettualità sta alla base della nostra stes-

sa esistenza. Un club che non ha una seria proget-
tualità è un club stantìo, decotto, senza mordente, 
che rischia di perdere la sua visibilità sul territo-
rio. Ma fare progetti non basta. Occorre, prima di 
mettere in atto un progetto di servizio rispondere 
alle seguenti domande: 1. Il progetto che vogliamo 
fare è utile per la collettività? 2. Abbiamo i mezzi 
per realizzarlo? 3. Possiamo trovare delle siner-
gie per realizzare il progetto? 4. Sappiamo come 
si fa un progetto? Dalla risposta convincente che 
sapremo dare a questi interrogativi dipende la va-
lidità e la riconoscibilità del progetto stesso. E per 
aiutare i club nella loro opera di individuazione di 
progetti realmente incisivi sui territori, quest’anno 
il Distretto 2110 ne propone parecchi “chiavi in 
mano” che i club potranno utilizzare per rendere 
più efficace la propria attività progettuale.

Il Distretto
“Il nostro Distretto, erede del mitico 190° che 

copriva tutta l’Italia Meridionale, ha una struttu-
ra molto articolata e ramificata, costituita da ben 
100 club e da circa 3600 soci. Esistono certamen-
te aree di possibile miglioramento soprattutto sul 
versante della membership. Inoltre, vanno messi 

in sicurezza quei club che “galleggiano” sulla soglia 
dei 15/16 soci perché essi rischiano di scomparire 
se l’emorragia non dovesse arrestarsi.  

Le aree progettuali   
“Per quanto attiene alla progettualità il Distret-

to quest’anno, se da un lato punta a sollecitare e 
a sostenere i club nella creazione di progetti che 
rispondano realmente ai bisogni dei territori, sen-
za dimenticare affatto quei progetti che hanno 
un respiro internazionale, dall’altro ha pensato di 
creare dei progetti “chiavi in mano” di ampio re-
spiro, già pronti per essere utilizzati dai club e ha 
individuato all’uopo tre macroaree di intervento, 
considerate di fondamentale rilevanza: 

Ambiente
“Sono state creati questi progetti specifici: un 

albero per ogni rotariano del Distretto (Il proget-
to consiste nella piantumazione di circa 4000 al-
beri su tutto il territorio distrettuale); S.O.S. Api; 
riqualifica un luogo della tua città che  prevede 
la riqualificazione, di una piazza, di una strada, di 
una rotonda,… della propria città, sottraendole al 
degrado in cui versano; Plastic free, installazione 
dei pesci raccoglitori di plastica nelle spiagge, che 
tanto successo ha avuto negli anni passati. A que-
sti progetti si affiancherà un Convegno distrettua-
le sulla sostenibilità e sulle energie rinnovabili.

Educazione alla salute
“Il nostro Distretto ha predisposto alcuni pro-

getti che i club potranno attuare nei territori di 
loro pertinenza come: Screening mammografico; 
contrasto all’obesità giovanile e  valorizzazione 
della dieta mediterranea; progetto “Questioni di 
cuore” sulle patologie cardiache, che si articolerà 
attraverso: dibattiti nelle scuole sulla prevenzione 
delle malattie cardio-vascolari nell’attività spor-
tiva, coinvolgendo come testimonial noti perso-
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naggi dello sport, visite e screening cardiologico 
nei centri di accoglienza per indigenti; screening e 
prevenzione del tumore del retto-colon 

Alfabetizzazione e formazione
“In essa sono previste le seguenti attività: corsi 

di primo e di secondo livello sull’apprendimento 
della lingua italiana con particolare riferimento 
agli immigrati; libri di testo da donare in comoda-
to d’uso alle scuole cosiddette a rischi; libri di let-
tura da donare alle biblioteche scolastiche, Zoom 
sulla formazione, d’intesa con l’Assessorato regio-
nale e orientamento al microcredito. Al riguardo 
si è firmato un protocollo d’intesa con l’assessore 
Lagalla, per rendere più efficace la nostra azione 
nelle comunità scolastiche; corsi di formazione 
per l’alfabetizzazione digitale, con particolare rife-
rimento al nostro interno e ai soci che desiderano 
migliorare la loro competenza digitale; incontri di 
formazione rotariana. 
Il Rotaract

“Il Rotaract, così come l’Interact, nato per di-
ventare il vivaio, il “semenzaio” del Rotary, più di 

50 anni fa, oggi è una bella realtà che, in tutto il 
mondo, diffonde l’ideale rotariano del servire alle 
nuove generazioni. Per parecchi decenni è stato 
uno dei programmi del Rotary International con 
l’obiettivo di intercettare un certo numero di gio-
vani per far loro conoscere i valori e le attività che 
caratterizzano la nostra Associazione. 

Progetti internazionali e interdistrettuali
“Se, da un lato, anche quest’anno sarà messo in 

campo il Progetto internazionale sulla Talassemia 
con il Marocco, dall’altro, è da sottolineare con 
forza che nell’anno 2021-2022, per la prima volta 
nella storia, tutti i Distretti italiani in totale siner-
gia realizzeranno due progetti. I progetti comuni 
sono: uno sull’ambiente denominato Hack for the 
Planet. Il Progetto prevede: Concorso di idee (an-
che imprenditoriali) sui temi dell’ambiente e della 
sostenibilità. L’altro dedicato al riconoscimento di 
personaggi italiani (per noi sarà un siciliano) che, 
trasferitisi all’Estero, hanno dato lustro alla loro 
origine italiana.

Etica e Rotary
“Infine, è importante definire il rapporto fra 

etica e Rotary. Questa è per il Rotary l’imprinting 
dell’associazione, e costituisce uno dei fonda-
menti del nostro stare insieme. L’etica è un pun-
to centrale, perno della vita del Rotary. Occorre 
fare maggiore attenzione alle new entry nei nostri 
club. A volte, sollecitati dall’esigenza di far cresce-
re l’effettivo dei nostri club, abbiamo trascurato di 
analizzare a fondo lo spessore etico di coloro che 
abbiamo ammesso nei nostri sodalizi. Allora tor-
niamo a valutare gli ingressi non sul piano quan-
titativo, ma su quello qualitativo. Etica e Rotary 
quindi costituiscono e, direi, devono costituire un 
binomio inscindibile, che ci indica una strada tor-
tuosa, difficile, ma affascinante e che deve ispirare 
i comportamenti di noi rotariani. 

Il RYLA
“Il RYLA è un programma del Rotary che si im-

pernia sull’idea di leadership. Esso, come sapete 
è aperto ai rotaractiani e ai non rotaractiani e si 
configura come un corso di alta formazione per i 
giovani che vi partecipano. Anche quest’anno il Di-
stretto prevede un contributo del 50% ai club per 
quei partecipanti non rotaractiani appartenenti a 
famiglie non agiate. La commissione è già al lavo-
ro per preparare il nuovo Ryla 2022 che si svolgerà 
a Palermo e che vedrà giovani provenienti dalle di-
verse zone del Distretto. 

Il libro dell’anno
“Partendo dal principio, fortemente accredita-

to nell’ambito dell’editoria più avveduta, che per 
pubblicare un libro ci deve essere un motivo vali-
do e che soprattutto il testo deve proporre qualco-
sa di nuovo e non presente sul mercato editoriale, 
si è ritenuto di pubblicare con il supporto dei club 
del distretto e sotto l’egida della fondazione Scia-
scia, il volume “Musei di Sicilia e di Malta”, curato 
da Sergio Aguglia,  che costituisce un vero e pro-
prio censimento completo dei musei che insistono 
sul nostro territorio. 
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Assemblea di formazione distrettuale

Giovani imprenditori ci proiettano verso un futuro pulito

Ambiente, sostenibilità e salvaguardia delle api

I relatori di questa assemblea di formazione 
hanno proiettato, con le loro impostazioni ideo-
logiche e con le loro attività professionali e indu-
striali, verso un futuro che chiama ciascuno di noi 
ad assecondare i cambiamenti che tengono conto 
della salvaguardia ambientale, del sostegno alle 
imprese che perseguono obiettivi non solo finan-
ziari ma di assoluta compatibilità con il rispetto 
della natura.

Antonio Carlotta che è il coordinatore del-
le Aree di intervento in Ecologia e Ambiente ha 
presentato Massimo Scalia, professore emerito 
dell’università La sapienza di Roma, che ha soste-
nuto come debbano essere anticipati gli obiettivi 
ambientali che sono stati oggetto di accordi inter-
nazionali. Un’anticipazione che vuole dire accele-
razione e soprattutto sostegno ai programmi che 
sono stati individuati. Peraltro, sostiene, tale ac-
celerazione comporterà l’apertura di nuovi posti 
di lavoro in settori che avranno un futuro accanto 
alla dismissione di modalità di produzione che or-
mai sono superate e che purtroppo continuano 

ad avere effetti devastanti sull’ambiente e sulla 
nostra salute.

Argomento quest’ultimo, sviluppato da Sonya 
Vasto, in sostituzione di Giuseppe Disclafani, che 
ha sottolineato come la salute sia una delle princi-

Massimo Scalia
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pali fonti di impegno rotariano nel prossimo anno, 
sia come screening e attività di informazione nelle 
scuole e nelle piazze, oltre che nei club.

Trascurata è dalle autorità la prevenzione, ha 
sostenuto Nino Cartabellotta, presidente della 
Fondazione GIMBE. Eppure, una sua attenta mo-
dulazione, evitando gli sprechi, può a sua volta 
portare ad un miglioramento dello stato comples-
sivo di salute, evitando il ricorso estremo per la 
vita ed oneroso per le risorse finanziarie. Investire 
sulla prevenzione è una modalità di investimento 
sul benessere di ciascuno di noi.

Da diversi anni il Rotary, ed il nostro Distretto, 
hanno espletato numerosissime iniziative a favore 
dell’alfabetizzazione, non solo nei quartieri poveri 
delle nostre città ma anche con sostegni concre-
ti, con libri, tablet, materiale didattico, impegno 
personale come docenti, ma anche nei confronti 
degli immigrati. Un’attività quella dell’alfabetizza-
zione – ha ribadito Lina Ricciardello, coordinatrice 
dell’Area formazione e alfabetizzazione - che è un 
dovere sia per far crescere i nostri ragazzi che non 
hanno la possibilità di sostenersi agli studi e per 
dare loro l’opportunità di migliorare il loro stato e 
dare un contributo di valore alla società con la loro 
personalità, intraprendenza.

Ed a sostegno di questa opportunità si è schie-
rato il prof. Francesco Sabatini, presidente ono-
rario dell’Accademia della Crusca, che da sempre 
difende la peculiarità e la ricchezza della nostra 
lingua italiana: Per Sabatini occorre aiutare, sen-
za discriminazioni, gli immigrati per metterli nella 
condizione di non restare emarginati e di integrar-
si, sia linguisticamente che culturalmente nella 
nostra nazione.

Decisamente una sterzata, quella effettuata da 
Enrica Arena, co-founder e presidente del consi-
glio di amministrazione di Orange Fiber. 

La giovanissima manager ha riassunto l’avven-
tura formativa e imprenditoriale di questa inno-

vativa azienda che, partendo dal riuso delle bucce 
d’arancia, ha creato una modalità di utilizzo dei 
sottoprodotti della lavorazione industriale delle 
arance. 

La creazione di fibre tessili e il lancio internazio-
nale, grazie ad un hit della moda italiana nel mon-
do, Salvatore Ferragamo, che ha lanciato la prima 
collezione realizzata con le fibre con il processo 
ideato da Orange Fiber, ha fatto di questa giovane 
azienda un esempio nel mondo.

A completare la panoramica proiettata verso 
il futuro, l’intervento di un altro giovane mana-
ger Nicky A. Silvestri, chief marketing officer di 
38ee, che ci ha fatto entrare nel mondo fantasti-
co dell’appoggio e sostegno tecnologico per la 
salvaguardia del patrimonio dell’umanità rappre-
sentato dalle api. In questo momento offrono il 
loro know how agli apicoltori nella loro faticosa 
impresa che comporta spostamenti territoriali per 
garantire l’habitat produttivo ideale alle api, pre-
senze che si riducono ogni anno e che mettono 
in pericolo un’attività, quella della produzione del 
miele, apprezzata in tutto il mondo. Saranno loro 
ad offrire l’esperienza maturata per far sviluppare 
e condurre al successo uno dei programmi di pun-
ta del distretto nel prossimo anno.

Enrica Arena

Nicky
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Rotary Foundation per il 20/21
Sovvenzioni distrettuali 

Le numerose e significative azioni umanitarie 
promosse dai Club, le cui richieste sono state tut-
te approvate e finanziate con il FODD e con i fon-
di del DG, sono state realizzate, rendicontate ed 
inaugurate. 

Va quindi lodata l’attività dei Club, dei Delegati, 
della Sottocommissione (R. Indelicato, F. Daina e 
M. Gruttadauria) e di tutti i rotariani che hanno 
seguito l’iter dalla programmazione alla definizio-
ne. 

Mi permetto di rivolgere un particolare plauso 
al “Giardino d’Inverno” costruito dai club di Calta-
girone, Acireale, Grammichele e Lentini, all’inter-
no di una comunità calatina, nella quale da tempo 
sono ospitati e seguiti tanti soggetti diversamente 
abili. 

Un fulgido esempio di collaborazione sosteni-
bile tra più club, perfettamente in linea con le di-
rettive della Fondazione e del Distretto.

Sovvenzioni globali 
Le richieste di investimenti in Tanzania – ad 

Ipogolo, a Babati e ad Ilula - sono in corso di istrut-
toria, in attesa delle approvazioni dei responsa-
bili del Distretto 9211, che comprende non solo 
la Tanzania, ma anche l’Uganda. Continueremo a 
sollecitare la approvazione. 

Approvate invece tante altre sovvenzioni. 
La Cittadella della Pace ospita già da qualche 

mese tanti giovani provenienti da diverse parti del 
mondo, tra i quali la colombiana Juliana Guevara, 
che sta frequentando il ben noto corso annuale e 
che ha relazionato in varie occasioni sul pregnan-
te percorso formativo finanziato da Distretto e RF. 

Raggiunto da tanti club del 2110 e del 9010 l’o-
biettivo, coltivato anche in tanti anni precedenti, 
della fornitura di un ingente materiale sanitario in 
Marocco; stavolta all’Ospedale di Larache. 

Appena approvato, d’intesa con il 2100, anche 
un importante GG richiesto dai club maltesi, per 
un importo complessivo di 83.571 dollari, in fa-
vore della nuova unità di cure palliative nel Com-
plesso Hospice – St. Michael, a Santa Venera. 

“Tablet per DAD” bis  
Nei mesi scorsi, la partnership Rotary USAID, 

condivisa dai Distretti italiani, ha consentito la di-
stribuzione nel 2110 di ben 438 tablet nelle scuo-
le, per essere utilizzati da studenti non abbienti, 
per la ormai nota didattica a distanza. 

È stata appena approvata una seconda forni-
tura di tablet, pari a complessivi 100.000 (cento-
mila) dollari, che i club stanno richiedendo, per la 
prosecuzione di un servizio che tanto interesse ha 
suscitato, come documentato dal Magazine spe-
ciale.

Raccolta
Certamente lodevoli i versamenti per il Fondo 

Annuale (almeno 100 dollari a socio) e per il Fon-
do Polio Plus (almeno 25 dollari a socio), oltre a 
quelli per il progetto Ilula; speriamo però in un 
rush finale che ci consenta di superare i livelli pre-
cedenti e quelli degli altri Distretti. 

Per il Fondo permanente tre nuovi Major Do-
nor si sono aggiunti ai precedenti e si sono incon-
trati su ZOOM con Jennifer Jones, prima donna 
prossima P.I.

Dunque, presidenti, delegati e rotariani tutti, 
completate il vostro impegno per raggiungere 
obiettivi ancor più prestigiosi, che ci permetteran-
no negli anni futuri di usufruire di altri cospicui 
finanziamenti della RF, sempre premiata dalle so-
cietà di controllo.

Giovanni Vaccaro, PDG, DRFC  
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Global Grant per il St Michael Hospice Complex a Malta

Sostegno a pazienti affetti da gravi malattie

Prima della chiusura del loro anno di servizio 
il Governatore del nostro Distretto 2110, Alfo di 
Costa, ed il Governatore Distretto 2100, Massi-
mo Franco, hanno generosamente offerto di ag-
giungere fondi dai loro distretti per aumentare la 
somma già raccolta dai due clubs di Malta, Rotary 
Malta e Rotary la Valette. Si è così ottenuto il pri-
mo Global Grant per un progetto svolto sul terri-
torio maltese. 

Si tratta di supporto alla St. Michael Hospi-
ce Complex, gestito dal Hospice Movement, una 
ONG fondata nel 1989. 

In un ambiente dove l’aspettativa della vita è 
in grande aumento, questo nosocomio, ora in 
espansione, a Malta è l’unico ad offrire servizi di 
cura palliativa, prevenzione e trattamento di pa-
zienti affetti da tumore, malattie dei motoneuro-
ni, condizioni cardiache, respiratorie, renali e del 
fegato.  Prezioso, dunque, è l’apporto del Rotary, 
grazie ai due clubs ed ai due Distretti. 

16 nuove camere 
Con questo Global Grant della Rotary Founda-

tion, per un totale complessivo di US$ 83,571.00, 
si potrà portare a termine un progetto umanita-
rio per ammobiliare 16 nuove camere residenziali 
nella parte centrale del complesso ospedaliero, 
St. Michael’s Hospice Complex. 

Oltre al mobilio normale, saranno installate 
attrezzature specializzate ad uso sia dei pazienti 
degenti che dei pazienti ambulatoriali.  

Il progetto darà alla struttura la possibilità di 
ospitare oltre 500 pazienti degenti all’anno.  

Si calcolano circa 44,000 ore di lavoro annue 
svolte da 224 volontari e 40 dipendenti che offro-
no cure palliative a oltre 1300 famiglie, per pa-
zienti degenti e pazienti ambulatoriali.     

Oltre alle cure a questi pazienti, il St. Michael 
Hospice Complex offre in prestito attrezzature 
per l’assistenza ai malati, assistenza a domicilio, 
idroterapia, supporto nel periodo di lutto ed assi-
stenza telefonica fuori orario.  

Tutti i servizi, sia interni che esterni, sono com-
pletamente gratuiti.  
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Rotary Foundation per il 21/22
Sovvenzioni Distrettuali

La sottocommissione, composta da Miche-
langelo Gruttadauria (pres.), Rosario Indelicato e 
Sebastiano Fazi, dopo aver interloquito con i pre-
sidenti e i delegati, per facilitare la redazione dei 
programmi e dei documenti a corredo, ha stila-
to la graduatoria, sulla base dei ben noti criteri. 
Tanti club, alcuni in sana collaborazione, altri da 
soli, hanno presentato progetti interessanti, ven-
totto dei quali sono stati approvati e finanziati, la 
maggior parte totalmente, una minor parte solo in 
percentuale e grazie ai fondi del Distretto, stante 
l’esaurimento del FODD. 

Ora si attende il finanziamento della Fondazio-
ne, per poter dar corso, dal primo luglio in poi, alla 
realizzazione dei progetti, illustrati con uno sche-
ma a parte, in questo Magazine, con indicazione 
dei vari club e delle iniziative umanitarie proposte.

Sovvenzioni Globali 
Il termine per la presentazione scade il 30 set-

tembre 2021, ma i club sono invitati a darsi da fare 
fin d’ora per la richiesta dei finanziamenti. All’uopo 
si potrà continuare a collaborare con la Commis-

sione, per giungere proficuamente alla elabora-
zione dei progetti e alla giustificazione delle spese 
da affrontare, da sottoporre prima al Distretto e 
poi ad Evanston.

Raccolta
Ed intanto occorre programmare i versamen-

ti, con nuove idee e con l’ausilio di tutti i rotariani 
impegnati nel Distretto e nei club, in favore del-
la Fondazione. Almeno 100 euro a socio bisogna 
raccogliere per il fondo annuale, che consentirà 
tra tre anni di godere del FODD. Almeno 25 euro 
sono indispensabili per il programma POLIO, che 
consente già di vaccinare anche contro il COVID. I 
versamenti saranno graditi anche per il fondo per-
manente, magari a cura di nuovi grandi donatori.

Ed allora, presidenti, delegati e rotariani tutti, 
preparatevi a collaborare proficuamente, per pro-
muovere la raccolta e per portare a termine vir-
tuose azioni di servizio che siano sostenibili e che 
incidano nelle comunità! 

Giovanni Vaccaro, PDG, DRFC  
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Contributi a 28 progetti di 72 club

Sono state presentate 32 proposte, per un am-
montare complessivo di € 195.636 e una richiesta 
di finanziamento di € 82.662, a fronte di una di-
sponibilità del FODD di 70.131 USD pari a € 59,611 
(cambio del mese di aprile). Dei 32 progetti, 2 sono 
stati giudicati non ammissibili, pur essendo vali-
di, poiché non rientranti nelle categorie e attività 
finanziabili dalla Rotary Foundation, la quale per 
concedere l’intero FODD controlla il rispetto dei 
criteri di tutte le proposte dei Club. Un altro pro-
getto, pure valido, non ha richiesto sovvenzione. 

Conseguentemente, la Sottocommissione ha 
applicato la ben nota griglia di valutazione e ha ri-
partito il FODD rispettando i criteri diffusi, non ul-
timo quello della contribuzione alla Fondazione. In 
tal modo, con una integrazione di € 820 da parte 
del Distretto, sono stati finanziati i primi 22 pro-
getti, coinvolgenti un totale di 63 Club.

Dopo di ché, grazie alla disponibilità del DGE 
Gaetano De Bernardis, il Distretto ha implemen-
tato il FODD, con un contributo totale di € 6.120, 
portando il totale disponibile ad € 65.731. Il contri-
buto del Distretto è stato ripartito, nella misura del 
35% circa della somma richiesta, ai progetti elen-
cati nelle ultime righe del prospetto, fino ad esau-

rimento di tale somma. In tal modo, sono stati dati 
contributi a 28 progetti, coinvolgenti 72 Club. Ad 
oggi, comunque, il contributo del Distretto è pari 
a € 7.522 in seguito al rafforzamento dell’euro sul 
dollaro (cambio del mese di maggio).

Di seguito sono riportati l’elenco dei progetti fi-
nanziabili con l’indicazione del titolo o acronimo, 
dell’area, del tipo di attività e del principale benefi-
ciario (secondo quanto previsto dalla Rotary Foun-
dation) e una loro breve descrizione.
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PROGETTO ROTARY CLUB CATEGORIA 
ATTIVITA’

TIPO 
DI ATTIVITA’

PRINCIPALE 
BENEFICIARIO BREVE DESCRIZIONE

Luna di 
Latte

Milazzo Salute Salute mater-
na e infantile

Donne Obiettivo del progetto è la dota-
zione della UOC di Pediatria con 
Nido del P.O. “Fogliani” di Milazzo 
delle attrezzature necessarie per 
incentivare l’allattamento al seno 
materno con la istituzione presso 
il punto nascita di Milazzo di un 
“Lactarium” funzionale e moderno 
ove raccogliere il latte delle mam-
me, utile per la corretta alimenta-
zione anche dei neonati prematuri 

Ambulatorio 
sociale Itine-
rante

Palermo -Teatro del Sole
Palermo Agorà
Costa Gaia
Palermo - Baia dei Fenici

Salute Prevenzione 
delle malattie

Economica-
mente svan-
taggiati

Il progetto si prefigge di sostenere, 
aiutare, migliorare le condizioni 
di vita di una fascia di popolazio-
ne meno fortunata, che insiste in 
quartieri a forte disagio sociale ed 
ambientale.

Formazione 
giovanile e 
ambientale

Catania Ovest
Acireale 
Catania Sud

Sviluppo economico 
e sostegno ambien-
tale

Competenze/
Formazione 
per prepara-
zione all’im-
piego

Economica-
mente svan-
taggiati

Il progetto prevede l’avvio di un 
percorso di formazione, aperto 
a minori e giovani adulti dell’area 
penale esterna e mira a promuo-
vere e sostenere la formazione ne-
cessaria alla messa in opera di un 
impianto di apicoltura.

Sosteniamo 
l’ambiente 
nella nostra 
città 

Ragusa Ambiente Alberi/piante Bambini/gio-
vani

Il progetto prevede la sensibilizza-
zione verso i temi ambientali nelle 
Scuole e viene collegato al risa-
namento di una area verde della 
città di Ragusa come esempio per 
gli studenti di abbellimento della 
città.

LSoPHome La Valette
Malta
Vittoria

Salute Prevenzione 
delle malattie

Anziani Sicurezza della salute degli anzia-
ni residenti e del personale verso 
le malattie trasmesse dagli insetti 
per la casa di riposo gestita dalle 
Suore della Carità dove alloggia-
no 80 persone molte delle quali 
soffrono di Alzheimer o demenza 
nella città di Hamrun. Il progetto 
prevede la installazione di 75 zan-
zariere ai balconi, 40 alle finestre e 
la manutenzione per 2 anni 

F.L.D. Pachino
Augusta
Siracusa Ortigia

Ambiente Raccolta diffe-
renziata

Bambini/gio-
vani

Progetto di sensibilizzazione verso 
il recupero e il riciclo dei rifiuti da 
svolgere in collaborazione con le 
Scuole e con la installazione nelle 
piazze di Pachino, Augusta e Sira-
cusa di cestini per la raccolta diffe-
renziata

Lettura Li-
bera

Catania
Catania Nord
Paternò - Alto Simeto
Catania Est
Aetna Nord Ovest - Bronte
Acicastello
Catania Etna -Centenario
Misterbianco
San Gregorio
Catania Bellini

Educazione Alfabetizza-
zione e alfa-
betizzazione 
digitale

Uomini Il progetto è rivolto a giovani di 
14-25 anni in carico ai servizi del-
la Giustizia Minorile. Il progetto si 
basa su attività interconnesse: la-
boratorio di letto-scrittura; cammi-
no giudiziario; corso di formazione 
digitale. 
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MMTR
Metti in 
Moto le Tue 
Ruote

Palermo Monreale
Palermo Ovest
Parco delle Madonie
Palermo Mediterranea
Palermo Mondello

Ambiente Insegnamento 
ambientale

Bambini/
giovani

Il progetto è rivolto al sostegno e 
al recupero di giovani socialmen-
te fragili in un quartiere a rischio 
quale il San Filippo Neri a Palermo. 
Verranno donate 9 biciclette alla 
parrocchia, verranno organizza-
te escursioni con i ragazzi per lo 
sviluppo di un percorso di aggre-
gazione sociale e di sviluppo della 
sensibilità ambientale. 

SPES
Service 
Protection 
Education 
Solidarity

Marsala
Castelvetrano – Valle del 
Belice
Partanna

Salute Materiale sani-
tario/attrezza-
ture mediche

Economica-
mente 
svantaggiati

Il progetto prevede la realizzazione 
di alcuni corsi di formazione sull’i-
giene personale e sull’uso corretto 
dei gel disinfettanti e dei dispositivi 
di protezione individuale; sulla si-
curezza sul lavoro e sull’importan-
za dell’uso dei dispositivi di prote-
zione. Acquisto e distribuzione di 
kit per l’igiene personale alle fami-
glie bisognose; acquisto e distribu-
zione al Comitato locale della CRI e 
alle Associazioni coinvolte nel pro-
getto di alcuni strumenti diagnosti-
ci di base (saturimetri, termometri 
digitali e tamponi antigenici). 

S.M.S.R. Trapani-Erice
Trapani Birgi Mozia

Salute Generale Economica-
mente 
svantaggiati

Il progetto prevede la creazione di 
uno studio medico di primo livello 
in cui vengono effettuate presta-
zioni professionali a titolo gratuito 
dai Soci a favore dei soggetti in di-
sagio economico.

Bandiere 
Service 
Sventolano 
Alto

E-Club 2110 Educazione Arte/Musica Bambini/
giovani

Il progetto riguarda l’insegnamen-
to dell’arte dello sbandieramento 
ai giovani del luogo, per avvicinarli 
a questa disciplina come azione 
per diminuire il disagio giovanile. 
Questa azione culminerà con una 
rappresentazione che coinvolgerà 
tutta la popolazione. Verranno 
inoltre associate attività di divulga-
zione nelle Scuole relative al soste-
gno ambientale e alle azioni che il 
Rotary porta avanti come End Po-
lio Now.

Breath 
Control

Comiso
Ragusa Hybla Heréea
Pozzallo – Ispica

Salute Materiale sani-
tario/attrezza-
ture mediche

Popolazione 
generale

Il progetto prevede l’acquisto di 
attrezzature per il monitoraggio 
domiciliare dell’attività respirato-
ria nei pazienti affetti da Distrofia 
Muscolare di Duchenne e Beker 
riducendo la necessità di accesso 
a strutture sanitarie, soprattutto in 
questa fase emergenziale dovuta 
alla pandemia. 

XENIA Valle del Salso
Caltanissetta
Gela
Mussomeli – Valle del Pla-
tani
Niscemi
San Cataldo

Educazione
Salute

Generale Economica-
mente 
svantaggiati

Il progetto prevede la realizzazio-
ne, grazie a locali messi a disposi-
zione dal Comune di Sommatino, 
e implementati di attrezzature ac-
quistati la sovvenzione del Rotary 
per l’organizzazione di lezione di 
lingua italiana sia per adulti che 
per bambini; consulti e/o visite 
mediche; indicazioni per servizi 
necessari per l’inserimento nella 
comunità locale. Il progetto mira 
quindi all’inserimento nella comu-
nità dei circa 200 stranieri che vi-
vono nel comprensorio ma anche 
alle famigli con difficoltà.
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RA.VI.M. Palermo
Palermo Est
Palermo Sud
Palermo Piana degli Alba-
nesi

Ambiente Recupero/
tutela

Popolazione 
generale

Il progetto prevede la installazione 
di giochi per bambini, attrezzature 
per il tempo libero e il ripristino di 
camminamenti nel parco della sto-
rica Villa Malfitano. La riqualifica-
zione del parco sarà accompagna-
ta da iniziative di natura didattica 
volte al sostegno ambientale.

PAIDEIA Palazzolo Acreide – 
Valle dell’Anapo

Educazione Arte/Musica Bambini/
giovani

Il progetto prevede lezioni con l’au-
silio dei Soci e, in taluni casi, con 
professionisti per avvicinare ragaz-
zi e bambini dai 6 ai 15 anni, meno 
fortunati, al mondo delle arti del 
teatro e della musica, avviandoli 
allo studio di uno strumento musi-
cale (inizialmente pianoforte), alla 
pittura e al teatro e alla modella-
zione della cartapesta. Il progetto 
è articolato in maniera da potere 
essere svolto a distanza, qualora 
permangano le problematiche del-
la pandemia, o in presenza.

SCASC Agrigento Educazione Alfabetizza-
zione

Uomini Il progetto è rivolto ai detenuti del-
la Casa Circondariale di Agrigento 
e prevede l’insegnamento degli 
scacchi e di scrittura creativa al 
fine di far raggiungere un equili-
brio fisico, psicologico e relaziona-
le ai detenuti. Verranno donati set 
di scacchi, realizzata una biblioteca 
scacchistica all’interno dell’istituto 
penitenziario e verrà organizzata 
la partecipazione a tornei a squa-
dre fra istituti penitenziari.

SAFUD Trapani
Menfi “Belice-Carboj”

Salute Materiale sani-
tario/ attrezza-
ture mediche

Popolazione 
generale

Il progetto prevede lo sviluppo 
di un’applicazione per telefoni 
cellulari in grado di localizzare il 
defibrillatore più vicino e, al con-
tempo, di indicare il percorso più 
breve per raggiungerlo. Si realiz-
zeranno presso le scuole del terri-
torio e presso le sedi della Polizia 
Municipale un per corso di forma-
zione utile all’apprendimento del 
corretto utilizzo di questi dispo-
sitivi. Verrà acquistato un nuovo 
defibrillatore da donare alla città 
di Trapani. Infine si realizzerà un 
video informativo della durata di 
circa 3 minuti sul tema dei defi-
brillatori che verrà proiettato nelle 
televisioni locali.

Women in 
prison

Messina
Taormina

Sviluppo economico 
e comunitario

Formazione 
professionale

Donne Il progetto è rivolto a donne de-
tenute nella Casa Circondariale 
di Messina e prevede l’acquisto di 
macchine da cucire, assi e ferri da 
stiro. Verranno impartite lezioni di 
cucito sia per salvaguardare la sa-
lute psico-fisica delle donne in re-
strizione forzata sia per un futuro 
inserimento nel mondo del lavoro. 

ASOS Palermo Montepellegrino Salute Dentistica Economica-
mente 
svantaggiati

Il progetto consiste nella dotazio-
ne di attrezzature e materiali per 
l’attivazione di uno Studio Odon-
toiatrico Solidale che verrà gestito 
da professionisti rotariani e non, 
presso i locali della Missione di 
Speranza e Carità in Palermo

SEO Mazara del Vallo
Sciacca
Salemi 
Bivona “Montagna delle 
rose-Magazzolo”
Pantelleria

Sostegno 
Ambientale

Insegnamento 
ambientale

Studenti Realizzazione di un orto didattico 
sia come azione per la sensibilizza-
zione verso il sostegno ambienta-
le rivolto agli studenti dell’Istituto 
Comprensivo Ajello – Borsellino di 
Mazara, sia come metodo per un 
progetto di inclusione multietnica 
quale è la comunità di Mazara. 
Analogo il progetto per le comuni-
tà degli altri Club aderenti.
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HELP BEE Enna Sviluppo economico Agricoltura Disabili L’obiettivo del progetto è quello 
di aiutare e favorire l’avvio di una 
attività imprenditoriale nel settore 
agricolo che consenta l’inserimen-
to lavorativo di persone svantag-
giate con disabilità, con l’obiettivo 
di realizzare una maggiore, miglio-
re, integrazione di questi soggetti 
sia all’interno della cooperativa, 
con gli altri soci, con cui condivi-
deranno pari responsabilità e pari 
retribuzione, sia all’esterno della 
cooperativa, con il territorio, nel 
quale la cooperativa opererà, con 
le istituzioni,le imprese, le associa-
zioni e i singoli cittadini.

BLUD 
LACTARIUM

Patti - Terra del Tindari Salute Salute mater-
na e infantile

Donne Obiettivo del progetto è l’istituzio-
ne della Banca del Latte Umano 
Donato presso l’Ospedale di Patti

Muscoli e 
Cuore

Ribera Sviluppo economico Sport/
ricreazione

Disabili Il progetto prevede di arricchire 
di una palestra “l’Oasi del Sorriso”  
dell’Unitalsi, con una casetta in 
legno che ha lo scopo di favorire 
l’autonomia e la partecipazione dei 
disabili alla vita sociale e promuo-
vere la loro attività motoria.

TurismAR Aragona - Colli Sicani Sviluppo economico Microcredito/
sviluppo 
aziendale

Giovani Il progetto prevede lo sviluppo di 
una start-up per l’attività turistica 
locale, la valorizzazione del terri-
torio sia dal punto di vista artisti-
co-monumentale che agroalimen-
tare. Il progetto è rivolto a giovani 
inoccupati.

ReCORD Messina Peloro
Sant’Agata di Militello
Stretto di Messina

Salute Generale Disabili Il progetto prevede l’acquisto di 
una canoa per permettere a di-
sabili lo svolgimento di attività di 
canottaggio. Verranno organizzate 
navigazioni in lago o lungo costa 
per soggetti disabili anche a sup-
porto di terapie riabilitative.

DROMOS Barcellona P.G.
S. Filippo del Mela

Ambiente Recupero/
tutela

Popolazione 
generale

Obiettivo del progetto è rendere 
fruibili siti di aree verdi abbando-
nate o vandalizzate, attraverso un 
recupero e successiva visibilità con 
apposita segnaletica e di mapping. 
Successivamente tali aree 

CRI 
Ambulanza

Siracusa Monti Climiti Salute Materiale 
sanitario/ 
attrezzature 
mediche

Popolazione 
generale

Obiettivo di questo progetto è 
equipaggiare una ambulanza per 
la sede della Croce Rossa di Flori-
dia, di nuova istituzione, al fine di 
rendere più capillare l’assistenza 
alla cittadinanza che insiste in que-
sto territorio e in quelli limitrofi.

N.I.K.E. Lipari A.E. Educazione Generale Studenti Il progetto si rivolge agli studen-
ti delle Scuole di Secondo Grado 
dell’area Peloritana con lo scopo 
di fare acquisire loro competenze 
nel mondo dell’archeologia, delle 
moderne metodologie di indagine 
e scavo e attività di allestimento di 
esposizioni museali, anche con la 
collaborazione del Dipartimento di 
Studi Umanistici dell’Università di 
Roma Tre.





RYLA: Rotary Youth Leadership Awards

46 • Giugno 2021

Bruno, Bodega, Sabatini e Falsaperna: 
quattro personalità carismatiche partecipano 

le loro esperienze professionali di leader

Il tempo in cui viviamo condiziona ogni nostro 
operare. La situazione pandemica mondiale, in-
fatti, costringe a rivedere programmi, incontri e 
modalità di realizzazione di mandati che, come 
nel caso del governatore Alfio Di Costa, si sono 
trovati a doversi adeguare a nuove soluzioni. Così 
è accaduto anche per il Ryla, il corso di formazio-
ne sulla leadership che annualmente viene orga-
nizzato per giovani rotaractiani e non solo.  

Ogni anno il Ryla si è sviluppato nel respiro di 
un arco settimanale, in quanto formulato sulle li-
nee guida dell’incontro, dell’ascolto e del confronto 
delle idee.

Quest’anno si è reso necessario coartare la du-
rata in quattro incontri articolati in tre giornate, 
dal 4 al 6 maggio, ma orientati all’eccellenza, per 
lasciare ai partercipanti l’esperienza di un dialo-
go che, anche se a distanza, anche se mortificato 
nella dimensione temporale, potesse diventare 
l’Incontro che si fa lezione di vita prima che lezio-
ne accademica, porto da personalità della cultura, 
del sapere e delle istituzioni. 

Ognuno di noi è il risultato di incontri, è stato 

plasmato dalle impronte di parole, gesti, compor-
tamenti di maestri che hanno finito con l’incidere 
nel nostro iter formativo. Incontri e scontri, incon-
tri e dialogo, infatti, puntellano le nostre sicurezze 
o la nostra fragilità, la libertà delle idee o la loro 
negazione.

In quest’ottica la Commissione, composta da 
Rita Cedrini (presidente), Rosario Tantillo (vice-
presidente), Chiara Cirrincione, Salvatore Grana-
ta, Riccardo Pellegrino, Salvatore Romano e Pippo 
Zangara, ha ritenuto sul tema del Ryla “La leader-
ship: testimonianze ed esperienze a confronto” di 
affidare le relazioni a quattro pilastri carismatici, 
personalità con angolazioni diverse per professio-
nalità e ruoli.

Bruno
I lavori, avviati dal governatore con un inter-

vento volto a evidenziare le opportunità che le 
iniziative rotariane vogliono offrire ai giovani, si 
sono aperti martedì mattina 4 maggio, dopo l’in-
tervento di Rita Cedrini, che ha presentato il pro-
gramma, con la relazione del PDG Attilio Bruno, 
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che ha richiamato l’attenzione su valori e compor-
tamenti in seno al sodalizio rotariano che per i gio-
vani diventano palestra di vita, capacità a gestire 
sè stessi e gli altri.

Bodega
Nel pomeriggio la relazione del professore Do-

menico Bodega, preside della Facoltà di Economia 
dell’Università Cattolica di Milano, ha consegnato 
ai partecipanti una lezione di grande respiro per la 
metodologia di approccio agli argomenti trattati, 
la linearità del costrutto comunicativo e la capaci-
tà dialogica nel gestire il dibattito.

Il relatore ha, per prima cosa, richiamato l’atten-
zione sulla definizione/contenuto di termini appa-
rentemente assimilabili, leader e manager: l’uno 
demandato a guidare ma nella visione che va oltre 
l’immediatezza della risoluzione, con principi etici 
legati al dovere e alla responsabilità sociale, l’altro 
orientato a risultati che portano alla crescita dell’a-
zienda, all’espressione di un risultato. Il leader alla 
capacità di formarsi, precisa il prof. Bodega, deve 
aggiungere la capacità di farsi una autodiagnosi 
per conoscere e gestire i suoi punti di forza ma an-
che quelli di debolezza. Il leader si rivela in un mo-
mento di crisi per gestire l’instabilità, l’incertezza, 
il disordine e anticipare ciò che accadrà, il leader è 
agente di cambiamento culturale, ma soprattutto 
è colui che sa dare priorità alla persona umana. La 

vivacità degli interventi ha lasciato intendere l’in-
teresse che la lezione del professore Bodega ha 
suscitato nei giovani e quanto l’incontro abbia in-
ciso nel desiderio di ascoltare un maestro, un vero 
maestro.

Sabatini
Il secondo incontro è stato affidato alla elegan-

za espositiva del professore Francesco Sabatini, 
presidente onorario della Crusca. La relazione si 
volge all’importanza della padronanza della lingua 
italiana, per le sue sfumature, per la forza espres-
siva, per l’incidenza che ha nel rapporto e nella 
comprensione tra le persone. E affida ai giovani il 
messaggio che se la padronanza delle lingue stra-
niere è utile per le opportunità lavorative, conosce-
re e promuovere la lingua italiana è indispensabile 
non soltanto perché è stata il codice comunicativo 
di quel linguaggio artistico che ha mutuato l’idea 
di bellezza e di arte, il nostro Rinascimento, ma 
perché la parola decodifica tutto il percorso della 
nostra storia, dalle sue radici  alla sua evoluzione 
e la sua forza, con la nostra capacità di gestirla, ci 
rende artefici del nostro futuro. Un messaggio che 
va ben oltre la dimensione di una relazione a un 
corso di formazione, per farsi orgoglio nazionale 
di una Koinè che da lontano continua a vivere nel 
nostro presente.

Falsaperna
La relazione del generale di C.A. Nicolò Falsa-

perna, segretario generale della Difesa, conclude 
il ciclo degli incontri. Il relatore ha avviato la sua 
conversazione precisando come in ambito militare 
la figura del comandante racchiuda al contempo 

Rita Cedrini

Chiara Cirincione
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nel suo ruolo la figura del leader (affine al verbo 
affidare) e del manager. Il comandante deve ave-
re competenza alla azione e alla relazione. Deve, 
infatti, di ogni problema conoscere il come (now 
how) e il perchè (why), deve motivare le scelte con 
i collaboratori, avere credibilità per la parola data 
e capacità di rispettare le regole. E’ leader nel mo-
mento in cui, in situazioni di stress e di ambiguità 
informativa, deve prendere decisioni, è menager 
nel momento in cui, in un sistema socio/tecnico, 
l’arte del guidare è anche risoluzione con risultati.

Umanesimo
In un mondo sempre più legato all’economia e 

al profitto, sentire che tre relatori hanno richiama-
to l’attenzione sull’uomo e sulle sue capacità, ci fa 
intendere che ci sia ancora spazio per un umane-
simo su cui investire. E che, nonostante le esigen-
ze dell’accellerazione tecnologica, le nostre risor-
se costituiscono certezza per affrontare le sfide. 
Tre lezioni belle, vere, illuminanti, che ai giovani 
consegnano speranza e consapevolezza, ieri come 
oggi, racchiuse in quell’antico adagio, attribuito a 

Sallustio che recitava “Homo faber fortunae suae”.
Le considerazioni del governatore hanno con-

cluso una tre giorni indelebile nel ricordo non sol-
tanto dei giovani partecipanti al Ryla, ma di tutti 
coloro che, meno giovani, sono stati presi dalla sa-
piente maestria fabulatoria dei relatori. 

Fascino di un incontro
Soltanto grandi personalità sanno trasformare 

un corso di formazione in incontro di grande fasci-
no e attenta predisposizione all’ascolto; soltanto 
grandi personalità sanno impartire lezioni con la 
semplicità e la chiarezza espositiva di chi possiede 
il sapere e lo trasmette senza l’albagia della pre-
sunzione. Alla loro garbata disponibilità, che pur 
nella contingenza del momento si è trasformana 
in opportunità di crescita per i giovani, va il nostro 
grazie di rotariani.

Al contempo un grazie va al governatore Alfio di 
Costa per aver approvato un progetto in cui tutti 
noi, componenti la Commissione, abbiamo credu-
to di impegnare le nostre energie, in un rapporto 
dialogico che non è mai venuto meno.

Rita Cedrini

Riccardo Pellegrino

Rosario Tantillo

Salvatore Romano
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Bruno: ”Stili di un leader 
nella società e nel Rotary”

Un leader dinanzi ad un evento imprevisto: è il 
caso del governatore Alfio Di Costa, che, alle pre-
se con le complicazioni e le difficoltà non preve-
dibili all’inizio del suo anno, ha cambiato alcune 
modalità nel rapportarsi con i club del distretto, 
non modificando la sostanza, l’essenza dell’agire 
del Rotary. 

Il PDG Attilio Bruno, primo dei relatori del Ryla, 
inizia il suo intervento sottolineando la capacità 
del governatore di aver saputo affrontare l’im-
prevedibile, riuscendo a dare ai club ed ai soci un 
esempio di adattabilità, di governance assoluta-
mente efficace e produttiva. 

Bruno, istruttore distrettuale ha, poi, comincia-
to a delineare quali debbono essere le principali 
doti di un leader. 

Studio
La formazione, innanzitutto, nella sua com-

plessità che dev’essere un compendio di studio 
in continuo aggiornamento, di esperienza di vita. 
La comunicazione, intesa come capacità di tra-
smettere informazioni agli altri per metterli nelle 
condizioni di agire con cognizione nella direzione 
scelta.

Stili
La leadership, poi, si coniuga con diversi stili: 

addestrare, dirigere, delegare. 
Per poter addestrare gli altri, fondamentale 

per un leader è l’autodiagnosi, cioè la capacità di 
conoscere i propri punti di forza ed anche i limiti. 

E proprio in riferimento a questi ultimi, ha un 
ruolo straordinario il riconoscimento delle doti 
e dei talenti dei suoi collaboratori, che possono 
supportarlo proprio nelle specificità elaborative e 
operative di cui non è in possesso. 

Valorizzarli non è una “diminutio” della propria 
personalità, ma al contrario fa emergere il lavoro 
di squadra.

Visione
Dirigere un’associazione, un’azienda, un grup-

po richiede una visione e di scegliere come obiet-
tivi progetti concreti, semplici, corrispondenti a 
reali esigenze. 

Per fare questo occorre una capacità di gestio-
ne, una percezione delle proprie responsabilità, 

una programmazione che va dalla previsione alla 
pianificazione. Per fare questo deve dotarsi di 
strumenti adeguati, culturali, finanziari e tecnici.   

Squadra
Quindi, entra in campo la squadra che, moti-

vata, addestrata, può portare a compimento gli 
obiettivi progettuali. Un team che dev’essere coe-
so, criticamente stimolante e costruttivo. 

Ovviamente, vanno utilizzate le esperienze dei 
leader precedenti.

Il leader rotariano deve avere caratteristiche 
ulteriori: principi etici e deontologici che atten-
gono ai doveri e alle responsabilità. Il metro dei 
comportamenti è formato da un elemento impre-
scindibile: il tempo, l’anno rotariano. 

Entro i suoi confini occorre delineare una vi-
sione, individuare i progetti, svilupparli e renderli 
operativi.

Questo non può essere fatto da soli, ma da una 
squadra collaborativa e convinta degli obiettivi da 
perseguire.
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Bodega e le doti di un Leader di servizio 

Domenico Bodega inizia il proprio intervento 
con un confronto fra l’attuale crisi non prevedi-
bile determinata dalla pandemia con precedenti 
che hanno avuto carattere finanziario. Fare la dif-
ferenza con la propria leadership è il titolo della 
prima di una serie di slades con la quale evidenzia 
temi come la responsabilità, le competenze, l’ef-
ficacia ed i risultati attesi. Oggi la leadership ha 
questi connotati che bisogna far propri. 

Siamo in una situazione complicata. La crisi 
crea pressione, turbolenza, confusione, incer-
tezza, stress, ambiguità, rende difficile trovare le 
cause e quindi le soluzioni che debbono essere 
straordinarie, particolari, in relazione proprio alla 
imprevedibilità della crisi che si è presentata.

Dimensioni del leader
Quando siamo sotto pressione emergono le 

caratteristiche di un leader. Similmente quando 
la situazione sia confusa, incerta. Non si sa in an-
ticipo quali saranno le conseguenze di una deci-
sione presa. Altro elemento che fa emergere la 
leadership è l’ambiguità, cioè non si è certi del-
le vie da seguire. Qualsiasi tipo di soluzione può 
essere giusta o sbagliata. L’emergenza richiede 
di intervenire immediatamente. Le soluzioni non 
attengono alla dimensione tecnologica o a quella 
finanziaria. Sono situazioni che richiedono perso-
ne, essere umani che gestiscono meglio di altri il 
livello di complessità di quanto si è presentato.

Chi prende in mano la situazione, con respon-
sabilità, deve dare un significato a decisioni, spie-

gare quello che fa rispetto alle azioni successive. 
Deve farlo con chiarezza, linearità, direzione. Le 
imprese italiane, normalmente, non hanno biso-
gno di leader ma di management, di persone che 
sanno gestire bene le responsabilità che vengo-
no definite. In Italia c’è una bassa scolarità, pochi 
laureati, mancata conoscenza di lingue. C’è un 
humus culturale non favorevole. Il Rotary ha sele-
zionato i propri soci fra le professionalità che può 
mettere al servizio della comunità.

Donne leader
Un anno fa ci sono state persone che hanno 

compreso ed hanno agito: sette donne in Ger-
mania, Taiwan, New Zealand, Iceland, Finland, 
Norway, Denmark si sono fatte valere affrontan-
do il fenomeno dando informazioni precise, nei 
tempi giusti, con onestà e risolutezza.

E’ cambiato lo stile del management duran-
te la pandemia, in particolare nel rapporto con i 
collaboratori. E’ emersa la qualità delle relazioni 
con le persone che operano con lui. E’ aumentata 
l’attenzione, la cura nei confronti dei propri colla-
boratori per stimolarne la creatività. La cosa più 
importante del dopo Covid sarà recuperare le pri-
orità rimaste accantonate per l’emergenza. 

Persone
Cosa abbiamo imparato dall’emergenza CO-

VID? L’importanza delle persone e della loro sicu-
rezza rispetto al concetto di efficienza. Investire le 
risorse in tecnologia (smart working, coworking, 



RYLA: Rotary Youth Leadership Awards

51 • Distretto

etc.). Aumenta il coinvolgimento e quindi la cultura 
aziendale. Fondamentale è la capacità di un capo 
di aprire le maglie della comunicazione, confron-
tandosi e scambiando opinioni. Bisogna ascoltare 
le persone con esperienza. Investire in continui ag-
giornamenti e adeguamenti tecnologici. 

Leader e manager
Bisogna evitare la confusione fra manager e le-

ader. Il manager si distingue per queste caratte-
ristiche: capacità di risolvere i problemi (problem 
solving), ricerca l’identità culturale, ha un orienta-
mento temporale al medio termine (budget, se-
mestralità), cerca l’efficienza, l’ottimizzazione.

Il leader: capire quali sono i problemi (problem 
setting), ricerca il cambiamento culturale (agisce 
per cambiare i principi, le priorità), ha orienta-
mento temporale al lungo termine (anticipa quel-
lo che dovrebbe accadere, ha una visione, impara, 
si informa su quello che stanno facendo gli altri), 
acquisisce risorse critiche, crea opportunità per la 
sua organizzazione.

Tanti sono i manager, pochi i leader. Attenzio-
ne, però: un leader senza manager è come un’al-
tezza senza la base. Il leader crea un nuovo modo 
di fare le cose. Deve riconoscere gli apprendimen-
ti ricevuti dagli altri. Deve aver vissuto qualche 
esperienza difficoltosa, complicata. Deve essere 
cosciente di quello che è e che non è.

Ambiente
Fondamentale è l’ambiente in cui viviamo. In 

Italia abbiamo una cultura con queste caratteristi-
che: preferenza per la gerarchia, bassa propensio-
ne alla delega, elevati livelli di individualismo, pa-
ternalismo, autocrazia, mascolinità. Il leader deve 
agire per poterla modificare. 

Gli USA sono il riferimento per il mondo del ma-
nagement. 

Noi continuiamo a parlare di fare squadra, re-
lazioni, per intervenire sulla realtà con lo stesso 
stile. In realtà il gruppo prevale rispetto all’indivi-
duo. C’è una resistenza al cambiamento. L’indivi-
dualismo, nel Rotary, si deve trasformare in coo-
perazione. Occorre fidarsi degli altri. Ogni anno 
il Rotary cambia la sua guida. Siamo attivatori di 
cambiamento culturale. 

Leader di servizio
Con il RYLA si impara cos’è la leadership di ser-

vizio, contraddistinta dal superamento degli inte-
ressi personali con l’obiettivo-opportunità di aiu-
tare gli altri a crescere e svilupparsi. Per far parte 
di un gruppo come questo corre una motivazione 
intrinseca oltre che estrinseca. Bisogna divertirsi 
nel fare belle cose che sono di utilità per gli altri. 

Quali elementi appaiono universali? Debbono 
essere riconosciuti al leader dai collaboratori: in-
tegrità personale (degno di fiducia, giusto, one-
sto), una leadership visionaria e carismatica (inco-
raggiante, positivo, motivante, capace di costruire 
sicurezza, dinamico), orientamento al gruppo (co-
municativo, coordinatore, costruttore di gruppi). 
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Sabatini: “Padronanza del linguaggio indispensabile 
per diventare un leader veramente carismatico”

Il linguista Francesco Sabatini, presidente ono-
rario dell’Accademia della Crusca, ha incentrato il 
suo intervento al RYLA facendo rilevare come sia 
indispensabile e qualificante per un leader avere 
la padronanza del linguaggio, sia nella materia 
di competenza che genericamente, proprio per 
gli impegni di rilievo e di rappresentanza del suo 
ruolo che spesso lo vedono partecipare e interve-
nire in riunioni, incontri, convegni di alto livello.

Padronanza
Tale padronanza gli conferisce apprezzamento 

da parte del parterre che lo ascolta. Ma attenzio-
ne, però, bisogna avere sì padronanza tecnica ma 

evitare di diventare “artisti” se non si vuole otte-
nere l’effetto contrario. In pratica, occorre avere 
una capacità linguistica superiore alla media.

Più lingue
E sarebbe opportuno, inoltre, per un leader 

avere conoscenza di più lingue, parlate in modo 
corrente. Dote, questa, indispensabile per chi ha 
rapporti internazionali sia con i viaggi, la parteci-
pazione a meeting od anche, in questo periodo di 
pandemia, a incontri via zoom.

Cambiamento
Ovviamente, non bisogna eccedere nel ricorso 

a vocaboli e allocuzioni, anche se entrati nell’uso 
corrente, spesso di provenienza inglese. Ed ha 
sollecitato a prestare attenzione alla rimodulazio-
ne del linguaggio in corso con l’uso dei cellulari 
e di altri media che non tengono conto di regole 
che costituiscono l’ossatura della lingua italiana.

Rispondendo alla domanda di una partecipan-
te al RYLA, Sabatini si è dichiarato assolutamente 
concorde, per la formazione di un leader, che sia 
necessaria anche la conoscenza di altri linguaggi, 
come quello musicale, che ne arricchiscono la for-
mazione e la personalità.
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Falsaperna:” Come essere un buon leader? 
Conoscenza, autocritica e rispetto umano”

Il generale di Corpo d’armata Nicolò Falsa-
perna, segretario generale della Difesa, mette in 
campo la sua esperienza di vertice dell’area tecni-
ca amministrativa delle Forze armate per indicare 
alcune caratteristiche specifiche che possono es-
sere di supporto ai giovani del RYLA.

Nel suo settore vi sono diversi aspetti: fornire 
i mezzi per poter operare, essere di supporto sia 
all’industria tecnologica italiana per questioni di 
sovranità nazionale che alla ricerca tecnologica. 
Oggi più che mai la leadership è influenzata dai 
sistemi tecnologici che aumentano la capacità di 
poter risolvere i problemi. Nel caso della sua atti-
vità, vengono affidati vite umane e mezzi.

Individuare e risolvere
Scattano quindi le questioni di individuare i 

problemi conoscerli e risolverli, tenendo presente 
che l’ambiente in cui ci si muove è incerto, c’è una 
ambiguità della informazione e che si opera sotto 
stress. La tecnologia non è completamente affida-
bile ma va controllata dalla intelligenza e dalla co-
scienza umana per le conseguenze che possono 
derivare dalle decisioni prese.

Conoscere le persone
Assieme alla conoscenza tecnica è fondamen-

tale quella delle persone. Per guidare un gruppo 
il leader deve dare l’esempio, avere fermezza, spi-
rito di giustizia, rispetto della dignità umana, spi-
rito di disciplina “diligente”. Non basta ricoprire 
un ruolo per essere leader, ma questa funzione 
dev’essere riconosciuta. La componente emotiva 
è importante nelle relazioni sociali.

Il generale Falsaperna è stato prodigo di consi-
gli. Le regole standard debbono essere interpreta-
te e adattate; gli ordini illegittimi non si eseguono; 
bisogna imparare a stimarsi e fidarsi di se stesso; 
occorre uno stile proprio, originale; occorre osa-
re nell’affrontare le novità; insistere nel praticare, 
ritentare, aggiungere, cancellare; entusiasmarsi 
e divertirsi nel fare; metterci tanta volontà, rac-
coglimento e concentrazione; non avere pregiu-
dizi; essere critici verso il proprio punto di vista; 
mantenere la parola data; essere curiosi, sempre; 
avere paura è umano; affrontare l’insuccesso non 
a caldo e prendere decisioni solo dopo una rifles-
sione profonda.
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Commissione Infrastrutture aeroportuali

Aeroporti siciliani pronti alla ripartenza dopo Covid
con maggiore attenzione per i passeggeri e i vettori

Strade e ferrovie: i gestori chiedono migliori e 
più rapidi collegamenti 

Con il motto “Chilometri di autostrade collega-
no due punti, tre chilometri di pista raggiungono 
tutto il mondo”, si è aperto il convegno promosso 
dal Distretto Rotary 2110 Sicilia-Malta, dal titolo 
“Aeroporti Sicilia: oggi e domani. Un momento  
che nasce da una felice intuizione del governa-
tore del Distretto 2110 Sicilia- Malta, Alfio Di Co-
sta, che persegue da anni il sogno di una Sicilia 
moderna , dove le infrastrutture sono essenziali 
e strategiche, e che  ha ritenuto di andare oltre 
le commissioni proprie del Rotary International, 
strutturando una TasK Force composta da soci 
rotariani esperti di vari settori delle infrastruttu-
re ed individuando varie commissioni tecniche, 
senza tralasciare  nessun settore dei trasporti in 
Sicilia. Ciò allo scopo di fornire un contributo alle 
Istituzioni ed ai soggetti interessati, che hanno la 
responsabilità dei vari settori dei trasporti, sia a 
livello regionale che nazionale, e per promuovere 
azioni incisive ed efficaci. 

Di Costa, parlando di infrastrutture aeropor-
tuali, lancia anche l’idea di un nuovo aeroporto 
internazionale in grado di ricevere fra pochi anni 

milioni di turisti, una vocazione per la Sicilia, che 
rappresenta la garanzia per consolidare la nostra 
economia e per valorizzare la nostra grande isola.

Fra l’altro aggiunge che al tavolo virtuale è pre-
sente il meglio dei rappresentanti delle istituzioni 
regionali e nazionali ed il management di enti di 
gestione del settore, regionali, nazionali ed inter-
nazionali, e preannuncia un libro bianco sulle in-
frastrutture in Sicilia, che sarà donato al governo 
regionale ed al governo nazionale.

Musca e il Ponte sullo Stretto

Nino Musca
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Interviene Nino Musca socio del Rotary che pre-
siede la Commissione Grandi opere ed infrastrut-
ture e coordina le varie sottocommissioni. Fra l’al-
tro Nino Musca ha già realizzato un libro che parla 
dello Stretto di Messina e dei progetti del Ponte, 
coadiuvato da Giovanni Mollica. Il libro è già stato 
presentato in una sessione di giunta del governo 
regionale e sarà presentato presto alla deputazio-
ne dell’ARS. Conferma che è già stato realizzato 
dalle commissioni designate un importante lavo-
ro, che riguarda le varie modalità del trasporto in 
Sicilia.

Chisari e il sistema aeroporto

Il socio Salvatore Chisari, presidente della com-
missione Infrastrutture aeroportuali, introduce il 
tema del convegno facendo una rapida disamina 
delle attività elaborate dai componenti la commis-
sione e fra l’altro affronta il concetto della  forte 
evoluzione che sta vivendo il “sistema aeroporto” 
nel mondo che, da luogo con caratteristiche in-
frastrutturali legate alla gestione operativa per il 
viaggio, si è posto l’obiettivo  di rispondere   alle 
esigenze del passeggero, con la trasformazione 
dell’aeroporto da un “non luogo” ad “Airport City”, 
cosiddetti contenitori dinamici, che offrono servizi 
commerciali, intrattenimento culturale e sociale e 
che costituiscono sviluppo per il territorio circo-
stante. 

Catania e Palermo
Fa inoltre un’analisi dei nostri aeroporti, par-

tendo da Catania dove si accenna alle varie ne-
cessità per lo sviluppo del prossimo futuro, fra le 
quali una nuova pista o l’allungamento dell’attuale 
di cui si parla da svariati anni, pur rappresentando 
la complessità delle opere da realizzare, ma da cui 
non si può prescindere se riprenderà il trend di 
crescita del 4% annuo, che potrebbe condurre al 
raddoppio del traffico fra 10 anni o poco più. L’a-

eroporto di Palermo il cui traffico è cresciuto negli 
ultimi anni fino al 2019 e che oggi pur se è uno 
scalo realizzato in un’area difficile, tra montagne 
e mare, caratterizzato da fenomeni ventosi peri-
colosi per il volo, è stato reso ormai da anni sicuro 
con ulteriori infrastrutture, fra cui la seconda pista 
ed installazioni ed ausili alla navigazione aerea, re-
alizzati prima dall’Aeronautica Militare e da ENAC 
e poi da ENAV.

Un primo passo è stato fatto per migliorare i 
nostri scali, dal 2000 al 2006 con l’accordo di pro-
gramma quadro tra Regione Sicilia, ENAC, ENAV e 
Società di Gestione con fondi PON, POR, Aree de-
presse e statali, che ha destinato ingenti somme 
per la modernizzazione di tutti gli aeroporti sici-
liani, compreso l’aeroporto di Comiso che è stato 
trasformato in aeroporto civile.

Comiso e Trapani
Comiso e Trapani, con uno sviluppo del traffico 

in lenta risalita, ma di cui ci si auspica una ripresa, 
potrebbero puntare anche su attività cargo. Lam-
pedusa e Pantelleria, pur sempre aeroporti sociali, 
lavorano per essere aeroporti turistici per almeno 
6 mesi all’anno.

Potenziare gli scali
Chisari ha tracciato, inoltre, alcuni scenari ap-

profonditi dalla commissione, che prevedono 

Aeroporto Catania

Aeroporto Palermo

Salvatore Chisari
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come auspicato più volte dal governatore, di po-
tenziare gli attuali scali , pensando anche di rea-
lizzare un aeroporto nel territorio della provincia 
di Messina, ma che con il Ponte sullo Stretto, con 
collegamenti  ferroviari veloci in Sicilia  e nel sud 
Italia potrebbe essere superfluo, ma ritorna an-
che sull’dea di cui si parla da decenni, di realizza-
re  un nuovo scalo libero da vincoli ambientali e 
territoriali, senza subire  congestione di persone e 
mezzi a fronte di tanti milioni di utenti. Uno scalo 
non lontano da Catania, ad Ovest di Catania, che 
potrebbe agevolmente ricevere più di 20 milioni 
di passeggeri per anno, con due piste e strutture 
moderne, senza peraltro avere problemi di inter-
ferenze con Sigonella, anche per effetto dell’uso di 
tecnologie avanzate, quale può essere la naviga-
zione aerea satellitare, un sistema europeo oggi 
in uso da più anni ed i cui sistemi sono gestiti da 
ENAV ed altri soggetti, nell’ambito di un Consorzio 
europeo.

Sinergia di rete
Infine, si auspica che nelle more di uno svilup-

po più razionale dei nostri aeroporti, si possa in-
traprendere la strada per una reale sinergia, con 
strutture che facciano rete per la Sicilia occidenta-
le e le isole minori e per la Sicilia orientale, evitan-
do la gestione di singoli aeroporti, ma spingendosi 
verso la fusione di alcune società di gestione ae-
roportuali, sia con partecipazioni pubbliche e pri-
vate, come d’altronde è avvenuto in varie regioni 
italiane.

Sciacchitano: una lenta ripresa
L’ingegnere Salvatore Sciacchitano presidente 

dell’ICAO interviene da Montreal, per un saluto, 
ma si sofferma su alcuni aspetti che riguardano il 
trasporto aereo nel mondo.  Fra l’altro la sua espe-
rienza è una garanzia per una visione a 360 gradi, 
in quanto ha diretto per tanti anni settori nevral-
gici dell’ENAC - Ente nazionale dell’Aviazione civile 
- e dell’EASA, l’Agenzia europea per la sicurezza ae-
rea, e che ora lo vede al vertice della più alta orga-
nizzazione dell’aviazione civile nel mondo, istituita 
a Chicago nel 1944. 

Ha sinteticamente illustrato i compiti dell’ICAO, 
a cui aderiscono193 stati membri, che si occupa 
di regolamentazione e sviluppo dell’aviazione civi-
le e che promuove l’elaborazione e l’adozione di 
norme internazionali e convenzioni in materia di 
navigazione aerea, trasporto di passeggeri e mer-
ci, sicurezza del trasporto aereo.

Aggiunge che a fronte dei 4 miliardi e mezzo di 
passeggeri nel 2019, già si prevedeva il raddoppio 
e quindi 8 miliardi nel 2030/2032, anche se oggi 
c’è stato un calo del 60% e più del traffico aereo. 

La previsione di riprendere il trend previsto, affer-
ma che potrebbe verificarsi intono al 2024/2025. 
La crisi delle compagnie aeree è grave e difficile, 
il recupero è lento. Fino al 2019 tra occupazione 
diretta ed indotta si arrivava a circa 88 milioni di 
unità lavorative. Ha accennato al passaporto vac-
cinale che sarà introdotto e che comunque sarà 
riconosciuto con reciprocità tra tutti gli stati. Con-
clude che è positivo che anche il Rotary affronti le 
tematiche del trasporto aereo, settore che sicura-
mente oggi costituisce un notevole supporto all’e-
conomia globale.

Fusco: centralità di passeggeri e vettori
Il direttore aeroportuale Sicilia Orientale, Vin-

cenzo Fusco, ribadisce la centralità del passeggero 
e dei vettori, e richiama la necessità che bisogna 
farsi trovare pronti quando ci sarà la ripartenza. 
Accenna alla questione delle tariffe aeree, argo-
mento già toccato in apertura dal governatore Di 
Costa. Conclude che il trasporto aereo ci   stupirà 
presto, nel senso che si riprenderà a crescere. 

Intervengono i gestori degli aeroporti che rap-
presentano le varie posizioni ed evoluzioni del set-
tore anche in Sicilia.

Salvatore Sciacchitano

Vincenzo Fusco
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Torrisi: a Catania nuovi collegamenti
Nico Torrisi ribadisce la forte crescita dei pas-

seggeri nello scalo catanese, che ha avuto incre-
menti di traffico elevati negli ultimi anni e dell’inte-
resse dei vettori, anche di un certo livello, verso lo 
scalo. Fra l’altro si prevedono nuovi collegamenti 
con destinazioni verso il Medio Oriente, liberando 
il passeggero di passare da Roma o Milano. Ha in-
dicato che sarà costruito un nuovo terminal nello 
spazio della vecchia aerostazione “Morandi”. Infi-
ne, ha informato delle difficoltà della realizzazio-
ne o allungamento della nuova pista che richiede 
tempi lunghi ed ha sottolineato che i lavori dell’in-
terramento della ferrovia ad ovest dell’aeroporto 
dipende appunto dalle Ferrovie.

Dibennardo: Comiso, continuità territoriale
Rosario Dibennardo ribadisce la funzione dello 

scalo di Comiso che si avvia a fare rete con l’ae-
roporto di Catania, con una integrazione dei due 
scali idonea ed opportuna. Informa che si sta stu-
diando la possibilità di aprire lo scalo ad attività 
cargo, per il territorio e non solo, e dell’attuazione 
della continuità territoriale già avviata dal governo 
nazionale e regionale e che consente prezzi van-
taggiosi agli utenti che si servono dell’aereo da e 
per Comiso.

Scalia: Palermo, crescita e innovazioni
Giovanni Battista Scalia, amministratore dello 

scalo palermitano, ribadisce l’importanza del con-
fronto dei temi affrontati che può dare aperture 
ed idee anche innovative.  E’ convinto che per la 
Sicilia il ritorno alla crescita precedente sarà pre-
sto raggiunta, aumenteranno le rotte ed i vettori. I 
lavori di ampliamento del terminal, aumenterà la 
ricettività degli utenti almeno del 40%. L’aeroporto 
si prepara ad avere anche delle innovazioni di na-
tura architettonica, che renderanno lo scalo attrat-
tivo per i passeggeri nazionali ed internazionali. Si 
dovranno migliorare i collegamenti ferroviari con 
la città di Palermo e realizzare altre opere per col-
legare meglio l’aeroporto al territorio circostante.

Ombra: Trapani, ferrovie da modernizzare
Il presidente di Airgest- Trapani Birgi, Salvatore 

Ombra, conferma che sta tentando di rilanciare 
l’aeroporto ed è disponibile all’integrazione con lo 
scalo di Palermo in varie forme. 

È favorevole alla costituzione di poli aeropor-
tuali in Sicilia. 

Oggi diversi vettori insistono di collegarsi con 
Trapani, con l’aumento di rotte. Anche nel settore 
cargo ci si sta organizzando per mettere a punto 
strategie idonee. 

Inoltre, lamenta la carenza di nostre strutture 
ricettive che soprattutto nella zona occidentale è 
veramente scarsa. 

Lamenta, ancora, la carenza delle nostre infra-
strutture soprattutto ferroviarie, oggi necessarie e 
che rappresentano un modo per far crescere gli 
aeroporti minori. 

Afferma che non sono necessari secondo il suo 
punto di vista altri aeroporti ma che è importante 
far funzionare bene quelli che ci sono.

Nico Torrisi

Rosario Dibennardo

Giovanni Battista Scalia
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Malta, sinergie con la Sicilia
Infine, viene dato da Salvatore Chisari un ac-

cenno dell’aeroporto di Malta Luqa, che oggi rap-
presenta uno scalo importante nell’Area del Me-
diterraneo e che sviluppa sinergie anche con gli 
aeroporti della Sicilia. Uno scalo ben strutturato 
sia per la parte land side che airside con due piste 
con oltre 7 milioni di passeggeri nel 2019. 

Il management dello scalo afferma che “la cre-
scita deve essere controllata e sostenibile, pro-
porzionata alla dimensione ed agli spazi”. Per cui 
emerge ancora una volta la necessità di non so-
vraccaricare gli scali oltre le proprie capacità, e 
quindi operare e funzionare al meglio, sforzandosi 
di predisporre infrastrutture e sistemi tali da non 
rifiutare la domanda di traffico.

Isgrò, più tecnologia e sicurezza

Francesca Isgrò, presidente di ENAV – Ente na-
zionale assistenza al volo, ritiene importante sen-
tire le esigenze degli scali aeroportuali siciliani, 
ribadendo che oggi pur con le difficoltà in atto, 
l’ENAV si è resa disponibile per mantenere le atti-
vità d’istituto, tenendo aperte le sale di controllo, 
mantenendo sempre l’efficienza operativa anche 
per consentire tutti i movimenti aerei per attività 
umanitarie e di assistenza legate alla pandemia.  
Aggiunge che anche ENAV, pur avendo sofferto 
per la mancanza di aiuti economici nel settore del 
trasporto aereo, è riuscita a mantenere i livelli oc-
cupazionali dei lavoratori senza ricorrere alla cas-
sa integrazione, anche se non è stato semplice ed 
ha esternato un apprezzamento per i lavoratori di 
ENAV. Conferma che è in atto l’analisi del piano 
industriale di ENAV ed il futuro dell’Ente, con un 
focus per le innovazioni tecnologiche, coniugando 
i presidi di sicurezza che non possono mancare ed 
una maggiore elasticità nella gestione del sistema. 

Parla quindi del ruolo di ENAV anche in scenari 
esteri con partnership e collaborazioni con sog-

getti del settore, stati europei e paesi rivieraschi 
del Mediterraneo. Fra le altre argomentazioni, la 
presidente concorda con quanto detto dai gestori 
aeroportuali presenti, per quello che riguarda la 
necessità delle infrastrutture e per cui si registra-
no ritardi ed auspica una maggiore concertazione 
tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
ENAC, ENAV, Società di gestione aeroportuali e 
compagnie aeree per un confronto, per avviare 
quelle proposte necessarie alle esigenze del siste-
ma. 

Falcone, realizzazioni in corso
L’on.le Marco Falcone, assessore regionale ai 

Trasporti e mobilità, rileva criticità, potenzialità e 
disagi del settore del trasporto aereo rese note da-
gli intervenuti, si rende conto della profonda crisi 
causata dalla pandemia e si chiede cosa bisogne-
rebbe fare per gli aeroporti della Sicilia. Accenna 
alla continuità territoriale che viene incontro agli 
utenti, con delle tariffe agevolate per gli aeroporti 
di Comiso e Trapani, affermando che la Regione 
siciliana ha capitalizzato anche risorse per questi 
aeroporti. Mette in evidenza che con le ferrovie si 

Francesca Isgrò

Marco Falcone
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sono avvicinate le distanze con gli aeroporti della 
Sicilia, come la fermata della metropolitana a Fon-
tanarossa, i collegamenti veloci tra Cefalù e aero-
porto di Palermo. 

Ribadisce, inoltre, l’importante funzione della 
autostrada Catania-Ragusa che collegherà bene i 
due aeroporti della Sicilia Orientale e che, quindi, 
Comiso, complementare a Catania, avrà un gran-
de beneficio a vantaggio del territorio circostante. 
Con il Ponte e con i collegamenti ad alta velocità 
del Sud Italia e dei collegamenti veloci della Sici-
lia, si potrà avere anche il vantaggio di muoversi 
non ricorrendo sempre all’aereo. Conclude dicen-
do che l’aereo non deve essere una necessità ma 
un’opportunità, anche se ancora è necessario con 
le infrastrutture attuali. 

Cancelleri, tariffazione sociale
L’on.le Giancarlo Cancelleri, sottosegretario del 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, asse-
risce che il problema che si sta trattando è impor-
tante per il nostro futuro che ci deve vedere prota-
gonisti nell’area del Mediterraneo e non solo, con 
maggiori attività commerciali che si svilupperanno 
anche aprendosi al comparto del cargo aereo. Im-
portanti gli interventi ferroviari, come la Palermo 
Trapani via Milo, la fermata nell’aeroporto di Birgi, 
l’alta velocità della Salerno-Reggio Calabria ed in-
forma che per la Sicilia si stanno liberando risorse 
per investire su collegamenti ferroviari veloci tra 
Messina, Catania e Palermo, opere che dovranno 
essere realizzate entro il 2026. Sono previsti il by 
pass di Augusta e la nuova stazione di Marsala. 

Accenna al progetto realizzato della continuità 
territoriale degli aeroporti di Comiso e Trapani e 
l’ulteriore ed importante iniziativa della tariffazio-
ne sociale, prima iniziativa in Europa del governo 
centrale, per venire incontro a fasce sociali deboli 
che si debbono muovere con l’aereo, con sconti 
del 30%, con fondi stanziati per il 2021 ed il 2022. 
Si spera di partire i primi di giugno. Altri interven-

ti sono già in arrivo, come la variante di Marsala, 
opere nello Stretto, la Castelvetrano Gela e tanto 
altro. Importante la riqualificazione dell’A19 e del 
porto sia di Palermo che di Termini Imerese. 

Rotary e stati generali delle infrastrutture
Per quanto concerne gli aeroporti di Catania 

e Palermo, già prima dell’inizio della pandemia 
il traffico aereo cresceva alla grande e con l’au-
tostrada Catania Ragusa, i cui lavori potrebbero 
partire nel 2022, si avranno indubbi benefici nel 
territorio della provincia di Ragusa per l’economia 
e lo sviluppo anche del settore aereo.  Il sottose-
gretario Cancelleri, auspicando incontri e tavoli di 
confronto tra i protagonisti del settore e perché 
no anche con il Rotary, lancia l’idea di introdurre 
gli Stati generali delle Infrastrutture siciliane aper-
ta al contributo di chi può fornire idee e proposte. 

Di Costa, uguali servizi Sud/Nord

Si conclude il convegno con un messaggio del 
governatore Di Costa rivolto al sottosegretario, 
che esprime che i tempi siciliani siano uguali ai 
tempi delle altre regioni del nord e da siciliani si 
pretende di avere stesse infrastrutture e stessi 
servizi che hanno le altre regioni, senza chiedere 
privilegi.

Ringrazia la Commissione ed il suo presidente 
per l’organizzazione del Convegno, per la presenza 
prestigiosa degli intervenuti e ribadisce che conti-
nua l’impegno di servizio del Rotary, ricordando il 
motto del Rotary International: “Servire al di sopra 
di ogni interesse personale”.

Giancarlo Cancellieri

Alfio Di Costa
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Commissioni: un anno di lavoro e di service

L’a.r 2020 2021 è ormai alle battute finali ed è 
opportuno e corretto dare merito e plauso alle 
Commissioni dei progetti distrettuali - di cui ho 
monitorato lo sviluppo e la realizzazione delle at-
tività di service svolte - che hanno dato riscontro 
al mio invito a presentare un report del loro lavo-
ro. Certo è che da un’analisi d’insieme, l’impegno 
profuso nello svolgimento dei progetti è stato rile-
vante, pur in un contesto gravato dalla pandemia. 
E’ stata necessariamente privilegiata l’informazio-
ne e la sensibilizzazione ai temi trattati, median-
te convegni ed interclub, in modalità on line, nei 
quali sono intervenuti eccellenti professionisti 
che, in qualità di relatori, alla presenza dell’instan-
cabile governatore sempre partecipe, hanno dato 
interessanti spunti di riflessione, creando dibattiti 
accesi e proficui fra i soci dei club aderenti alle ini-
ziative e gli altri partecipanti. E’stato un ritrovarsi 
virtualmente insieme, che ha coinvolto una platea 
sempre numerosa di partecipanti.

Area donne 
A tal proposito è d’obbligo rilevare l’alto profilo 

del service svolto nell’Area delle donne dalle va-
rie delegate d’area - coordinate da Lucia Giunta - 
che in sinergia con le commissioni “Imprenditoria 
femminile”, “Stalking –violenza sulle donne” e “La-
vorare per le donne” hanno organizzato l’8 mar-
zo un Convegno moderato da Cristina Morrocchi. 
L’evento ha fatto registrare un grande successo 
ed ha potuto contare anche sulla partecipazione 
del Rotaract che per l’occasione ha prodotto un 
video molto significativo.

Salute
E’ altresì da mettere in luce lo smisurato impe-

gno di Gigi Gandolfo che, con i componenti del-
la Commissione Salute Materna ed Infantile, ha 
organizzato con efficienza ed efficacia, in modo 
capillare in tutto il distretto, seminari e convegni, 
trattando il tema da diverse angolazioni. Parimen-
ti, la presidente Alba Turco ha svolto, con passio-
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ne ed entusiasmo, opera di sensibilizzazione per 
l’alimentazione della prima infanzia.

Screening
Nell’ambito, poi, degli screening dei vari setto-

ri, tutti i presidenti di Commissione, pur avendo 
riscontrato problemi ad intervenire in presenza, 
soprattutto nelle scuole che sono state per lo più 
in DAD, non si sono arresi ed alcuni come Carmelo 
Catena per l’Osteoporosi, Nicola Manna per ”Un 
soffio per la vita”, Giovanni Palermo per l’odon-
toiatria,  Giovanni Granà per il papilloma virus, 
hanno rafforzato la diffusione dei temi trattati du-
rante le conferenze on line con la divulgazione di 
brochures inviate in varie modalità ai club ed alle 
diverse istituzioni delle comunità di riferimento. 

Studi
Altri come Salvatore Novo, presidente del pro-

getto “No ictus, No infarto” con i dati raccolti, ha 
curato un lavoro scientifico di prossima pubblica-
zione su una rivista internazionale in lingua ingle-
se mentre Salvatore Caradonna, presidente del 
progetto “Per la salvaguardia, il recupero e la valo-
rizzazione dei centri storici” ha provveduto ad ela-
borare un file di sintesi con tutte le schede raccol-
te nell’ambito del progetto inviandole al Distretto 
per le operazioni di inserimento nel libro bianco. 

BLSD
E’ da evidenziare, inoltre, il grande impegno di 

Goffredo Vaccaro - Task Force Salute, che, sen-
za risparmiarsi, ha svolto, in prima persona, con 
successo, incontri di formazione BLSE in tutto il 
distretto, non tralasciando nessuna richiesta di 
formazione pervenutagli da parte dei club ed ha   
anche promosso la realizzazione di “services” di 
successo da parte delle commissioni da lui coor-
dinate.

Street Art Good News Agency
Non si può non rilevare, inoltre, la passione e 

l’impegno profuso dal presidente Giuseppe Dra-
gotta nello svolgimento del progetto Street Art che 
ha prodotto un censimento attento delle opere 
presenti nel territorio segnalate dai club e del pre-
sidente Salvatore Vacante che, coinvolgendo tutti 
i club e le varie scuole del territorio ha portato a 
termine il service relativo alla Good News Agency, 
che culminerà nella rituale premiazione dei primi 
tre elaborati durante il congresso distrettuale.

In conclusione, si può attestare che i risultati 
raggiunti dalle Commissioni, anche di quelle non 
citate nel presente report, sono stati eccellenti e 
di grande spessore culturale. Restano ancora al-
cune attività ad alto valore aggiunto da realizzare 
ma già programmate 

L’utilizzo delle connessioni da remoto per la re-
alizzazione delle attività illustrate inizialmente è 
sembrato limitante ma a ben vedersi ha consen-
tito di raggiungere una platea di partecipanti e di 
relatori provenienti da tutte le parti del mondo la 
cui partecipazione, diversamente, non sarebbe 
stata assicurata.

Senza tema di smentita è possibile affermare 
che la ricchezza e la varietà di finalità delle tante 
attività proposte dalle numerose commissioni sia 
stato il tratto saliente di quest’anno rotariano che 
ha saputo trasformare i vincoli dettati dalla pan-
demia in tante opportunità, celebrando il Rotary, 
sempre all’insegna dei principali valori rotariani 
dell’amicizia, dell’integrità, della diversità, del ser-
vizio e della leadership.

Lina Ricciardello
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Commissione lavorare con le donne

Il Rotary ci ha “viste”!! 
In una recente conversazione con la nipote 

che, laureatasi a luglio, è al suo primo lavoro in 
una organizzazione di start up ad Amsterdam, 
una organizzazione praticamente di soli uomini, 
lei mi diceva: “Vedi nonna, il problema è che gli 
uomini, al momento di scegliere per un lavoro, 
non ci vedono. Non è che ci escludono, ci scar-
tano, è che non gli veniamo proprio in mente. Ti 
ripeto nonna, non ci vedono.” 

Invece quest’anno il nostro Rotary ci ha viste! 

Ci ha viste!
Ci ha viste nei contributi alle tematiche più 

generali, ci ha viste nel cercare di comprendere 
come ci troviamo in questa incredibile e fantasti-
ca associazione cui apparteniamo ma che è anco-
ra, a dispetto di ogni auspicio, prevalentemente 
maschile. Ci ha visto nello specifico dei temi che ci 
toccano più da vicino: non solo la salute della ma-
dre e del bambino, ma anche il papilloma virus e 
l’osteoporosi, a toccare due fasi diverse della vita.  

Ci ha viste non solo per la tutela della famiglia 
ma anche nell’analisi di quella violenza di genere 
che della famiglia è l’insidia più nascosta. Ci ha viste 
come persone e come cittadine con il tema del lavo-
ro e le modalità per realizzare una proficua impren-
ditoria al femminile, cittadine capaci di contribuire 
alla qualità della vita del nostro paese, capaci di so-
stenere, in termini di Pil, la sua ripresa economica.

Coinvolgimento
Tantissime socie sono state coinvolte, tantissi-

me figure di donne di prestigio sono venute alla 
ribalta nell’ambito dei nostri incontri: per noi don-
ne del Rotary è stato bello, interessante, coinvol-
gente, proficuo. Ci siamo però domandate, se i 
soci uomini dei nostri club ci abbiano apprezzato 
e compreso, ci siamo chieste se abbiamo fatto tut-
to il possibile per farci intendere ed apprezzare. 

Impegno
Certo si può fare sempre di meglio e questo 

ovviamente ci ha fatto venir voglia di impegnarci 
di più in prima persona. 

Di impegnarci a non lasciare che questi temi, 
le nostre capacità come i nostri problemi, siano 
ricordati come spot legati a un momento tanto 
strano, inaspettato e difficile per il mondo intero, 
da sentire il bisogno diffuso di richiamare in cam-
po, a mo’ di salvagente, la forza, la sensibilità, la 
capacità di cura e di lavoro delle donne.

Condivisione
E’ un impegno che certamente dobbiamo a noi 

stesse ma anche ai tanti soci uomini della nostra 
associazione con cui condividiamo, forse con mo-
dalità diverse, ma con la stessa passione, gli ideali 
rotariani: l’amicizia che è condivisione di obiettivi 
da realizzarsi con pazienza ed ascolto, il servizio 
che è cura degli altri da realizzare con passione e 
competenza, la diversità che chiede il contributo 
di visioni diverse a cominciare da donne e uomini, 
l’integrità dei comportamenti da tenersi in auto-
nomia e con responsabilità, la leadership consi-
derata come capacità di visione e coscienza, umi-
le e ambiziosa insieme, dei progetti da realizzare.

Contributo
Immaginiamo questo nostro impegno, diffuso 

e condiviso, perché abbiamo presente che il Ro-
tary “come rete globale che si sforza di creare un 
mondo in cui le persone si uniscono e agiscono per 
creare cambiamenti duraturi, valorizza la diversi-
tà e celebra i contributi di persone di ogni estrazio-
ne sociale, indipendentemente da età, etnia, razza, 
colore, capacità, religione, stato socio-economico, 
cultura, orientamento sessuale e identità di gene-
re”. Sono temi rilevanti che si legano alla necessa-
ria conquista di quell’equilibrio sociale, in questo 
momento tanto precario quanto indispensabile al 
mantenimento della pace nei nostri paesi.

Futuro?
Allora immaginiamo che nel futuro prossimo, 

per costruire il permanere del nostro “esser viste” 
si possa predisporre insieme, donne e uomini, 
interventi che sappiano costruire la libertà dagli 
stereotipi e il rispetto dell’altro come presupposti 
a progetti di pace sociale condivisi.

Women have a dream!
Cristina Morrocchi
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Commissione Caseificazione

Formazione e liberazione di tartarughe e rapaci

Anche per l’anno rotariano 2020/2021 la Com-
missione distrettuale che si occupa del “progetto 
caseificazione”, attivo da anni  per offrire oppor-
tunità e   conoscenze   a soggetti limitati nella li-
bertà, giovani ospiti dei CAS, case di accoglienza, 
nel rispetto delle tradizioni agro-silvo-pastorali e 
ambientali nel territorio del distretto Rotary 2110.

Nell’anno rotariano  il gruppo di lavoro, nel ri-
spetto delle limitazioni imposte dalle direttive, in 
materia di COVID 19, non potendo operare per la 
realizzazione di stage di formazione in presenza, 
ha rivolto la propria attenzione verso nuovi ambiti 
orizzonti sempre in accordo alla linea di interven-
to agro-zootecnico e ambientale. 

Fauna a rischio
La commissione, quindi, ha progettato, in  ac-

cordo alla nuova area di intervento Rotary di so-
stegno ambientale, un’azione  mirata al  rispetto 
del territorio per la salvaguardia della biodiversità 
della fauna selvatica a rischio di estinzione.

Sono state, pertanto, condotte alcune iniziati-
ve di sensibilizzazione della comunità verso la bio-
diversità. L’attività in parola, per la salvaguardia 
e cura di animali selvatici, volatili e rettili è stata 
svolta in collaborazione tra il Rotary, alcune as-
sociazioni ambientaliste presenti sul territorio e 
con l’Ospedale Veterinario Universitario  Didatti-
co  (OVUD) dell’Università degli Studi di Messina 
(Unime) con il quale  la commissione opera in 
stretta sinergia con le professionalità presenti 
presso la struttura. La predetta collaborazione ci 
ha permesso di recuperare, curare e reimmettere 
nel loro habitat naturale alcune tartarughe Caret-
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ta caretta. Tali eventi sono stati realizzati con il Ro-
taract Palermo e i Rotary club di Palermo, Palermo 
Agorà, Milazzo e Sciacca.

In occasione dell’anniversario della fondazio-
ne del Rotaract Palermo   abbiamo reimmesso in 
aree naturalistiche due rapaci: una poiana ed un 
gheppio, curati presso l’OVUD  dopo essere stati 
sottoposti ad un percorso di riabilitazione pres-
so il centro della LIPU per il recupero della fauna 
selvatica di Ficuzza della Regione siciliana (Centro 
regionale  per la per la riabilitazione della Fauna 
selvatica in difficoltà e della sua reintroduzione in 
natura).

Corsi di formazione
Tuttavia, nonostante le limitazioni, non abbia-

mo tralasciato quello che è il nostro progetto pri-
oritario: l’organizzazione di corsi di caseificazione 
per la produzione di prodotti lattiero caseari. 

Infatti, in considerazione che il “Progetto Ca-
seificazione” mira, promuove e incoraggia i club 
a partecipare attivamente ai corsi di formazione 
e inoltre diffonde la conoscenza delle attività sul 
territorio, con alcuni club dell’area Panormus: Pa-
lermo, Palermo Est, Palermo Agorà, Palermo Baia 
dei Fenici, Palermo mediterranea e Piana degli al-
banesi Hora e Arbereshevet è stata curata l’orga-
nizzazione di corsi per la trasformazione del latte 
in prodotti lattiero caseari.  

La partecipazione attiva dei rotariani, durante i 
corsi di caseificazione, oltre a contribuire alla pro-
duzione e distribuzione di prodotti lattiero caseari 
alle comunità, stimola la comunicazione tra pro-
motori ed i partecipanti che, altrimenti, sarebbe 
fortemente limitata. 

Questi incontri promuovono un senso di coe-
sione e l’apposizione del logo Rotary sul materiale 
didattico consegnato ai partecipanti incentiva la 
consapevolezza di sentirsi parte di un sistema che 
valorizza il sociale.

Santo Caracappa
Presidente Commissione Caseificazione
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Commissione Premio internazionale “Galileo Galilei”
Due premiati per discipline scientifiche e umanistiche

Il Premio internazionale Galileo Galilei per la 
promozione della ricerca scientifica riservato a 
giovani studiosi è promosso, patrocinato ed of-
ferto dal Distretto Rotary 2110 Sicilia-Maltavin 
collaborazione con la Fondazione Premio Galileo 
Galilei.

La commissione “Premio Galileo Galilei Giova-
ni” del Distretto Rotary 2110 Sicilia-Malta, nomi-
nata dal governatore 2020-2021 Alfio Di Costa, ha 
concluso i lavori riguardanti la valutazione delle 
29 candidature giunte entro i termini fissati dal 
bando. 

Tutte le domande sono state trasmesse al pre-
sidente della commissione, prof. Alessandro Plu-
chino, che ha provveduto ad inviarle agli altri due 
componenti, prof. Benedetto Matarazzo e prof. 
Salvatore Cristaldi. Ciascun di loro ha potuto valu-
tare autonomamente le candidature. 

La commissione ha discusso le candidature ve-
rificando che ogni candidato: non abbia superato 
i 35 anni di età alla data del bando; svolga la sua 
attività di ricerca nel territorio del Distretto Ro-
tary 2110 Sicilia-Malta; si sia distinto in una delle 
aree disciplinari afferenti a discipline umanistiche 
o scientifiche previste dal bando; ed applicando i 
criteri di valutazione indicati nel bando: rilevan-

za scientifica e innovatività dei risultati ottenuti; 
collocazione editoriale delle opere e loro impat-
to nella comunità scientifica internazionale di ri-
ferimento; lettere di presentazione; e valutando 
complessivamente ciascun curriculum.

La commissione ha valutato le ventinove do-
mande giunte suddividendole per disciplina 
(umanistica o scientifica), e dopo ampia ed appro-
fondita discussione, la ha all’unanimità assegnato 
i seguenti premi:

Discipline umanistiche 
Dr. Raphael Merida, per i suoi studi riguardanti 

l’ambito della Storia della Lingua italiana.
Discipline scientifiche
Dr. Enrico Corsaro, per i suoi studi riguardanti 

l’ambito dell’Astrofisica. 
Per l’assegnazione del Premio, si richiede la 

presenza effettiva del vincitore alla cerimonia di 
conferimento che avrà luogo in occasione del XLIII 
Congresso distrettuale. L’elenco dei giovani vin-
citori sarà comunicato altresì in occasione della 
consegna del “Premio internazionale Galileo Gali-
lei “che si svolgerà, come di consuetudine, presso 
l’aula magna dell’Università di Pisa il primo sabato 
di ottobre 2021.

Dr. Raphael Merida Dr. Enrico Corsaro
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Commissione Alimentazione della prima infanzia

I mille giorni che decidono del futuro di ogni persona

Denutrizione, malnutrizione, obesità e sovrap-
peso sono facce di uno stesso fenomeno che di-
mostrano come l’alimentazione ha sempre mag-
giori ricadute sulla nostra salute e sul rapporto 
che abbiamo con il cibo. 

Di questo argomento si è trattato nell’incontro 
organizzato on-line dalla commissione distrettua-
le per l’alimentazione della prima infanzia presie-
duta da Alba Turco (RC Caltagirone) e composta 
da vicepresidente Ketty Torrisi (RC Acireale), Pip-
po Spitaleri (RC Aetna N.O.-Bronte) e Leonardo 
Salvia (Costa Gaia). 

Latte materno
Insieme alla tutela della salute della madre nel 

periodo della gravidanza, il latte ma-terno rap-
presenta, in ogni parte del mondo, il primo passo, 
che dà inizio ai passi suc-cessivi che si compiono 
nei primi mille giorni di vita di ogni bambino e che 
rappre-sentano il periodo più critico e determi-
nante per una sana crescita ed un armonioso svi-
luppo fino all’età adulta per ogni persona. 

Tutela prima infanzia
Due i relatori. Il professor Giovanni Corsello, 

past-president della Società italiana di Pediatria 
e direttore della Scuola di specializzazione in Pe-
diatria, e la dr.ssa Daniela Segreto, responsabile 

dell’ufficio speciale comunicazione per la Salute 
della Regione siciliana, hanno sottolineato l’im-
portanza di tutelare il periodo della prima infan-
zia, dal punto di vista della crescita e dello sviluppo 
in salute, fisica psichica e relazionale, mediante la 
prevenzione delle malattie non trasmissibili come 
diabete, obesità, malnutrizione, allergie e malat-
tie infettive. 

Queste patologie, infatti sono responsabili di 
guasti relativamente ad alterazioni del corredo 
genetico che si ripercuotono anche nelle genera-
zioni successive e future attraverso meccanismi di 
trasmissione epigenetica. 

Quindi l’obiettivo dal punto di vista della pre-
venzione della salute del bambino, alla luce anche 
del piano nazionale e regionale siciliano 2020-25, 
è quello di combattere il sovrappeso a partire da-
gli stili di vita delle donne e dei partner che desi-
derano avviare un percorso di gravidanza e diven-
tare genitori. 

Sovrappeso
L’impegno come operatori sanitari e operatori 

sociali e persone impegnate nel service, si ritiene 
sia quello di promuovere la sana abitudine di evi-
tare il sovraccarico calorico proteico e l’aggiunta 
di sale e zucchero agli alimenti specialmente nella 
nostra terra amatissima siciliana. Le percentua-
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li di sovrappeso infatti coinvolgono in maniera 
drammatica il 35% della popolazione delle regio-
ni centromeridionali dove ancora il concetto di 
salute è legato al sovrappeso; ma chi è obeso da 
bambino ha l’80% di probabilità in più di rimanere 
obeso in età adulta. 

Questo periodo di confinamento ed inattività 
fisica legato alla pandemia ha determinato un au-
mento di rischio del sovrappeso e malnutrizione 
in particolare nei soggetti in età evolutiva. 

La dr.ssa Segreto ha sottolineato che il Piano 
regionale ha subìto un rallentamento nella sua 

esecuzione a causa della pandemia a cui sono 
state dedicate la maggior parte delle risorse sia 
economiche che umane. Le attività di promozione 
dell’allattamento al seno e della sana nutrizione 
nel territorio però sono andate avanti anche se 
rallentate, sostenute dall’attività di tutti gli opera-
tori sanitari ai vari livelli.

In particolare, quello che è stato definito come 
il macro-obiettivo 1, contrasto e prevenzione delle 
malattie non trasmissibili, è stato posto in prima 
linea per la sua attuazione nel piano regionale ed 
è andato avanti nella sua realizzazione. 

Prevenzione
Il piano regionale quinquennale presta mol-

ta attenzione alla prevenzione delle patologie e 
disagi delle donne in epoca pre-concezionale ed 
in gravidanza ed ai bambini nei primi 1000 giorni 
quindi dal loro concepimento ai 2 anni di vita, si 
pone come obiettivo di individuare precocemen-
te i segni indicativi dei disturbi dello sviluppo e si 
propone di cogliere mediante segnalazioni accu-
rate i segni di disagio infantile. 

Alba Turco 
Presidente Commissione 

per l’alimentazione della prima infanzia
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Sottocommissione raccolta fondi Rotary Foundation

Polio e Covid: monetine per la Rotary Foundation

L’iniziativa distrettuale di raccolta fondi a fa-
vore di POLIO e COVID-19 ha raggiunto il suo 
traguardo. “UNITI PER VINCERE” il progetto dei 
centesimi e delle bottigliette personalizzate, ha 
segnato significativamente quest’anno di grande 
impegno rotariano.

Si intravedono già in anticipo importanti risul-
tati, grazie alla massiccia partecipazione dei club 
Rotary, Rotaract ed Interact, uniti in questa sim-
patica e generosa ricerca delle “inutili e più piccole 
monetine” da inserire all’interno delle bottigliette 
che hanno soggiornato nei luoghi più diversi: abi-
tazioni, uffici, supermercati, portinerie, farmacie 
e scuole, portando questa importante iniziativa 
nelle famiglie e fra gli amici, consentendo di far 
conoscere la campagna del Rotary EndPolioNow 
a più persone possibili.

È in atto la verifica dei versamenti effettuati al 
distretto a favore del progetto che saranno inte-
ramente donati al Fondo Polio della Rotary Foun-
dation. Più di cinquanta club hanno condiviso 
questa iniziativa e durante il congresso distrettua-
le i più generosi saranno premiati dal governatore 
Alfio di Costa.

Per rendere merito a quanti hanno donato alla 
RF attraverso “Uniti per Vincere” il governatore ha 
previsto di considerare tali donazioni, includen-
dole nella premialità ai club che si saranno distinti 
per i versamenti effettuati al Fondo Progetti + il 

Fondo Polio. Siamo certi che anche questa iniziati-
va sia riuscita a coinvolgere tanti soci del distretto 
durante questo periodo di pandemia, in un modo 
nuovo e flessibile, mantenendone vivo l’affiata-
mento.

Ottavio Rago
Presidente Sottocommissione Raccolta 

Fondo RF
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Commissione BLSD
Formati 60 istruttori e 5000 esecutori in Sicilia

Oltre 60 Istruttori BLSD Full, poco più di 5000 
esecutori dislocati in tutta la Sicilia. Sono questi 
i numeri, assai consistenti, che caratterizzano at-
tualmente il progetto promosso e portato avanti 
– senza alcun scopo di lucro - dalla Commissione 
BLSD del Distretto 2011 del Rotary in tutta l’isola 
per salvare vite umane affette da improvviso arre-
sto cardiaco. Ed è proprio lo scorso fine settimana 
che la schiera degli Istruttori si è arricchita, grazie 
al 3° Corso per istruttori che si è tenuto a Caltanis-
setta presso la sede del CEFPAS. 

Il Corso ha registrato la presenza di 62 parte-
cipanti suddivisi in 34 allievi istruttori, 7 istruttori, 
13 tutor, 8 formatori. Partecipazione spontanea e 
volontaria, affrontando sacrifici e togliendo tem-
po alla propria famiglia e alla propria professione. 
Molto interessante la “eterogeneità” della platea 
degli istruttori, sia per età (da 19 a 71 anni, con 18 
partecipanti al di sotto di 40) che per professione 
(medici, infermieri, farmacisti, insegnanti, avvoca-
ti, notai, giornalisti, studenti). Quasi tutti rotariani 
e rotaractiani che hanno coinvolto anche amici 
loro vicini. 

Sono passati poco meno di 6 anni da quando il 
Rotary si propose a Marsala, in maniera pionieri-
stica, con il corso numero 0 per istruttori che vide 

la presenza di 5 partecipanti che costituirono il 
nucleo fondamentale e indispensabile per l’accre-
ditamento Regionale BLSD del nostro Distretto. 
Mi piace ricordare quel momento e quelle lungi-
miranti persone di buona volontà, rotariani e non: 
S. Alagna, A. Guercio, R. Lembo, A. Privitera; con la 
supervisione esterna di R. Alaimo e Goffredo Vac-
caro. Da allora, altri 3 sono stati gli appuntamenti 
formativi ufficiali per istruttori (Marsala, Siracusa 
e ora Caltanissetta). Il tutto in un crescendo si-
gnificativo, frutto di una sapiente azione portata 
avanti dalla commissione e da tutti i componenti 
la squadra degli istruttori che nel tempo si sono 
spesi senza tregua per questo progetto. Mi pia-
cerebbe elencarli tutti ma sono sicuro che ormai 
tutto il Distretto li conosce.  

La terza edizione del corso per Istruttori BLSD 
del Rotary si è caratterizzata per la digitalizza-
zione. Grazie all’impegno di Maurilio Carpinteri, 
ideatore e amministratore congiunto del sito, da 
adesso risulta più semplice contattare la Commis-
sione, richiedere un corso, presentare un’istanza, 
avere a disposizione la modulistica e il materiale 
didattico, esaminare i risultati di una determina-
ta seduta formativa sia essa al livello di operatori 
che Istruttori in tempo reale. 
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Nel corso delle lezioni sono state attentamente 
esaminate le tecniche di rianimazione cardio pol-
monare con l’utilizzo del defibrillatore semi auto-
matico nell’adulto e nel bambino. Alla fine del Cor-
so, svoltosi in due giornate per un totale di 16 ore 

di formazione e al superamento della valutazione 
attraverso un test scritto e pratico, i partecipanti 
hanno acquisito la  qualifica di Istruttori BLS Full 
D (Adulto- Pediatrico). Dopo un periodo di prati-
cantato, essi verranno inseriti nel Gruppo Istrutto-
ri della Commissione BLSD del Distretto 2110 del 
Rotary International, accreditata presso la Regio-
ne Sicilia, Assessorato alla Salute, con Prot. 66933 
del 24/08/2017ai sensi del DA 2345/16. La Com-
missione Blsd metterà a loro disposizione la pro-
pria organizzazione e l’assistenza necessaria per il 
loro coinvolgimento nei Corsi esecutori svolti dalla 
stessa Commissione BLSD e/o richiesti dai Rotary 
Club del Distretto 2110 e che vengono realizzati a 
titolo di volontariato.

Altri due corsi sono stati tenuti a Marsala per i 
militari del Centro radar remoto di C/da Timpone 
ed all’IPSAR di Brolo

Intanto, la commissione ha realizzato supporti 
informatici, presentazioni in power point, un sito 
https://sites.google.com/site/rotaryblsd , e si sta 
lavorando anche con un drone per far arrivare 
tempestivamente un defibrillatore dove è richie-
sto con urgenza.

Goffredo Vaccaro
Presidente Commissione BLSD
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Commissione Screening odontoiatrico

Video e questionario per raccogliere dati

Il Distretto Rotary 2110 Sicilia e Malta ha 
sempre riservato una particolare attenzione alla 
promozione di iniziative di prevenzione sanitaria, 
di conseguenza nell’anno rotariano 2020/2021, 
per volontà del governatore Alfio Di Costa, è 
stata istituita la commissione Progetto Screening 
odontoiatrico, la cui presidenza è stata affidata 
al dr Giovanni Palermo, al fine di  sviluppare 
una cultura della conoscenza e prevenzione 
della salute orale dei bambini e degli adolescenti 
estendendo sul territorio della Regione Siciliana 
un progetto che il dr Palermo sta conducendo con 
efficacia da 12 anni sul territorio di Pantelleria e 
da sei a Bagheria, coinvolgendo gli alunni delle 
scuole di ogni ordine e i genitori degli alunni più 
piccoli. 

Purtroppo, le problematiche legate alla 
pandemia COVID hanno da subito evidenziato 

l’impossibilità di procedere concretamente alle 
visite individuali per valutare lo stato di salute 
degli alunni coinvolti nel progetto e verificare 
la presenza di patologie (carie, gengiviti, 
malocclusioni, elementi dentari mancanti,ecc.). Il 
progetto però non si è fermato e la Commissione 
distrettuale è riuscita, con creatività ed impegno, 
a dare una veste operativa nuova all’intero 
percorso, per raggiungere gli studenti con 
modalità innovative. 

Video divulgativo
Ne è nata una nuova versione del progetto 

iniziale, quale indagine epidemiologica delle 
patologie dentali, dal titolo: “Non solo denti e 
gengive... c’è dell’altro in bocca”, composto da un 
video divulgativo sulle patologie e le parafunzioni 
dell’articolazione mandibolare e delle abitudini 
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orali viziate, prodotto dalla commissione scientifica 
in collaborazione con esperti di psicologia 
adolescenziale, studenti odontoiatri dell’UNIPA e 
una regia esperta di montaggio e riprese.

Raccolta dati
Il video è stato poi correlato da un questionario 

rivolto agli studenti, scaricabile su tablet o 
telefonino con un QR-CODE. 

Non una semplice lectio magistralis, quindi, 
ma interazione vivace con strumenti accattivanti 
e vicini alla modalità comunicativa dei giovani, al 
fine di raccogliere una serie di dati, unitamente 
alla diagnosi precoce che lo screening avrebbe 
permesso di effettuare.   

Incontri su Web 
e in presenza

“Gli incontri con gli studenti sono stati fatti in 
parte sulla piattaforma web – spiega il presidente 
della commissione, Giovanni Palermo - e in parte 
in presenza, quando ad esempio a febbraio c’è 
stata la possibilità di interrompere la didattica a 
distanza e ritornare alle lezioni in presenza con 

la partecipazione degli insegnanti e del dirigente 
scolastico”.

Le scuole si sono organizzate alla perfezione, gli 
studenti avevano a disposizione i tablet e hanno 
potuto scaricare il questionario utilizzando il 
QR-CODE. Inizialmente ne hanno compilato una 
prima parte, poi hanno visionato il video e alla fine 
hanno completato il questionario con le risposte 
inviando il tutto ad una pagina web dedicata e 
predisposta da Daniele Montemaggiore, autore 
anche del video. 

E’ stato possibile così raccogliere in tempo reale 
i dati sulle conoscenze apprese e sulle criticità 
emerse rispetto alle patologie analizzate. 

Ne è nata una raccolta completa e significativa 
di dati singoli e collettivi, sempre in anonimato, 
che forniscono una statistica attendibile. 

Ad esempio, è risultato che molti ragazzi 
non fanno prevenzione andando alla visita 
odontoiatrica due volte l’anno, che il 63% di loro si 
mangiano le unghie (onicofagia), altri digrignano 
i denti di notte e altri ancora fanno grande uso di 
gomma da masticare.
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Commissione “Malattie sessualmente trasmesse”
Informazioni corrette per studenti e insegnanti

Il Rotary Distretto 2110 Sicilia Malta ha aderito 
alla raccomandazione dell’Organizzazione Mon-
diale della Sanità (OMS) che ha individuato come 
obiettivo prioritario   la lotta contro le Malattie 
sessualmente trasmesse e da alcuni anni ha isti-
tuito una commissione distrettuale specifica con 
la finalità di promuovere iniziative per persegui-
re tale obiettivo.  La principale attività della com-
missione è stata quella di coinvolgere gli istituti 
superiori e organizzare conferenze agli studenti 
delle ultime due classi per fornire informazioni 
scientificamente corrette. Durante le conferenze 
gli studenti sono stati sottoposti a questionari utili 
ad evidenziare le loro carenze 

L’esperienza della commissione aveva indivi-
duato una forte esigenza di formazione sulla ses-
sualità sia per i medici che per i docenti scolastici, 
personale che, se consultato dagli studenti, non 
aveva le adeguate nozioni per affrontare il pro-
blema lasciando spazi preoccupanti alle informa-
zioni che gli studenti   potevano attingere dal web, 
spesso errate e pericolose. 

La commissione Malattie sessualmente tra-
smesse, con la collaborazione dell’ordine dei me-
dici di Caltanissetta, del consorzio universitario 
nisseno e l’approvazione del governatore Alfio 
Di Costa, ha organizzato un evento dal titolo “La 
sessualità nell’adolescente: cos’è cambiato e quali 

sono i rischi” riconosciuto dall’Agenas come even-
to formativo a cui sono stati attribuiti 6 crediti 
ECM (educazione continua in medicina) per medi-
ci e psicologi, e realizzato il 24 aprile in FAD. Il cor-
so ha visto relatori altamente qualificati di Roma, 
Catania, Palermo e Caltanissetta e di tutte le pro-
vince della Sicilia provenienti da diverse specialità 
(ginecologia, sessuologia, psicanalisi, psicologia, 
infettivologia e vaccinazioni) per dare un quadro 
completo della problematica. E’ stata lasciata libe-
ra la partecipazione agli insegnanti delle scuole 
superiori per permettere anche a loro di acquisi-
re utili notizie sul tema. Si sono contati circa 120 
partecipanti ed è stato registrato un ottimo livello 
di gradimento con la richiesta da più partecipanti 
di ripetere l’evento. 

Abbiamo reso un servizio ai medici, agli psico-
logi e ai docenti fornendo loro informazioni im-
portantissime per il quotidiano confronto con le 
nuove generazioni che esternano i loro problemi 
e chiedono aiuto e speriamo di essere stati di sti-
molo alle autorità perché affrontino il problema 
istituzionalizzando la presenza di professionalità 
dedicate. 

Giuseppe Giannone 
Presidente Commissione 

“Malattie sessualmente trasmesse”



74 • Giugno 2021

Distretto - Speciale Commissioni

Commissione Salute Materna e Infantile 
Un anno di attività con 12 incontri

Si chiuderà l’anno sociale con 12 incontri orga-
nizzati dai club in collaborazione con la commis-
sione per il Progetto “ A misura di madre e di bam-
bino: cominciamo da subito”. Presentato inoltre 
dal Catania Etna Centenario il progetto ‘’La Banca 
del latte materno donato’’. Lo stesso club ha or-
ganizzato un concorso fotografico, una parte del 
ricavato finanzierà il progetto.
2 ottobre 2020 – Caltanissetta (presieduto da 
Marcella Milia):   incontro sulle ‘’Problematiche 
ematologiche  nelle donne in età fertile’’
19 novembre -  Catania Etna Centenario (pre-
sieduto da Cecilia Costanzo):  incontro dal titolo: 
‘’La banca del latte materno’’. Durante l’incontro 
è stato presentato il progetto: La Banca del latte 
materno donato.
14 gennaio 2021 - Lipari A.E. (presieduto da Al-
berto Biviano): interclub con Milazzo e Patti Terra 
del Tindari dal titolo: ‘’Prospetti di benessere lungo 
il cammino della scienza: Genetica, Fisiologia e Re-
lax’’.  
23 gennaio 2021 - Milazzo (presieduto da Mirella 
Torre): incontro dal titolo “Il desiderio di genitoriali-
tà e le tecniche di procreazione medicamente assi-
stita. Problemi  bioetici, implicazioni  psico sociali’’.
28 febbraio 2021 – Milazzo: interclub con l’Area 
Peloritana dal titolo ‘ Il neonato e il bambino du-
rante la pandemia da covid’
23 aprile 2021 - Patti Terra del Tindari (presie-
duto da Antonino Caccetta): incontro dal titolo:’’ 
La relazione madre –feto’’

27 aprile - Catania Etna Centenario con la scuo-
la d’infanzia dell’ICS Padre Pio da Pietralcina di 
Misterbianco, ha realizzato un incontro informa-
tivo on line, rivolto ai genitori, sul tema: “La salute 
dell’infanzia: prevenzione e cura”.
30 aprile - Ribera (presieduto da Valentina Lupo): 
incontro dal titolo:’’ Primi passi verso un’alimen-
tazione sostenibile. Aspetti psicologici e disturbi 
alimentari’’
10 maggio - Paternò Alto Simeto (presieduto da 
Agata Ada Cunso): incontro dal titolo: ‘’ Vaccini e 
gravidanza’’
12 maggio - Catania Etna Centenario: incontro 
dal titolo:’’ La salute di madre e bambino tra servi-
ce ed assistenza sanitaria’’
14 maggio - Trapani Birgi Mozia (presieduto da 
Angelo Tummarello): incontro dal titolo: ‘’Il Gen-
der nella 2° e 3° infanzia. La sicurezza perduta e 
riacquistata’’.
22 maggio - Aragona (presieduto da Calogero 
Cumbo): incontro dal titolo: ’Corretta alimentazio-
ne e educazione nutrizionale nella prima infanzia’’

Agli incontri ha presenziato il governatore del 
Distretto Alfio Di Costa. Presente anche Luigi Gan-
dolfo che, nella qualità di presidente della Com-
missione’’ Salute Materna Infantile’’, ha illustrato 
scopi, finalità e impegno riguardanti una delle più 
delicate ed importanti delle sette Aree focus della 
Rotary Foundation.

Luigi Gandolfo
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Trend in crescita dei Rotaract
Fondi Handicamp per acquisto altalene e sedie per diversamente abili

Il governatore Alfio Di Costa mi ha dato 
l’opportunità di seguire il Rotaract del Distretto da 
un’angolazione diversa e privilegiata affiancato da 
una commissione fattiva e presente, composta da 
amici rotariani e rotaractiani di esperienza e con 
copresidente il RRD Giorgia Cicero. Il referente 
dello staff per la suddetta commissione è Fausto 
Assennato. 

Il trend è in crescita per il Distretto Rotaract dal 
1° luglio 2020 a maggio 2021. L’anno rotariano 
è iniziato con un effettivo composto nel mese di 
luglio 2020 da 60 Rotaract club per un totale di 
875 soci, ma grazie alla costituzione di 4 nuovi 
Rotaract club al mese di maggio 2021 l’effettivo 
Rotaract si compone di 64 Rotaract club per un 
totale di 933 Soci, incremento inaspettato tenuto 
conto del periodo di pandemia da Covid 19. 

In questi mesi sono stati fondati 4 nuovi Rotaract 
club: Catania Duomo e Viagrande 150, Partanna, 
Palermo Libertà e proprio il 17.05.2021 è arrivata 
la carta costitutiva del Rotaract club Catania Sud. 

Desidero complimentarmi per quest’incremento 
dell’effettivo del Rotaract con i presidenti dei 
Rotary sponsor dei 4 Rotaract.

Lo scorso 18 aprile 2021, in occasione 
della III Assemblea distrettuale, è stato eletto 
Rappresentante distrettuale Rotaract per l’anno 

rotariano 2022/2023 Gaetano Avellone, past 
president del Rotaract club Costa Gaia, a cui vanno 
gli auguri di un buon lavoro. 

Il Distretto Rotaract, su input della Commissione 
Handicamp, durante l’assemblea distrettuale 
straordinaria dello scorso 9 maggio, ha deliberato 
di destinare una parte dei fondi che sarebbero 
serviti per la realizzazione dell’Handicamp 
distrettuale, che non si potrà realizzare a causa 
della pandemia, all’acquisto in ogni Area del 
Distretto Rotaract di altalene, sedie per i bambini 
diversamente abili, dando un segnale importante 
dell’azione di servizio svolta dal Rotaract sul 
territorio. 

Mattia Branciforti 
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Migliori pratiche per comunicare 
durante il cambiamento 

Perché alla fine di un anno rotariano, spesso, il 
suggerimento più comune per iniziative future è 
quello che “dobbiamo comunicare meglio?” 

Il Rotary spende molto tempo e denaro per 
mettere insieme piani di service complessi, anche 
per migliorare le vie d’Azione e per comunicare la 
sua immagine, ma alla fine abbiamo lo stesso fee-
dback “non siamo stati molto bravi a comunicare” 
più e più volte. Cos’è che rende così difficile la co-
municazione durante il cambiamento?  È neces-
sario migliorare le pratiche per la comunicazione 
durante questo cambiamento del modo di fare 
comunicazione e congiuntamente all’impegno dei 
rotariani sul fronte decisivo del servizio, specie in 
questo particolare anno rotariano.

Uno degli errori più comuni che vediamo nel no-
stro lavoro di consulenza sulla gestione del cam-
biamento è convincere le persone ad apprezzare il 
cambiamento o, meglio ancora, convincere le per-
sone che il cambiamento sarà facile e tutto ciò che 
riguarda sarà “semplicemente meraviglioso.”

Quando vediamo organizzazioni come il Rotary 
che commettono lo stesso errore più e più volte, 
mi viene in mente la famosa battuta di Paul New-
man nel film Cool Hand Luke, “Quello che abbiamo 
qui è un fallimento nel comunicare”. Quest’anno, 
ritengo, a fine mandato del governatore Alfio Di 
Costa, ciò non si verificherà, e non l’affermo con 
arroganza ma facendo leva sui dati e sui numeri. 

Fai questo ... non quello
Alla fine di un anno intenso di comunicazione 

(più di un milione di like sui comunicati stampa, 
quasi 300 mila condivisioni, 123 testate che han-
no ripreso i nostri comunicati, più di 9mila gli ar-
ticoli pubblicati dalle testate giornalistiche on line 
e quasi 800 quelli su testate giornalistiche a carta 
stampata), abbiamo messo insieme un elenco di 
alcune buone pratiche per la comunicazione du-
rante il cambiamento. Elementi che, nel corso di 
questo anno, ho fatto mie e ho utilizzato per fare 
della comunicazione una delle migliori esperienze 
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per il Rotary del Distretto 2110. Un’esperienza da 
esportare e da riutilizzare, ritengo. 

La comunicazione deve essere regolare e fre-
quente

All’inizio di qualsiasi iniziativa è stato impera-
tivo stabilire l’aspettativa che ci sarà una comu-
nicazione regolare che sia credibile e completa. 
Spesso c’è la tendenza per le persone ad aspettare 
per inviare qualsiasi tipo di comunicazione fino a 
quando tutte le informazioni sono note e dispo-
nibili. Questo è un errore! È molto più importante 
scorrere la tua comunicazione e ripetere spesso 
lo stesso messaggio piuttosto che aspettare che 
tutte le informazioni siano complete e perfette. E 
se non sai qualcosa? 

Non affidatevi troppo alle e-mail
Non possiamo sottolineare abbastanza questo 

punto. In generale, il giornalista medio riceve più 
di 50 e-mail al giorno. Allora, perché qualcuno pen-
sa che un’e-mail avrà un impatto sufficiente per 
cambiare il comportamento di qualcuno? Siamo 
abbastanza sicuri che nessuno cambierà ciò che 
sta facendo attualmente solo perché è stata inviata 
un’e-mail in cui si dice che dovrebbe. Ho utilizza-
to la comunicazione personale utilizzando talvolta 
i contatti dei vari club. Quei contatti che mi hanno 
fornito, i presidenti, ad inizio d’anno rotariano.

Utilizzare una varietà di mezzi di comunicazione
Anche nel mondo di oggi guidato dalla tecnolo-

gia, la discussione faccia a faccia rimane il metodo 

più potente per la comunicazione. A tal fine, è im-
perativo trovare quanti più modi possibili per in-
contrarsi in piccoli gruppi o in sessioni individuali 
con gli Obiettivi del cambiamento. 

Alcuni esempi di modi per comunicare faccia a 
faccia includono:

- Sessioni in piccoli gruppi
- Riunioni individuali
- Focus group
- Riunioni del team
- Hotline
- Videoconferenze.

Non usare dall’alto verso il basso, taglia unica 
per tutte le comunicazioni

Uno dei maggiori problemi di comunicazione, 
ancora più per il Rotary, è in realtà uno dei più fa-
cili da risolvere. La comunicazione è spesso “top 
down”, ovvero è scritta dal punto di vista del se-
nior manager che scrive la comunicazione piutto-



78 • Giugno 2021

Distretto

sto che dal punto di vista dei destinatari. La logica 
principale è che una volta che tutti leggeranno il 
messaggio, capiranno perché il cambiamento sta 
avvenendo, saranno a bordo e la resistenza sarà 
inesistente.

Utilizzare invece una comunicazione “specifica 
per il target”.

Ogni gruppo target deve essere considerato in 
modo diverso. Cosa cambia e cosa non cambia 
per quel gruppo? Che tipo di linguaggio ed esempi 
risuoneranno per quel gruppo? Qual è il “ quadro 
di riferimento “ per questi obiettivi? Tutte le comu-
nicazioni devono affrontare le due domande più 
importanti dal punto di vista di un Target: “Cosa 
ci guadagno?” e “Cosa significa per me?” E inutile 
dire che diversi gruppi target avranno risposte di-
verse a queste domande! Target per tipologie di 
messaggi, per aree geografiche.

La comunicazione deve includere un ciclo di fe-
edback

Ogni comunicazione che esce deve avere un 
modo per far rientrare le informazioni e il fee-
dback. In altre parole, le comunicazioni devono 
essere “cicliche” e “iterative”. I cicli di feedback nel 
Rotary del Distretto 2110 sono fondamentali per 
consentire ai Target di esprimere i propri pensieri 
e sentimenti. Inoltre, è un modo perfetto per gli 
agenti del cambiamento di raccogliere informa-
zioni su qualsiasi potenziale fonte di resistenza al 
cambiamento.

Monitora e valuta l’efficacia delle tue comuni-
cazioni 

Valuta le tue comunicazioni per assicurarti che 
stiano raggiungendo i tuoi obiettivi. Verifica l’effi-
cacia delle tue comunicazioni sia per il contenuto 
che per il processo.

Costruire un piano di comunicazione durante 
qualsiasi iniziativa di cambiamento non è solo im-
portante, è imperativo. Io ho costruito un Piano di 
Comunicazione. Credo fosse la prima volta che ciò 
accadeva nel Distretto Rotary 2110. Ma ricorda ... 
un piano di comunicazione non è la stessa cosa 
di un piano di gestione del cambiamento. Sì, la 
comunicazione è un’area importante da pianifica-
re, ma deve essere collegata con gli altri elementi 
dell’approccio di gestione del cambiamento, tra 
cui la garanzia della sponsorizzazione, la prepara-
zione alla costruzione, la progettazione di rinforzi 
e la creazione di un adattamento culturale.

Concludendo
Innanzitutto, un grazie ad Alfio Di Costa. Non 

tanto per avermi scelto come addetto stampa del 
distretto ma per aver condiviso la necessità di una 
scelta innovativa e, come accade nelle sperimenta-
zioni, da provare rischiando. Le best practice di co-
municazione, durante il tuo cambiamento, ritengo 
siano state efficaci. Spero di non dove ascoltare il 
temuto feedback “dobbiamo comunicare meglio”, 
almeno questa volta. 

Antonio Fundarò
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Good News Agency: come contrastare
il gioco d’azzardo e la ludopatia

Bagheria. Il Rotary club Bagheria, presieduto da 
Giorgio Castelli ha realizzato nelle scuole supe-
riori di Bagheria importanti progetti di servizio 
formativi per la popolazione scolastica. Presso 
l’Istituto tecnico economico e per il turismo sta-
tale “Don Luigi Sturzo“, nei mesi scorsi, è stato 
portato a termine il progetto “meno azzardo” co-
ordinato dal referente di club Gianfranco Garau, 
con incontri di sensibilizzazione con gli studenti 
per contrastare il fenomeno dell’azzardo e della 
ludopatia anche attraverso la visione di materiali 
ad hoc predisposti. 

Sabato 15 maggio presso il locale liceo classi-
co statale “F. Scaduto” è stato chiuso il progetto 
“Good News Agency”, volto a promuovere la con-
sapevolezza e la cultura delle “buone notizie”, 
curato come referente del club dalla socia Rosa 
Maria Sciortino. 

Grazie alla disponibilità della dirigente scolasti-
ca Carmela Tripoli, il progetto ha visto impegnati 
gli alunni delle classi liceali delle prof.sse Giuseppa 
Provino e Vincenza Pecoraro, che si sono cimen-
tati nella predisposizione di importanti elaborati 
concernenti i diversi settori di comunicazione e di 
informazione previsti dal bando distrettuale. 

Un’apposita commissione del Rotary ha scelto, 
per partecipare all’ulteriore selezione distrettua-

le, i seguenti migliori elaborati predisposti dagli 
alunni:

a)	 Fame zero - video e pawer point – realizza-
to da Barca Francesca e Cusimano Mariarosa;

b)	 Egualità moneta – universal basic incom – 
realizzato da Marretta Dario, Randazzo Roberta e 
Miceli Vittorio;

c)	 Agire per il clima – manifesto- realizzato da 
Gelfi Oriana.

La successiva fase distrettuale del progetto è 
coordinata dal delegato del governatore Salvato-
re Vacante del Rotary club Corleone.

Nel corso della cerimonia conclusiva, svoltasi 
nell’anfiteatro esterno del liceo, il presidente del 
Rotary club Bagheria ha consegnato alla dirigente 
scolastica una targa-ricordo, mentre la referente 
del progetto Rosa Maria Sciortino ha consegnato 
alle insegnanti Provino e Pecoraro, impegnate nel 
progetto, pergamene di ringraziamento e a tutti 
gli studenti interessati l’attestato di merito valido 
come credito per la carriera scolastica. 

Alle parole di apprezzamento per la scuola e 
per gli alunni del presidente Castelli, ha risposto 
la dirigente scolastica sottolineando la encomiabi-
le attività che il Rotary locale svolge per la crescita 
sociale e culturale della comunità, con particolare 
riguardo al mondo scolastico e giovanile. 
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Good News Agency: contributi di studenti
per realizzare un nuovo mondo migliore

Caltanissetta. Lunedì, 17 maggio si è svolta la 
cerimonia di premiazione degli studenti di alcuni 
istituti di istruzione superiore di Caltanissetta che 
hanno partecipato al bando di concorso scolasti-
co indetto dal Distretto 2110 Sicilia e Malta in si-
nergia con Good News Agency sul tema “Ogni crisi 
è sempre una grande opportunità: quale contri-
buto possiamo offrire al futuro per creare le basi 
per un nuovo mondo?”. 

Al concorso hanno partecipato alcuni studen-
ti del Liceo classico “R. Settimo”, del Liceo scien-
tifico “A.Volta”, dell’ ITET “Rapisardi –Da Vinci”  e 
del ITIS “S. Mottura“. L’iniziativa ha sensibilizzato 
i giovani studenti i quali, facendo propri gli obiet-
tivi dell’agenda 2030, hanno saputo individuare le 
problematiche relative agli stili di vita, alla tutela 
dell’ambiente ed affrontarle come sfide significa-
tivamente inedite. 

Questi i primi classificati, segnalati dal Rotary 
club di Caltanissetta, presidente Marcella Milia, al 
Distretto 2110.

ITET “Rapisardi –Da Vinci”: il gruppo di lavoro 

formato da Iacona Sofia, Privitera Davide, Van-
cheri Felice, che per la sezione “idea progettua-
le” ha presentato il tema “Insieme contro le di-
suguaglianze”. La China Andrea, per la sezione 
“Spot-Storytelling” ha presentato “HealThe Wor-
ld”.

Liceo scientifico “A.Volta“: il gruppo di lavoro 
formato da Canaletta Mattia, Cosentino Michele, 
Pennino Salvatore  che, per la sezione “Manife-
sto”, ha presentato il tema “Rispetta l’ambiente”.

Per l’originalità, il valore del contenuto e l’effica-
cia del messaggio delle loro opere gli alunni han-
no ottenuto un premio speciale, nonché il passag-
gio alla fase successiva del concorso distrettuale.

Sono stati consegnati attestati di apprezza-
mento a tutti gli altri studenti che hanno parteci-
pato con impegno e spirito vincente, attestati di 
lode ai docenti per l’inestimabile supporto, nono-
stante  le difficoltà della didattica a distanza, tar-
ghe ai dirigenti come tributo di riconoscenza per 
aver condiviso l’iniziativa.



Club

81 • Club

Good News Agency: elaborati e idee
per rinascere dopo la crisi pandemica

Pachino. La presidente del Rotary club Pachino, 
Laura Buggea, ha proceduto alla premiazione 
dei lavori degli studenti che hanno partecipato 
al concorso indetto dal Distretto Rotary 2110 in 
collaborazione con la Good News Agency. Nell’au-
la magna dell’istituto, alla presenza del DS, prof. 
Antonio Boschetti, della prof.ssa Rosalba Sava-
rino, nella doppia veste di socia rotariana e do-
cente dell’istituto, e del rotariano Sebastiano Ci-
mino, anima della commissione che ha analizzato 
e valutato i lavori dei ragazzi, della vicepreside 
Cettina Muceri, si è svolta la premiazione dei la-
vori. Quest’anno il concorso ha trattato la tema-
tica “Ogni crisi è sempre una grande opportunità: 
quale contributo possiamo offrire al futuro per 
creare le basi per un nuovo mondo?”. 

Notevole è stata la partecipazione degli stu-
denti del Bartolo, che hanno sviluppato l’idea 
progettuale e hanno curato la realizzazione degli 
elaborati in piena pandemia e attraverso la DAD.  
I ragazzi del Bartolo sotto la guida dei docenti Iva-
na Scarpetta e Rosalba Savarino hanno prodotto 
4 manifesti e 3 spot o storytelling.

Il lavoro di Caruso ha conquistato la giuria per 
aver saputo creare non solo lo slogan “Ad ogni 
tramonto segue sempre l’alba e dall’Iliade fune-
sta nacque il giardino di pietra” accompagnata 
dall’immagine della cattedrale di Noto, simbolo di 
ri-nascita dopo il terribile terremoto. Lo studen-
te, inoltre, ha introdotto la sua presentazione con 
una significativa poesia che rappresenta la parti-
colare esperienza che tutti e ciascuno stiamo fa-
cendo in piena pandemia.

Nella sezione dello spot o storytelling la com-
missione ha premiato il lavoro di Denny Fiorilla e 
Stefano Cappitta, 5D ITIS, “Attimo”, che ha magi-
stralmente interpretato il dramma, le difficoltà e 
le speranze di tanti uomini e donne, di tanti padri 
e madri di fronte alla crisi economica seguita alla 
pandemia. Lo spot è un inno alla speranza. Le ri-
prese spettacolari che fanno parlare il territorio 
con il suo mare, con la sua terra, le parole e il sen-
so della vita durante la pandemia di un padre di 
famiglia, di un imprenditore del Sud Est.
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Good News Agency: contributo di liceali
con pregevoli lavori originali

Palermo Ovest. ‘’Ogni crisi è sempre una grande 
opportunità: quale contributo possiamo offrire al 
futuro per creare le basi per un nuovo mondo?’’. 
Questo il tema proposto per il concorso distret-
tuale di Good News Agency aperto alle scuole su-
periori del Distretto. Nonostante il periodo diffici-
lissimo anche per la scuola, il Rotary club Palermo 
Ovest, presieduto da Biagio Trapani, attraverso la 
referente del club, prof.ssa Marzia Snaiderbaur è 
riuscito a coinvolgere in questa interessante atti-
vità il Liceo scientifico statale S. Cannizzaro di Pa-
lermo che ha risposto con entusiasmo all’invito. 

La preside dell’Istituto, prof.ssa Anna Maria 
Catalano, si è mostrata molto disponibile anche 
in questa occasione e la prof.ssa Carmen Maxia, 
referente per l’Istituto, con la collaborazione della 
prof.ssa Maria Teresa Calcara, ha presentato alla 
commissione del club pregevoli e originali lavori 
realizzati dagli allievi sul tema proposto. 

Hanno partecipato gli studenti: Noemi Abbate 
(il cui lavoro è stato prescelto per rappresentare 
il club al concorso distrettuale), Vittorio Bruno, 
Giorgio Cannella, Luciano Cassina, Sara Moriggi.

Lunedì 17 maggio il presidente del club e la re-
ferente hanno incontrato la preside, le professo-
resse e i ragazzi presso il Liceo. Il presidente ha 
avuto cura di consegnare attestati di partecipazio-
ne agli studenti, un buono acquisto alla Feltrinelli 
alla prima classificata e targhe di apprezzamento 
all’istituto, alla preside e alle docenti presenti.
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Good New Agency: manifesti e idee
per rendere migliore la società

San Filippo del Mela. La Good News Agency è 
un’organizzazione educativa senza scopo di lu-
cro associata alle Nazioni Unite, dipartimento per 
l’informazione pubblica costituita da volontari. Il 
Distretto Rotary 2110 Sicilia e Malta, in sinergia 
con Good News Agency, quest’anno ha bandito 
un concorso scolastico per studentesse e studen-
ti degli ultimi due anni delle scuole secondarie di 
secondo grado e di alta formazione, invitando-
li a trattare la tematica “Ogni crisi è sempre una 
grande opportunità: quale contributo possiamo 
offrire al futuro per creare le basi per un nuovo 
mondo?”.

I partecipanti sono stati invitati a proporre la 
propria visione positiva sui principi, sui valori e sui 
comportamenti che conducono al conseguimen-
to di uno o più dei Sustainibile Development Go-
als dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite.

Il Rotary club San Filippo del Mela, tramite un 
gruppo di lavoro coordinato dalla socia Sara Im-
palà, ha proposto il tema al liceo artistico Guttuso 
di Milazzo, che ha risposto con straordinario en-
tusiasmo. 

I lavori presentati sono stati, infatti, tutti di alto 
livello, segno del valore della scuola e della pas-
sione che gli insegnanti dedicano ai loro allievi. 

Durante la riunione conclusiva tutti gli studenti 
partecipanti al concorso hanno presentato le loro 
opere, sia della sezione Manifesto che della sezio-
ne Idea progettuale.

Il Rotary club San Filippo del Mela, con il presi-
dente Stefano Muscianisi ed una rappresentanza 
dei soci, ha premiato tutti i partecipanti con un 
attestato di apprezzamento, mentre ai primi tre 
classificati delle due sezioni sono stati consegnati 
buoni spesa presso il negozio VisionOttica di Mi-
lazzo.

A conclusione delle premiazioni il club ha con-
segnato gli attestati ai professori Angela Caprino, 
Cristina Mastroeni e Maurizio Calabrò ed una tar-
ga in ricordo della giornata alla preside Delfina 
Guidaldi per la scuola.

Gli studenti del Liceo artistico Guttuso hanno 
donato ai soci del club Rotary, un’artistica matto-
nella in ceramica decorata a mano
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Sostegno al percorso sacro di San Giacomo

Il governatore Alfio Di Costa è andato a Capizzi 
per firmare un protocollo d’intesa fra la parroc-
chia di San Nicola e San Giacomo di Capizzi ed il 
Distretto Rotary 2110 Sicilia e Malta sul percorso 
sacro di San Giacomo. Erano in tanti a firmare 
questo protocollo sul percorso Sacro. C’erano i 
sindaci del territorio, Capizzi, Nicosia, Sperlinga, 
Cerami, Troina, Cesarò, San Teodoro, Galati e Mi-
stretta insieme ai parroci ed all’ideatore del pro-
getto che vedrà coinvolti sempre più comuni di 
Sicilia. 

Il governatore si è complimentato con padre 
Antonio Cipriano, arciprete e parroco vulcanico, 
che da uomo di fede e di grandi visioni ha forte-
mente voluto e creduto in questo progetto che 
negli anni porterà migliaia di pellegrini sulle stra-
de di San Giacomo che vedono nella comunità Ca-
pitina il suo centro ed un forte legame.

Il Distretto Rotary Sicilia e Malta è al Servizio 
delle Comunità e promuoverà questo splendido 
progetto.
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Morvillo: un anno di service e solidarietà

L’associazione Rotary International “Francesca 
Morvillo Onlus” in questo anno sociale 2020-2021 
è stata in prima linea nel supportare – ancora di 
più alla luce della pandemia di covid in corso – le 
molte

famiglie in difficoltà della nostra città. Al tempo 
stesso abbiamo continuato a portare avanti i pro-
getti che da sempre caratterizzano l’operato della 
nostra Associazione.

Di seguito si riporta una rendicontazione con 
alcuni dati relativi ai risultati ottenuti con i nostri 
progetti attuati da luglio 2020 a maggio 2021.

In totale sono stati 3282 i pasti distribuiti ai clo-
chard; abbiamo offerto la possibilità di una doc-
cia a 318 persone; consegnato 451 kit contenenti 
shampoo, un paio di mutande e un paio calze.

Casa clochard ha servito 486 nuclei familiari e 
per il banco alimentare

abbiamo distribuito a 3443 famiglie un totale 
di 11938 pacchi spesa. Con il camper dell’asso-
ciazione abbiamo effettuato 5 missioni, distribu-
ito 121 coperte, 353 mascherine anti covid e 49 
cappellini. 20 le persone seguite nell’ambito della 
collaborazione con l’UEPE di Palermo e 9 quelle 
con il progetto housing first.

1790 le ore impiegate da volontari rotariani e 
1102 quelle totalizzate da non rotariani. Abbiamo 

eseguito 30 tamponi rapidi ad altrettanti clochard.  
In questi giorni ci stiamo preparando a vaccinare 
contro il covid presso la nostra sede– in collabo-
razione con il Comune di Palermo - 20 persone 
senza fissa dimora.

Questi risultati raggiunti sono certamente la di-
mostrazione di quanto sia importante, ancor più 
in questo periodo, poter contare sul contributo e 
il sostegno di tutti voi per favorire l’implementa-
zione e lo sviluppo di tutte le nostre iniziative di 
solidarietà sociale.

Per contribuire ci sono due possibilità: Come è 
noto le erogazioni liberali fatte alla onlus possono 
essere scaricate dalla “dichiarazione dei redditi” 
attraverso la detrazione del 26% dall’imposta. 

Di seguito riporto le nostre coordinate banca-
rie per eventuali donazioni 
IBAN: IT98F03069096061000000132894.

Oppure – soluzione indolore - firmando l’appo-
sito spazio nella dichiarazione dei redditi e indican-
do il codice fiscale dell’Associazione 97172330827 
destinerete il 5 per mille alla nostra Associazione.

Sono certo che comprenderete il valore e l’im-
portanza, soprattutto alla luce del periodo difficile 
che stiamo vivendo, che il vostro gesto potrà de-
terminare. Grazie
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Mangia, respira, cammina: un progetto per la salute

Aragona Colli Sicani. Un incontro è stato orga-
nizzato dal club Aragona Colli Sicani su “Corretta 
alimentazione e educazione nutrizionale nella pri-
ma infanzia” che rientra nel Progetto Salute del 
club “Mangia, respira, cammina”. All’evento sono 
stati invitati i dirigenti scolastici, gli insegnanti e i 
genitori del territorio del club e per questo esso è 
stato trasmesso anche su Facebook nella pagina 
del Club. La socia Giovanna Lattuca ha introdot-
to il tema dell’alimentazione e della nutrizione a 
carattere generale; il socio pediatra neonatologo 
del club di Ribera, Nino Schillaci, ha parlato nello 
specifico dell’alimentazione e corretta nutrizione 
nella prima infanzia. Gli incontri formativi prose-
guiranno come da programma fino al completa-
mento del progetto (almeno dicembre 2021).

Il progetto prevede inoltre: il recupero di un’a-
rea degradata e abbandonata, dove era presente 
un relitto di bosco di eucalipti e la trasformazione 
in una villa che verrà consegnata al comune per 
la pubblica fruizione; la creazione di un opusco-

lo informativo, da distribuire alle famiglie degli 
studenti delle scuole, chiamato “Mangia, Respira, 
Cammina”, che ha lo scopo di educare la perso-
na ad un particolare stile di vita. Si tratta di una 
guida dove sono riportati consigli e suggerimenti 
per una corretta alimentazione (mangia), educa-
zione al movimento (cammina) e passeggiate in 
aree boscate (respira). Questa simbiosi di stili di 
vita, ha come scopo l’incremento delle difese im-
munitarie, cioè rafforzare il nostro organismo a 
resistere ai virus e ad altre patologie. 

Il progetto Salute è curato dal presidente Lillo 
Cumbo (agronomo, esperto in produzione vege-
tale), Giovanna Lattuca (biologa, nutrizionista, do-
cente di Scienze dell’alimentazione), Lea Di Stefa-
no (biologa, nutrizionista), Vivi Giacco (farmacista) 
e Carmelo Sciortino (docente in Scienze motorie). 
Un particolare grazie va a Luigi Gandolfo (presi-
dente commissione distrettuale salute materna e 
infantile), per la preziosa collaborazione nell’orga-
nizzazione e la riuscita dell’evento.
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Inaugurato ambulatorio medico sociale
presso la missione Speranza e Carità

Area Panormus. Il 7 maggio è avvenuta la con-
segna e l’inaugurazione dell’Ambulatorio Medico 
Solidale presso la Missione di Speranza e Carità di 
Biagio Conte a Palermo.

Erano presenti: il governatore Alfio Di Costa, 
il segretario distrettuale Sergio Malizia, l’assisten-
te Pippo Galeazzo, i presidenti dei 4 Rotary club 
partecipanti: Biagio Trapani per il Palermo Ovest, 
Fabio Torre per il Palermo Parco delle Madonie, 
Grazia Vella per  il Palermo Baia dei Fenici e Car-
melo Maltese per il Palermo Montepellegrino e al-
tri rotariani e non accolti da fratello Biagio Conte 
fondatore della Missione e da don Pino responsa-
bile della stessa.

Ha tenuto la prolusione Biagio Trapani del Pa-
lermo Ovest, quale club capofila, tratteggiando 
come è nata l’iniziativa da lui proposta in Area Pa-
normus, sostenuta successivamente dagli altri tre 
club citati e per cui è stata avanzata richiesta di 



Club

88 • Giugno 2021

sovvenzione alla Commissione distrettuale per la 
Rotary Foundation.

Nonostante le difficoltà riscontrate per il Co-
vid19, tutto è avvenuto nei tempi previsti ed ora 

l’impegno, oltre alla dotazione dell’ambulatorio, è 
quello di assicurare il servizio di volontariato rota-
riano umanitario e sanitario agli ospiti della Mis-
sione con i loro reali bisogni .
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Camilleri e Montalbano: identikit di autore e personaggio

Bagheria. Il Rotary Club Bagheria, presieduto da 
Giorgio Castelli, ha organizzato in videoconferena 
una “Serata Camilleriana”, con la partecipazione 
in interclub di dieci Rotary club dell’Area Panor-
mus (Palermo Ovest, Palermo Nord, Palermo Sud, 
Palermo Agorà, Costa Gaia, Palermo, Cefalù-Mad-
onie, Piana degli Albanesi, Palermo Mondello e 
Palermo Libertà). Hanno presenziato diversi ospi-
ti docenti universitari, studiosi e appassionati de-
gli scritti di Andrea Camilleri, oltre a un centinaio 
di soci dei club sopracitati. 

Il presidente Castelli ad inizio dell’incontro ha 
dato la parola al governatore Alfio Di Costa, che si 
è detto ben lieto di partecipare all’incontro su An-
drea Camilleri, scrittore che onora la Sicilia e che, 
come siciliani, ci coinvolge in modo significativo. 
Sono seguite le relazioni dei tre illustri relatori in 
programma, che da profili diversi hanno illustra-
to in modo esaustivo i numerosi scritti dell’illustre 
autore.

Il prof. Vito Lo Scrudato, dirigente scolastico 
del liceo classico Umberto I° di Palermo, saggista, 
e scrittore, ha trattato l’argomento relativo a “I 
luoghi della narrativa di Camilleri”, trasportando 
gli ascoltatori con grande perizia e ricchezza di 
particolari sui luoghi dove Camilleri ha inquadra-
to i suoi romanzi.

E’ seguita una raffinata relazione del prof. Ma-
rio Pintacuda, scrittore e pubblicista, già docente 

di latino e greco presso il liceo classico Umberto 
I° di Palermo, che ha illustrato con approfondite 
considerazioni ed efficaci pennellate “L’identikit di 
Montalbano“ personaggio divenuto centrale nella 
narrativa di Camilleri.

La terza relazione su “I romanzi storici di Ca-
milleri“ è stata svolta dal prof. Bernardo Puleio, 
pubblicista, scrittore e ordinario di lettere nei licei 
classici, che ha attratto l’attenzione dei presenti 
sulle complesse e particolari vicende storiche rac-
contate in  modo originale da Camilleri. 

E’ seguito un interessante dibattito in cui sono 
intervenuti il PDG Titta Sallemi, l’assistente Igna-
zio Cammalleri, i presidenti dei Rotary club par-
tecipanti, il notaio Salvatore Abbruscato, alle cui 
considerazioni hanno dato risposta a turno gli il-
lustri relatori.
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Il Rotary club Caltagirone compie 60 anni

Caltagirone. Sessant’anni di storia per il Rotary 
Club di Caltagirone, un lungo cammino, guidato 
sempre dalla luce del pensiero di Paul Harris: ser-
vire al di sopra di ogni interesse personale. Nel 
corso degli anni sono state molteplici le iniziati-
ve intraprese, in coerenza con le vie di azione del 
Rotary International, dall’azione interna a quella 
internazionale, senza mai lasciarne indietro alcu-
na. L’attuale presidente Biagio Nativo ha voluto 
specificare come il club abbia operato adattando 
l’azione di servizio ai tempi moderni, cercando di 
realizzare attività efficaci e sostenibili e con un im-
patto duraturo nella comunità. 

Il periodo pandemico non ha consentito, per le 
note restrizioni, di celebrare questo sessantesimo 
anniversario com’era nelle intenzioni del club, ma 
la presenza del governatore Alfio Di Costa e di di-
verse autorità rotariane, ha dato lustro e prestigio 
alla celebrazione. Insieme al nostro governatore, 
erano presenti i PDG Attilio Bruno e Giovanni Vac-
caro, il co-segretario distrettuale Giuseppe Pitari, 
gli assistenti Angelo Alaimo e Marilia Turco. 

L’occasione era speciale e non solo per il 60° 
anniversario, ma anche per la conclusione di un 
progetto che il Rotary di Caltagirone, insieme al 

RC di Acireale presieduto da Marco Rubino, al RC 
di Grammichele-Sud Simeto presieduto da Massi-
miliano Guccione, al RC di Lentini presieduto da 
Giovanni Bonfiglio e cofinanziato dalla Fondazio-
ne Rotary del Rotary International Distretto 2110, 
ha portato a termine rivolto a persone diversa-
mente abili. Un progetto realizzato nell’ambito 
delle sovvenzioni distrettuali, a sostegno “dell’in-
canto del bosco”, un villaggio dove si esplica una 
vera integrazione dei diversamente abili. 

Il governatore, nel suo intervento, oltre a com-
plimentarsi per l’importante storia del club di Cal-
tagirone e per il progetto realizzato insieme con 
altri club a sostegno dell’inclusione, ha sottoline-
ato come il Rotary sia da sempre impegnato al 
servizio dei più deboli e di chi necessita di aiuto. 
In tutto questo lungo periodo di pandemia, ha ri-
badito, l’attività del Rotary non si è mai fermata, 
adoperandosi in ogni modo al servizio delle co-
munità. Nel corso della cerimonia, è stata confe-
rita la Paul Harris fellow al socio Mario Amore e 
alla signora Miriam Pace, benefattrice del club; il 
past president Giuseppe La Rocca, è stato insigni-
to della Paul Harris ad uno zaffiro. 
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“L’Incanto nel bosco”: speranza per i diversamente abili

Caltagirone. Alla presenza del governatore Alfio 
Di Costa, del PDG Attilio Bruno, del presidente 
della Commissione Rotary Foundation Giovanni 
Vaccaro, del co-segretario Giuseppe Pitari, degli 
assistenti Angelo Alaimo e Marilia Turco e dei pre-
sidenti dei club coinvolti nel progetto, si è svolta la 
cerimonia di consegna e inaugurazione del “giar-
dino d’inverno” alla cooperativa “il Ciclamino”, 
presieduta da Mario Annaloro, società coopera-
tiva sociale onlus, che è stata fondata da famiglie 
di ragazzi diversamente abili, proponendosi di dif-
fondere una nuova cultura della disabilità e una 
concreta inclusione. 

La cooperativa ha costruito un complesso adi-
bito a vacanza e turismo sociale, finanziato dalle 
famiglie che la compongono e sostenuto dai vo-
lontari per favorire l’integrazione e l’inserimento 
occupazionale dei diversamente abili. E’ così sorto 
un villaggio dal nome “Incanto nel bosco” su un 
terreno di otto ettari, in contrada Troitta - Piano 
San Paolo, frazione di Caltagirone, al confine con 
il meraviglioso bosco di Santo Pietro. 

La struttura dispone di sette piccole unità abi-
tative con ingresso autonomo e diversi servizi, in 
particolare una piscina semi olimpionica per la 

terapia in acqua. I ragazzi diversamente abili, la-
vorano nella struttura, supportati anche da per-
sonale esterno; l’intero complesso è nato per l’ac-
coglienza di altri diversamente abili, ma anche di 
famiglie, innescando numerosi meccanismi d’in-
tegrazione. 

“Quale futuro per i nostri ragazzi quando noi 
genitori non ci saremo più? Quale futuro dopo di 
noi?”. Questi gli interrogativi che si sono posti i 
promotori dell’iniziativa. Adesso che l’integrazio-
ne vera si sta attuando e l’abilità residua dei ra-
gazzi coinvolti emerge all’interno della struttura, 
si offre ai genitori e alle famiglie una risposta con 
più certezze. 

Il Rotary club di Caltagirone (presieduto da Bia-
gio Nativo) in collaborazione con i club di Gram-
michele- Sud Simeto (presieduto da Massimilia-
no Guccione), di Lentini (presieduto da Giovanni 
Bonfiglio), di Acireale (presieduto da Marco Ru-
bino) e il contributo della Fondazione Rotary Di-
stretto 2110, si è fatto carico della realizzazione 
di un “giardino d’inverno” all’interno di questo vil-
laggio. La struttura, dotata di porte scorrevoli e 
ampie vetrate, consentirà di svolgere tante attivi-
tà anche nel periodo invernale.
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Donati cartelli segnaletici a salvaguardia dei ciclisti

Caltagirone. Presso lo spiazzo antistante alla 
sede della polizia municipale si è svolta la cerimo-
nia di consegna da parte del Rotary Club di Cal-
tagirone, di nove pannelli di segnaletica stradale. 
I suddetti pannelli invitano a prestare attenzione 
all’eventuale presenza di ciclisti e saranno posi-
zionati nelle principali vie di accesso alla città e in 
alcune importanti arterie di Caltagirone.  

Alla cerimonia, oltre al presidente Nativo, era-
no presenti l’assessore al Patrimonio e allo Sport, 
Antonino Montemagno, il dirigente della polizia 
municipale, colonnello Renzo Germanà, un nutri-
to gruppo di cicloamatori con in testa il segretario 
del Rotary club Rosario Ingrassia. 

La realizzazione di questo progetto di sicurezza 
stradale rivolto agli appassionati delle due ruote 
è il risultato del connubio fra la campagna di sen-
sibilizzazione per la sicurezza stradale dei vari di-
stretti del Rotary, denominata “Zero vittime sulla 
strada”, a salvaguardia dei ciclisti. 

Il Rotary, tramite i propri Distretti e la propria 
organizzazione interna Fellowship ciclisti rotaria-
ni, ha promosso questa importante campagna di 
sensibilizzazione, nella fondata speranza di porre 
fine alla continua strage di ciclisti sulle strade. 

La campagna prevede l’apposizione di cartelli 
che avvertono che la strada è frequentata da ci-
clisti e invitano gli automobilisti al rispetto della 
distanza laterale di 1,5 m; questa è la distanza 

laterale di sicurezza, che può garantire al ciclista 
di non essere investito dallo spostamento d’aria 
provocato dai veicoli che procedono a velocità so-
stenuta o dai veicoli ingombranti.

Dall’inizio della pandemia, la vendita di biciclet-
te grazie agli incentivi è vertiginosamente aumen-
tata e quindi è necessario mettere in sicurezza 
tutti i ciclisti. 
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Un concerto di auspicio per la rinascita

Caltanissetta. Ogni notte buia, alla fine, porta 
sempre alla luce e alla speranza; una speranza 
che il Rotary club Caltanissetta, sotto la guida del-
la presidente Marcella Milia, non ha mai perso. Il 
club, infatti, ha continuato senza sosta a spender-
si per la comunità di Caltanissetta fornendo as-
sistenza ai più bisognosi, nutrendo la cultura in 
termini storici e di servizio e spendendosi per la 
propria città anche in termini di sanità e nel cam-
po economico-sociale-culturale. 

Un concerto per la rinascita: “La Notte… Auro-
ra di Luce”, è stata l’attività svoltasi lo scorso 20 
maggio, presso la Cattedrale Santa Maria La Nova 
in Caltanissetta. Grazie all’essenziale contributo 
di Diego Cannizzaro (organo) e di Letizia Colaja-
nni (soprano), docenti presso l’istituto superiore 
di studi musicali “Vincenzo Bellini” di Caltanisset-

ta, abbiamo vissuto un momento alto di cultura 
musicale che ha affascinato tutti i presenti e che 
è culminato con l’esecuzione della “Vergine degli 
angeli” di Giuseppe Verdi in cui sono intervenuti 
pure gli allievi di canto di Letizia Colajanni, tutti 
studenti interni dell’Istituto Bellini. 

All’evento, è intervenuto anche il DG Alfio Di 
Costa che, alla fine del concerto, ha presenzia-
to ad un incontro con il Rotary Caltanissetta. In 
quell’’occasione, è stata ammessa la nuova socia 
Sabrina Pulvirenti, è stato conferito lo status di 
socio onorario a Giovanni Vaccaro, Sergio Cimino 
e conferita la massima onorificenza Paul Harris 
Fellow alla socia Tiziana Amato, ai soci Alberto Mi-
lazzo e Marco Miccichè e al presidente del Rota-
ract club Caltanissetta, Lorenzo Ambra.
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Come far ripartire turismo ed enogastronomia

Catania Nord. “Ristorazione e turismo…volano 
dell’economia, opportunità o default della cresci-
ta del nostro territorio?”. Salvatore Cultrera, presi-
dente del Rotary club Catania Nord, ha chiamato 
l’imprenditrice alberghiera Ornella Laneri, rota-
riana, presidente di Confindustria turismo, lo chef 
Seby Sorbello, responsabile eventi della Federa-
zione italiana cuochi, come relatori, e moderatore 
il rotariano Dario Pistorio, presidente Fipe Con-
fcommercio Sicilia, per fare una riflessione sulle 
ripercussioni della pandemia per il turismo, com-
parto trainante dell’economia siciliana e non solo.

Precise le questioni stimolanti proposte da 
Pistorio: “Qual è l’opportunità per far riaprire le 
aziende, molte delle quali in gravi difficoltà? Qua-
le idea per far rivalutare e ripartire il turismo in 
Sicilia?”.

Ornella Laneri, precisando che si sta parlando 
di un settore che produce il 30% del PIL, auspica 
per la ripresa un accompagnamento del governo 
con una visione a lungo termine con particolare ri-
guardo alle imprese piccole e microfamiliari. Inol-
tre, le aziende debbono prendere lezione da quel 
che è accaduto e procedere ad una rimodulazio-
ne dell’offerta dell’ospitalità: eliminare bicchieri e 
bottiglie di plastica, far dormire in vere e proprie 
gallerie d’arte, valorizzare l’enogastronomia.

Per Sorbello, oltre ai danni immediati vi sono 
quelli di prospettiva. Molti gli eventi annullati di 
persone provenienti dall’estero, proprio attirati 
dall’eccellenza della nostra gastronomia. Oltre ai 

danni aziendali e del personale, è stata danneg-
giata tuttala filiera di produttori agricoli, allevatori 
e pescatori. La ripresa è legata sempre alla tutela 
dei clienti ed al rapporto più stretto con il territo-
rio per esaltare le sue vocazioni.

Il pericolo più immediato è stato quello di per-
dere la squadra, lo staff di collaboratori che en-
trambi assimilano ad una famiglia allargata. E’ 
difficile, in caso di perdita e allontanamento, ri-
costituire professionalità sperimentate ed affiata-
mento. E’ stato sottolineato che si parla di aziende 
sane che danno lavoro e contribuiscono al bilan-
cio di comuni, regioni e stato.

Diventa sempre più indispensabile un interfac-
ciarsi fra ENIT e regioni e territorio per creare una 
cabina di regia e meglio impostare un rilancio tu-
ristico che tenga conto delle specificità.Dario Pistorio

Ornella Laneri

Seby Sorbello
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Ristrutturata la scuola Livio Tempesta

Catania Duomo 150. I tre plessi dell’istituto sco-
lastico comunale “Livio Tempesta” di Catania, gra-
vemente ammalorati. Il club Catania Duomo 150 
sta attualmente svolgendo – su base volontaria, 
gratuita ed a costo zero – in virtù di un protocollo 
di intesa sottoscritto con la dirigenza della scuola 
e nell’ambito del progetto di service “Adottiamo 
una scuola”, un’attività di recupero edilizio. 

Infatti, il club Catania Duomo 150 ed il Rotaract 
club Catania Duomo e Viagrande 150, in collabo-
razione con i volontari militari statunitensi della 
Base NATO di Sigonella, hanno tinteggiato le aule 
del plesso scolastico di via San Giuseppe La Rena, 
per renderle agibili agli alunni, nonchè le ringhie-
re della sede di via Gramignani; inoltre hanno ri-
pulito le aree esterne della scuola, per consentire 
lo svolgimento delle lezioni di educazione fisica 
all’aperto. 
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“Spremisalute” per diffondere la dieta mediterranea

Catania Duomo 150. La dieta mediterranea e, in 
particolare, il consumo di frutta fresca e di verdura 
fresca – considerate universalmente i capisaldi del-
la sana alimentazione, per la prevenzione dell’o-
besità e delle patologie correlate - sono abitudini 
alimentari che devono essere apprese nell’infan-
zia, per potere essere seguite nel corso della vita. A 
questo principio si ispira il progetto #Spremisalute 
del Rotary club Catania Duomo 150. Si tratta di un 
servizio di volontariato gratuito a costo zero che il 
club offre alle scuole di Catania e provincia, consi-
stente in seminari interattivi e multimediali, rivolti 
a studenti, genitori e docenti, finalizzati ad incenti-
vare il consumo di frutta e di verdura fresche. 

Venerdì 23 aprile 2021 il club ha tenuto un 
seminario “Spremisalute” nell’istituto scolastico 
“Livio Tempesta” di Catania, al quale hanno fatto 
seguito un dibattito con i genitori ed i docenti e la 
preparazione di premute integrali di frutta fresca, 
offerte a tutti i bambini della scuola ed a tutti i 
partecipanti. 

Abbiamo tenuto, inoltre, una serie di giornate 
educative nelle scuole dei comuni dell’Area Me-
tropolitana di Catania, finalizzate all’educazione 
alimentare tanto dei genitori quanto degli alunni 
quanto del corpo docente scolastico. Nel corso 
delle giornate, l’ultima delle quali si è svolta mer-
coledì 19 maggio 2021 nell’istituto scolastico com-
prensivo “Don Bosco” di Biancavilla, sono stati te-
nuti dei seminari interattivi multimediali, seguiti 
da dibattiti molto partecipati e protratti. I relatori 

sono stati i soci del club, tra i quali medici ed edu-
catori, ed il personale sanitario dell’Ospedale Mi-
litare della Marina Militare degli Stati Uniti della 
base NATO di Sigonella. Ai seminari hanno fatto 
seguito attività didattiche pratiche, consistenti 
nella degustazione di premute integrali di frutta 
fresca preparate sul momento, ricchissime di fi-
bre, di sali minerali e di antiossidanti, ideali per 
gli spuntini scolastici di metà mattinata nonché 
per la reidratazione dopo gli esercizi fisici. Natu-
ralmente, gli stessi esercizi fisici non sono manca-
ti: i seminari e le degustazioni sono stati accom-
pagnati da lezioni di training e working out, fatte 
dagli atleti volontari militari della base NATO agli 
alunni della scuola. 
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Concorso fotografico per sostenere 
due progetti di service

Catania Etna Centenario. Il Rotary club Catania 
Etna Centenario ha concluso la principale attività di 
service per l’A.R. 2020/2021 grazie al concorso foto-
grafico  “Scatta la solidarietà”. I proventi sono stati 
devoluti a due progetti rotariani: uno internaziona-
le “End Polio Now” e un progetto locale in collabo-
razione con la UOC di Terapia intensiva neonatale 
del Policlinico di Catania, illustrato dalla responsa-
bile, dott.ssa Mary Betta, “Banca del Latte Materno 
Donato” per la cura dei neonati pretermine. 

La cerimonia di premiazione del concorso fo-
tografico si è svolta alla presenza del governatore 
del Distretto Rotary 2110, Alfio Di Costa, di auto-
rità rotariane e dei tanti partecipanti alla gara di 
solidarietà. Sono state illustrate le aree di inter-
vento del Rotary tramite la sua Fondazione e in 
particolare i due progetti cui sono stati destinati 
i fondi raccolti, per poi passare alla coinvolgente 
proiezione delle foto finaliste e di quelle premia-
te delle sezioni: “A tema libero”, “A tema rotariano 
di service e solidarietà” (selezionate dalla giuria) e 
della sezione a votazione social “Realtà e fantasia”.

Infine, martedì 11 maggio è stato ufficialmente 
consegnato all’Unità di Terapia intensiva neona-
tale del Policlinico Universitario di Catania, l’arma-
dio freezer acquistato con la raccolta fondi. È sta-
to così raggiunto il primo obiettivo dell’ambizioso 
progetto della Banca del Latte materno donato, 
che grazie al RC Catania Etna Centenario inizia a 
compiere i primi passi nella città di Catania.

DIDASCALIE FOTO PREMIATE
1° Premio Tema Libero – “Sguardo” Autore Olga 

Micol
1° premio sezione Tema Rotariano (Salute Ma-

terna e Infantile) “Palingenesi” autore Ilaria Pi-
sciottani

1° premio sezione Realtà e Fantasia “Autunno” 
autore Antonio Caffo
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Cibo e solidarietà grazie a fornitori locali

Enna, Nicosia, Piazza Armerina. Per dieci mesi i 
soci del Rotary Club di Enna, guidati dal presiden-
te Enrico Alberto Croce, hanno suonato, due volte 
al mese, alla porta di 20 famiglie meno fortunate 
per portare loro non solo generi alimentari, ma 
per dare loro un segno tangibile di presenza e di 
reale solidarietà con il progetto Fast. 

“È stata un’esperienza sicuramente coinvol-
gente e forte dal punto di vista emotivo - ha det-
to il presidente del Rotary club di Enna- che ci ha 
lasciato, consegna dopo consegna, molto più in 
termini di valore, di quello che abbiamo material-
mente impacchettato e consegnato alle famiglie. 
Lo abbiamo fatto con continuità per tutti e dieci i 
mesi del progetto, nonostante le tante difficoltà 
date dalla Pandemia, rispettando rigidamente i 
protocolli anticontagio, grazie al supporto di soci 
e loro familiari, di giovani soci del Rotaract e con 
l’importante contributo del gruppo Caritas e di 
padre Giuseppe Fausciana che ha messo a dispo-
sizione i locali parrocchiali per il confezionamento 
dei pacchi. 

Centrale per questo servizio alla comunità in 
un momento difficile come quello che stiamo at-
traversando anche la disponibilità di fornitori lo-
cali che hanno mostrato la massima apertura e 

garantito la disponibilità anche di prodotti freschi 
e sempre di alta qualità.” 

Il progetto Fast (food and solidarity time) par-
tito a luglio 2020 , realizzato in parte grazie alla 
sovvenzione della fondazione Rotary del Rotary 
International, che ha avuto il pieno plauso del 
governatore del distretto 2110 Alfio Di Costa pro-
prio per l’azione di servizio alla comunità compiu-
ta direttamente dai rotariani, ha coinvolto, con 
le stesse modalità i soci dei Rotary club di Piazza 
Armerina e Nicosia e sono state 720 le ore di “ser-
vice” che hanno dato  sostegno nell’area “Terre di 
Cerere” a 77 famiglie meno fortunate. 

Il “Fast” ha voluto anche essere un modo per 
supportare le attività produttive locali, in un mo-
mento storico pieno di incertezze. “Abbiamo indi-
viduato le famiglie beneficiarie - prosegue il pre-
sidente del Rotary club di Enna, Croce - grazie alla 
collaborazione della Caritas, selezionando quelle 
che nel rapporto reddito-componenti nucleo fa-
miliare avevano il risultato più basso, garantendo 
il rispetto della loro privacy, attraverso la sotto-
scrizione di apposito documento e dando loro, 
al momento della prima distribuzione, anche un 
modulo con l’informativa con dettagli su finalità e 
durata del progetto”. 
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Tre premi per ricordare Vittorio Napoli

Enna. Dalle idee dei giovani che si trasformano in 
progetti di miglioramento della vita della comuni-
tà ennese e dal loro racconto di personaggi e sto-
rie del passato, nasce il futuro del territorio. Con 
questa ferma convinzione il Rotary club di Enna, 
presieduto da Enrico Alberto Croce, ha premiato, 
con una cerimonia online i tre vincitori delle tre 
sezioni del premio “Vittorio Napoli”. Il premio, che 
si rivolge ai giovani per raccontare, attraverso le 
loro tesi di laurea, la città o la sua provincia, o con-
tribuire a migliorarne la qualità della vita con pro-
getti di innovazione tecnica, oltre che ai laureati, 
ha aperto in questa sedicesima edizione anche 
agli studenti delle scuole superiori. 

Vincitrice per la sezione tesi di laurea è stata  
Nicoletta Cacciato con la tesi di laurea magistra-
le dal titolo “Il romanzo storico di 
Nino Savarese tra letteratura e si-
cilitudine”; per la sezione soluzioni 
tecnologiche Massimiliano Lo Giu-
dice  con la tesi di laurea magistra-
le dal titolo “La materia del visibile, 
Ri-progettare la luce in una porzio-
ne del centro storico di Enna” e   per 
i progetti la VA Agraria, dell’istituto 
“Lincoln” di Enna con il progetto dal 
titolo “Coltura aeroponica in serra 
riscaldata”. Per ciascun vincitore di 
sezione è stato previsto un premio 
da 500 euro ed una targa. 

Presente alla cerimonia online 
anche il governatore del distretto 
2110 Alfio Di Costa che ha espres-
so particolare apprezzamento per i 
lavori vincitori della sedicesima edi-
zione del Napoli, esposti dagli auto-
ri.

“Nonostante la distanza cui ci costringe la pan-
demia- ha detto il presidente del Rc di Enna Enri-
co Alberto Croce- la cerimonia di premiazione ci 
ha dato l’occasione per ricordare il nostro com-
pianto socio Vittorio Napoli e per conoscere idee, 
progetti e perché no quelli che sono i sentimenti 
di appartenenza al nostro territorio e alla nostra 
città. Un dato che reputiamo importante è la pre-
senza di Enna in progetti che possono realmente 
migliorare la vita di tutti ed in lavori che ne tra-
mandano la storia. L’apertura alle scuole, novità 
di questa edizione ha rappresentato una sorta di 
rigenerazione della formula del premio che nasce 
per i giovani e che vuole essere per loro strumen-
to di lancio per le loro idee e per il valore del loro 
impegno.”
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Apparecchiature sanitarie donate ad ambulatorio

Come fronteggiare la dipendenza dal gioco d’azzardo

Gela. Presso l’ambulatorio dedicato allo scompar-
so dott. Franco Bennici, in Piazza Sant’Agostino, 
sono state consegnate, sabato 15 maggio 2021 
dal Rotary Club di Gela, delle piccole apparecchia-
ture per la misurazione dell’ossigeno nel sangue 
e dei glucometri. 

La donazione rientra tra le iniziative che il club 
di Gela ha voluto sviluppare per soddisfare alcu-
ni bisogni della comunità. Alla cerimonia hanno 
partecipato il presidente del club Graziano Morso, 
il segretario Gigi Parisi, la sig.ra Adriana Bennici, 
don Lino Di Dio, alcuni soci e autorità civili.

Gela. Il Rotary club di Gela ha organizzato un con-
vegno on line, tramite piattaforma zoom, per la 
giornata del “No Slot Day”. L’argomento trattato 
ha infatti riguardato le dipendenze derivanti dal 
gioco d’azzardo. Numerosi i fattori che rendono 
pericolosa e popolare questa dipendenza, soprat-
tutto in questo periodo di difficoltà economiche, 
quali la speranza di un guadagno facile, le possi-
bilità di cambiare la propria vita ma soprattutto le 
forti emozioni percepite come piacevoli e stimo-
lanti. Su questi temi hanno relazionato Alfio Di Co-
sta, governatore del Distretto Rotary 2110, il pre-
sidente del Rotary club di Gela, Graziano Morso, 
Michele Parisi psichiatra dell’Asp di Enna, delega-
to distrettuale Rotary, la psicoterapeuta Sara D’A-
maro, la preside dell’ISS E. Maiorana, Carmelinda 
Bentivegna, Giambattista Sallemi, past governor e 
attuale presidente della Commissione distrettuale 

della Sanità, il presidente del consiglio comuna-
le, Salvatore Sammito, e l’assessore alla Pubblica 
Istruzione, Cristian Malluzzo. 
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Incontri su tutela dell’ambiente ed ecosistema marino

Milazzo. Nell’ambito delle molteplici attività di 
service a tutela dell’ambiente e dell’ecosistema 
marino, il Rotary club Milazzo, presieduto da Ma-
ria Torre, ha dato corso a due importanti sessioni 
di lavoro, in presenza, sul tema “Pianeta Mare. Un 
mondo da salvare” di concerto con Capitaneria di 
Porto Milazzo e Area Marina Protetta Capo Milaz-
zo.

L’attività fa riferimento e seguito a precorse 
intese istituzionali, volte alla promozione di qua-
lificate attività di divulgazione e sensibilizzazione 
nelle scuole del territorio milazzese, condivise dal 
presidente del club mamertino Maria Torre se-
gnatamente con la Capitaneria di Porto Milazzo 
– comandante capitano di fregata Massimiliano 
Mezzani e con l’Area Marina protetta Capo Milaz-
zo – presidente Giovanni Mangano.

La prima sessione si è svolta, in data 12-05-
2021, presso il teatro dell’Istituto comprensivo 
di Torregrotta “S. Quasimodo”, dove, dopo i salu-
ti del dirigente scolastico Barbara Oteri, si sono 
avvicendate le relazioni di Massimiliano Mezzani 
sul tema “La Guardia Costiera per la tutela del mare 
e dei pesci che lo abitano”; Giovanni Mangano sul 
tema “Area marina protetta Capo Milazzo. Sviluppo 
sostenibile”; Carolyn Berger, vicedirettore MUMA 

Milazzo, sul tema “Un mare di speranza: liberazione 
di tartarughe e capodogli”.

La seconda sessione si è svolta, in data 14-05-
2021, presso l’auditorium dell’ITET “Leonardo Da 
Vinci” di Milazzo, dove, dopo i saluti del dirigente 
scolastico Stefania Scolaro, si sono avvicendate 
le relazioni di Massimiliano Mezzani sul secondo 
tema “Evoluzione della Normativa internaziona-
le e comunitaria in tema di prevenzione dell’inqui-
namento dell’ambiente marino da navi”; Giovanni 
Mangano sulla seconda parte del tema “Area Ma-
rina protetta Capo Milazzo. Sviluppo sostenibile”; 
Carolyn Berger sulla seconda parte del tema “Un 
mare di speranza: liberazione di tartarughe e capo-
dogli”.

In apertura della seconda sessione, il club 
Rotary di Milazzo ha proceduto alla consegna, 
nell’ambito del concorso distrettuale Rotary 2110 
“Good New Agency”, curato quale delegato di club 
dal socio Felice Nania, degli attestati di partecipa-
zione e merito a dieci studenti e, a conclusione, 
la consegna di una targa di apprezzamento al di-
rigente scolastico Stefania Scolaro e ai professori 
Giuseppe Sinatra e Antonio Patti per l’apprezzato 
lavoro svolto attraverso l’attività di didattica a di-
stanza.
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Parrucche per i pazienti in chemioterapia

Milazzo. Il Rotary club Milazzo nell’approssimarsi 
della conclusione dell’anno sociale 2020/21, torna 
a impegnarsi nel sociale con un evento, in data 4 
maggio, che vede l’adesione alla pregevole inizia-
tiva “La navetta del sorriso - un tappo per la vita”.

L’iniziativa rientra in un più ampio progetto di 
impegno sociale che fa capo all’associazione Sa-
lus, rivolta alle persone in trattamento chemiote-
rapico per fornire un supporto psicologico, con-
tribuendo a migliorare la qualità della vita anche 
attraverso la semplice donazione di parrucche ai 
pazienti in trattamento con chemioterapia.

Il Rotary club di Milazzo con rinnovato spirito di 

servizio, in sinergia con il comune, ha voluto testi-
moniare il proprio impegno e il proprio contribu-
to distribuendo sul territorio appositi contenitori 
dedicati alla raccolta di tappi in plastica che sono 
stati ubicati presso il bar Gitto di Torregrotta, la 
pescheria Centorrino di Venetico, la ferramenta 
La Malfa di Milazzo e l’istituto comprensivo di Tor-
regrotta, ove la preside Barbara Oteri ha accolto 
una delegazione del club, guidata dal presidente 
Maria Torre e dai soci Giacomo Legrottaglie, Ales-
sandro Seminara, Carlo Calvaruso e Mariella Ian-
nello, alla presenza del presidente dell’Associazio-
ne Salus Graziella Paino.
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Successo dei giovani laureati dell’Albergheria

Palermo Est. Il progetto del Rotary Palermo Est 
‘Formare i Giovani dell’Albergheria’, giunto ormai 
al suo 15° anno di attività, non si è mai fermato. 
L’approccio utilizzato per rispondere alle necessi-
tà educative della popolazione studentesca delle 
superiori del quartiere – grazie anche al fonda-
mentale contributo dei volontari del gruppo di 
supporto allo studio facente capo alla Rettoria di 
San Francesco Saverio, contributo istituzionalizza-
to nel 2015 con la creazione del GROC “Cittadini 
per il futuro”, ha subito una radicale trasformazio-
ne, sul modello di quanto avvenuto nelle scuole. 
Quando non è stato più possibile proseguire con 
le lezioni in presenza, si è fatto ricorso all’insegna-
mento via zoom.

Per assicurare monopostazioni agli studenti e 
alle studentesse delle scuole superiori, la pizzeria 
del quartiere ha donato i classici tavoli quadrati 
in plastica, poi sostituiti da più funzionali banchi 
dismessi dal Liceo Garibaldi.

La laurea specialistica è stata raggiunta da sei 
dei nostri ragazzi, due dei quali quest’anno. At-
tualmente sono sei gli universitari seguiti, ognuno 
da un tutor del nostro Club. 

Katya Castelli, studentessa del secondo anno 
in Scienze dell’educazione, ha dimostrato una no-
tevole intraprendenza nel promuovere una con-
venzione tra l’Università e la Scuola dell’Infanzia 
“Arca di Noè”, presso la quale svolge il suo tiroci-
nio come educatrice. 

Due si sono laureati in quest’anno rotariano, 
ambedue con 110 e lode, Giovan Battista Ferrara, 
laurea in Scienze della Formazione primaria, ha 
lavorato fin da subito come supplente annuale in 
una scuola primaria statale, mentre Giusi Carmuc-
co, fresca di laurea in Scienze pedagogiche, lavo-
ra presso l’associazione “Ideazione”, seguendo 
domiciliarmente tre bambini di famiglie a rischio, 
mentre si prepara per il corso - concorso come 
insegnante di sostegno. Mario Costa, il nostro pri-
mo laureato nel marzo 2017 in architettura, dopo 
un’esperienza sia a Venezia, che a Madrid e Sofia, 
decide di tornare a scommettere sulla sua terra, 
con la presentazione per il progetto “Resto al Sud” 
di “South Digital art”, uno studio specialistico per 
la conservazione, valorizzazione e fruizione dei 
beni culturali. 
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Corso su come trasformare il latte
in nutrimento e fonte di reddito

Palermo Agorà. Si è svolto nei giorni 20 e 21 mag-
gio 2021 un corso sulla caseificazione, a cura del-
la Commissione distrettuale per la caseificazione, 
presieduta da Santo Caracappa, e del Rotary club 
Palermo Agorà, rappresentato (considerata la 
giustificata assenza del presidente Gaetano Cimò) 
dal prefetto Luisa Di Silvestri. Alla organizzazione 
del corso hanno partecipato, inoltre, i club Paler-
mo Mediterranea (presieduto da Piero Cataldo), 
Palermo Piana degli albanesi Hora e Arbëres-
hëvet (presieduto da Giuseppe Ferro), e Palermo 
Baia dei Fenici (presieduto da Grazia Vella). 

Durante il corso, è stato effettuato un bre-
ve excursus sulle modalità di produzione del latte 
e dei suoi derivati, spaziando dalla morfologia e 
fisiologia dell’apparato mammario dei ruminan-
ti alla descrizione delle razze da latte allevate in 
Sicilia per finire con il consumo finale di derivati 
e latticini. Tale tipologia di corso è diretta anche 
a soggetti provenienti dalla costa nord del conti-
nente africano, in quanto anche se l’allevamento 
di capi da latte, seppure in condizioni di arretra-
tezza zootecnica, è diffuso in tutte le zone che si 
affacciano nel bacino del Mediterraneo, nelle re-
gioni del Maghreb, risulta assente la tradizione di 
trasformazione del latte. 

Mancano, infatti, le abilità tecniche e professio-
nali che consentano l’utilizzo del prodotto, sotto 

altra forma, evitando inutili sprechi della materia 
prima e garantendo una utile fonte di reddito. Il 
progetto ha voluto trasmettere e  valorizzare le 
competenze tipiche del settore caseario, della 
tradizione locale, mettendole a disposizione an-
che di soggetti che nel passato hanno subito mi-
sure di limitazione della libertà personale, com-
presi extracomunitari e, in particolare, africani 
del Maghreb, dell’Africa sub-sahariana e dei paesi 
dell’est europeo. Numerosi i soci dei club parteci-
panti presenti.
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Farmacia solidale: 
collaborazione con onlus Giorgio La Pira

Palermo Libertà. Il presidente del RC Palermo Li-
bertà, Alfredo Roccaro, e il presidente della onlus 
“Giorgio La Pira, Gianfranco Marotta,  hanno sot-
toscritto un protocollo di intesa nella convinzione 
che da una reciproca collaborazione possa otte-
nersi un incremento dei benefici per i destinatari 
dell’attività sociale di entrambi.

In particolare, una delle attività più rilevanti 
di cui si occupa la onlus è la “Farmacia solidale”. 
E’ questa una attività di assistenza agli indigenti 
che prevede prima la raccolta sia di farmaci con 
prescrizione sia di farmaci da banco, ossia senza 
obbligo di prescrizione medica, e successivamen-
te la loro distribuzione gratuita. Tale attività vedrà 
il club direttamente coinvolto sia nella fase della 
raccolta che in quella della distribuzione anche 
tramite i propri soci medici.

Un settore di attività essenziale è quello che 
riguarda l’assistenza di natura psico-socio-sanita-
ria ai soggetti che necessitano di tale tipologia di 
supporto. Inutile sottolineare l’importanza di que-
sto aspetto.  Chi vive un disagio - che può essere 
di natura economica, sociale, culturale ma anche 
psicologica - ha necessità di supporto immedia-
to e professionale. E quindi mettere in relazione 
l’attività del Rotary in campo sociale con la onlus 
Giorgio La Pira è un grande passo avanti per poter 
essere ancora più incisivi ed efficaci sul territorio. 

La collaborazione reciproca prevede inoltre la 
divulgazione e la comunicazione delle attività della 

onlus, la partecipazione attiva alle iniziative e la col-
laborazione tramite il coinvolgimento della rete di 
istituzioni sociali con le quali il Rotary club Palermo 
Libertà già opera (parrocchie, associazioni, etc.). La 
cooperativa organizzerà eventi formativi e giorna-
te a tema, campagne di sensibilizzazione, cui il RC 
Palermo Libertà parteciperà attivamente. Si tratta 
quindi dell’inizio di una duratura e proficua colla-
borazione, attraverso la quale speriamo di dare ul-
teriore supporto a chi si trova in difficoltà.
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Padiglione degli acquerelli alla Fiera del Mediterraneo

Palermo Montepellegrino, Palermo Est. L’ospe-
dale riapre le porte all’arte con un nuovo allesti-
mento di Elpi Gallery. Martedì 18 maggio la pre-
sentazione del nuovo spazio vaccinale alla stampa, 
alla presenza del prefetto di Palermo, Giuseppe 
Forlani; del sindaco Leoluca Orlando; del direttore 
generale del dipartimento di Pianificazione stra-
tegica dell’assessorato della Salute della Regione 
siciliana, Mario La Rocca; del comandante militare 
dell’esercito in Sicilia, generale di divisione Mauri-
zio Angelo Scardino; del dirigente generale della 
Protezione civile della Regione siciliana, Salvatore 
Cocina; del commissario Covid della Città metro-
politana di Palermo, Renato Costa; del direttore 
generale dell’Asp Daniela Faraoni. 

Si tratta di un nuovo spazio: il padiglione 20A, 
ribattezzato anche padiglione degli acquerelli per 
l’esposizione, sulle pareti del locale, di una serie 
di opere di Benedetta Gabriella Gargano, opera-
trice sanitaria, pedagogista dell’Azienda sanitaria 
provinciale di Palermo. Rappresenta una porzio-
ne sottostante il padiglione 20, il locale della Fiera 
del Mediterraneo dove attualmente si effettuano 
oltre 4000 vaccinazioni. All’interno del nuovo spa-
zio si snoda il percorso di anamnesi, somministra-
zione e osservazione post-vaccino.

A organizzare l’esposizione i Rotary club di Pa-
lermo Montepellegrino e di Palermo Est che da 
mesi lavorano insieme all’iniziativa di Elpi Gallery, 
un progetto che si prefigge di portare l’arte e la 
bellezza negli ospedali e nei luoghi di cura.  
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Ricordato Giovan Battista Cronio, 
pittore folcloristico palermitano

Palermo Montepellegrino. Convegno, con 
pubblico qualificato delle grandi occasioni, per 
presentare il documentario, ideato da Antonio 
Fundarò, con la collaborazione di Duilio Saito e 
Pierfrancesco Mistretta, sul pittore Cronio Giovan 
Battista (detto Giovanni), una pietra miliare della 
pittura folcloristica italiana. 

Ad organizzare l’evento il Rotary club Palermo 
Montepellegrino, presieduto da Carmelo Maltese, 
con la presenza eccezionale di Rosathea Cronio, 
figlia del grande pittore siciliano, le cui opere sono 
esposte nei musei più importanti dell’isola, e non 
solo. Presenti tra gli altri il governatore del Distret-
to 2110 del Rotary International Alfio Di Costa.

Relatori: Antonio Fundarò, Pierfrancesco Mi-
stretta (che ha curato con particolare attenzione 
un aspetto sociale dell’uso dei carretti siciliani), 
Duilio Saito (in questo caso non solo nipote del 
grande pittore ma anche intervistatore e ideato-
re, con Fundarò e Mistretta, della serata) e Rosa-
thea Cronio.

Di eccezionale valore il documentario dal titolo 
“Il carretto dipinto e il pittore Giovan Battista Cro-
nio”. Mezz’ora per permettere di conoscere que-
sto eccezionale pittore siciliano e, attraverso esso, 
fare il punto sul simbolo per antonomasia della 
Sicilia: il carretto. 

Ma chi era Giovan Battista Cronio? È Antonio 
Fundarò a presentare il pittore. “Giovan Battista 
Cronio nacque a Palermo il 2 luglio del 1899. Man 
mano che cresceva e studiava, si notava sin da 
piccolo che aveva tendenze artistiche”. “Lavora-
va con il padre, il grande pittore Cronio Barnaba, 
nato da famiglia nobiliare. Giovanni, dopo gli stu-
di liceali, scelse di proseguire gli studi all’Accade-
mia delle Belle Arti. Nel frattempo, dipingeva nel 
negozio del padre sito in Corso dei mille, distin-
guendosi nel dipingere i laterali dei Carri siciliani. 
In quei lavori si dipingevano quasi sempre pezzi 
di storia, e risaltava molto la bravura dell’artista, 
dall’espressione dei personaggi che sapeva fare 
emergere con le proprie mani, usando tanta pas-
sione, tecnica e maestria. 

I suoi lavori sono contenuti anche nel libro di 
Giuseppe Capitò “Folklore in Sicilia”.

Venne invitato, per un periodo, a Villa Airoldi 
come pittore di famiglia, confermando così, oltre 
alle sue capacità di pittore folklorista, anche le 
sue capacità di pittore di quadri di vario genere, 
immortalando momenti della vita quotidiana, fra 

i quali: natura morta, paesaggi e nudi femminili. 
Queste opere sono state esposte per molti anni al 
museo etnografico Giuseppe Pitré, all’interno del 
complesso monumentale della Palazzina cinese, 
ed attualmente sono visionabili al museo regio-
nale di Terrasini, ove è stato creato un padiglione 
intero dedicato al Carretto siciliano e al museo di 
Partinico”. 

Ma la vita del pittore è costellata di grandi 
successi. Evidenzia Fundarò come “Cronio venne 
chiamato anche a Palazzo Dumas, dilettandosi 
con ironia, in alcuni dipinti che seguivano le re-
gole del Cubismo di Picasso, inserendo anche 
quest’ultimo stile tra le sue opere”.
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Libro per ragazzi su Federico II
Randazzo e Catania Est. Un interessante inter-
club in modalità zoom si è svolto organizzato dal 
Rotary Randazzo Valle dell’Alcantara e il Rotary 
Catania Est. L’evento ha preso spunto dal libro 
per ragazzi “Federico. L’avventura di un re” scrit-
to dal giornalista del Sole 24 ore Marzio Bartolo-
ni. All’evento hanno partecipato numerosi club, il 
governatore distretto 2110, Alfio Di Costa e i pre-
sidenti dei due club organizzatori, Arturo Politi e 
Concetto D’Antoni. A moderare l’incontro la gior-
nalista e socia Giuliana Avila Di Stefano.

Marzio Bartoloni nel suo libro Nel libro “Fede-
rico. L’avventura di un re” racconta il giovane e 
legittimo re di Sicilia in stile fantasy e immaginan-
dolo bambino, libero e alla ricerca di avventura. In 
molti, tramano cercando di approfittare della sua 
tenera età e della sua condizione di orfano, ma 
Federico non si farà fermare e insieme a diversi 
amici, alcuni dei quali anche di etnie diverse, cer-
cherà di conquistare un misterioso tesoro custo-
dito nell’Isola del Vento, l’attuale Pantelleria. 

“Ho deciso di scrivere un libro su Federico per-

ché la sua figura è attualissima. Infatti - spiega 
Bartoloni - non comprendo come i giovani pos-
sano interessarsi a libri o film tipo Harry Potter, 
quando in Italia abbiamo avuto realmente un 
grandissimo personaggio, che però, dovremmo 
raccontare ai più piccoli con il loro linguaggio. Ho 
cercato di fare ciò e l’idea è nata grazie ai miei 
quattro figli, Pietro, Daria, Giulio e Vita, a cui da 
sempre narro le meraviglie e l’apertura di Federi-
co II di Svevia, che, in tempi non sospetti ha com-
preso quanto la diplomazia e la cultura siano le 
fondamenta per un mondo migliore”.
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Donati tablet ai reparti di pediatria e alla scuola

Taormina. Una delegazione del Rotary club di Taormi-
na si è recata nei reparti di cardiochirurgia pediatrica e 
di pediatria dell’ospedale S. Vincenzo per la consegna di 
tablet ad aiuto e conforto dei piccoli pazienti,

Alla presenza dei medici Maria Paola 
Ronchewtti e Giuseppe Biondo, di pediatria, e 
Sasha Agati, di cardiochirurgia pediatrica, è stata 
effettuata una visita guidata all’interno dei reparti, 
a testimonianza non solo del livello di eccellenza 
raggiunto, ma anche delle numerose sfide delicate 
e quotidiane che il personale sanitario affronta 
ogni giorno.

Alla consegna dei dispositivi erano presenti 
l’attuale presidente del Rotary Taormina, Nunzio 
Emmi, il presidente eletto per l’anno rotariano 
2021-22 Sergio Conti e il past president Giuseppe 
Cannata.

Al Rotary Taormina, ha detto il dott.  Biondo, 
va un ringraziamento speciale perché ha dedicato 
un pensiero ai bambini che, in questo momento, 
hanno difficoltà a sorridere. Tali dispositivi 
serviranno ai piccoli per intrattenere e alleviare le 
sofferenze.

Il 18 maggio, il presidente del Rotary club 
Taormina, Nunzio Emmi, ha consegnato 3 tablet 
del progetto distrettuale “Tablet for DAD” alla 
dott.ssa Santoro, dirigente scolastica dell’istituto 
comprensivo. 



Club

110 • Giugno 2021

Gazebo al circolo nautico Teocle

Endocrinologo spiega aspetti della vita 
di neonati e anziani

Taormina. Si è conclusa l’edizione della Naxos 
cup 2021.  Il presidente del Rotary Taormina 
Nunzio Emmi ha ricevuto i ringraziamenti dal 
direttore Maurizio Spina e da tutto il circolo. 
Sodalizio quello tra il circolo nautico Teocle e il 
Rotary nato nel 2019 durante la presidenza di 
Giuseppe Cannata che pose la “prima pietra” a 
tutta una serie di iniziative e service che succes-
sivamente fu lieto di continuare il presidente 
Tonino Borruto.

Oggi il Rotary Taormina, donando un gazebo 
stabile nella sede del circolo, anche quest’anno 
è al fianco dello staff della Teocle che promuove 
la diffusione di questo sport (la canoa) nel to-
tale rispetto dell’ambiente   coinvolgendo oltre 
ai giovani e giovanissimi del territorio anche ra-
gazzi con disabilità, regalando momenti  di sor-
riso e gioia.

Trapani Birgi-Mozia. Il Rotary club Trapani-Bir-
gi-Mozia, presieduto da Angelo Tummarello, ha 
organizzato un incontro, in interclub nell’ambito 
della commissione distrettuale salute materno-in-
fantile presieduta da Luigi Gandolfo, relatore Giu-
seppe Chiumello, endocrinologo pediatra di fama 
europea, già direttore della clinica pediatrica uni-
versitaria vita salute San Raffaele Milano. 

Tema dell’incontro “Il gender nella seconda e 
terza infanzia: la sicurezza perduta e riacquistata”.  

Erano presenti il governatore Alfio Di Costa, i 
presidenti degli altri Club, e innumerevoli soci ed 
ospiti. 

L’endocrinologia, argomento della serata, è la 
scienza che studia gli ormoni prodotti dalle varie 
ghiandole endocrine e spiega molti aspetti signifi-
cativi della vita dal neonato al grande anziano. 

Gli ormoni influenzano lo stato d’animo, le sen-
sazioni, gli stimoli sessuali ed affettivi di ogni indi-
viduo. 

Ogni vita può essere raccontata dal punto di vi-
sta endocrinologico come un romanzo. 

L’endocrinologia è la storia di tutti noi e di tutti 
gli esseri umani che ci hanno preceduto e che ver-
ranno.
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Gaetano Avellone nominato RD Rotaract 2022/23

Un’assemblea ricca di resoconti progettuali, 
quella distrettuale svoltasi il 18 aprile di quest’an-
no, animata dagli interventi dei rotaractiani che 
confermano tutto l’entusiasmo di giovani attivi ed 
impegnati in service. E’ stato votato rappresen-
tante distrettuale per l’anno 2022/2023 Gaetano 
Avellone, rotaractiano dall’età di 18 anni, classe 
‘93, socio del club Rotaract Costa Gaia.

Tra i tanti giovani del distretto eticamente for-
mati, a lui è stata affidata la funzione annuale di 
coordinare le attività sociali e culturali di tutto il 
territorio di competenza del distretto 2110 Sicilia 
e Malta. 

Dopo l’elezione ha dichiarato: “Il Rotaract Costa 
Gaia mi ha accompagnato durante tutto il mio per-
corso di crescita. All’inizio il club per me rappre-
sentava un gruppo di amici con i quali realizzavo 
le attività ricreative e di volontariato attivo presso 
la nostra cittadina, Partinico. Oggi, dopo quasi un 
decennio, posso affermare quanto il Rotaract mi 
abbia permesso di scoprire me stesso e migliora-
re le soft skills tanto ricercate nel mondo odier-
no. Capacità di adattamento, lavoro per obiettivi, 
pianificazione e organizzazione, sono solo alcune 
delle competenze attraverso le quali il club mi ha 
permesso di confrontarmi ed allenarmi.

Al Rotaract Costa Gaia ed in generale ai soci del 
mio club sono grato di tutti i momenti vissuti insie-
me, quelli che oggi ho seriamente difficoltà a de-

scrivere in quanto carichi di emozioni e di riflessio-
ne. L’Handicamp è uno di questi, un campo ludico 
ricreativo vissuto insieme a ragazzi con disabilità 
fisiche e/o psichiche, in cui l’altro diviene priorità 
anche rispetto ai tuoi bisogni. 

Ecco una anticipazione progettuale distret-
tuale: “Lo scrigno dei sogni”, che vedrà i soci 
attivarsi nelle case-famiglia per creare mo-
menti spensierati con i piccoli ospiti ai quali 
consegnare kit con giochi diversi e noi sappia-
mo che i giochi sviluppano prospettive. Ecco, 
chiederemo ai bambini di scrivere i loro sogni. 
Da marzo a giugno si realizzerà il numero maggio-
re di sogni. Se 900 ragazze e ragazzi nel Rotaract 
in tutta la Sicilia e Malta riusciranno a raccoglierli, 
ci saranno sogni da sviluppare. Penso che sia una 
delle cose più belle da poter raccontare perché 
dentro ciascuno di quei sogni c’è un bambino che 
saprà superare la sua solitudine e troverà in noi 
del Rotaract il senso della solidarietà, quella che 
costruisce futuri.

A Gaetano Avellone ed a tutti i giovani rota-
ractiani il nostro sincero augurio.
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Pianoforte e voce recitante per un concerto zoom 
Palermo. Il Rotaract Club Palermo il 24/04/2021 
ha dato vita ad un concerto su Zoom. 

Da oltre un anno si sogna la musica dal vivo. 
Da oltre un anno si sogna di poter tornare in 

teatro. 
Chiudendo gli occhi, attraverso l’immaginazio-

ne, lo si può veder splendere in tutta la sua bel-
lezza: con la sua orchestra, il coro, gli attori e tutti 
quelli che da dietro le quinte contribuiscono a pla-
smare gli spettacoli. 

Il Rotaract club Palermo, per mezzo di questo 
concerto, ha riportato l’atmosfera del teatro den-
tro le case degli spettatori che hanno assistito.  

Tutto era al proprio posto: le mani di Anto-
nino Leandro Martorana, un abile musicista 
e compositore, che con dolcezza toccavano i 
tasti del pianoforte facendolo parlare; la deli-
cata voce di Federica Ventura, un’attrice tea-
trale, che ha dato un corpo ed un anima alle 
parole che ha pronunciato ed infine il pubbli-
co, ben oltre 60 persone il cui volto era segnato 
dall’emozione di rivivere, anche se a distanza, 
la magia di un concerto, la gioia della musica. 

“Si fa la musica: 
dove la parole non arrivano 
la musica parla”. 

Un titolo semplice per un concerto, pochi voca-
boli densi di un profondo significato. 

“La musica esprime ciò che non può essere 
espresso a parole e ciò che non può rimanere in 
silenzio”. 

Una preziosa combinazione di suoni e di rit-
mo. Un linguaggio che, nella sua unicità, riesce ad 
unire le persone nonostante siano esse differenti, 
nonostante siano esse distanti. 

In questa occasione, gli spettatori sono stati 
condotti oltre il suono, oltre quello che non si può 
vedere con gli occhi. 

La musica ha preso forma, mettendo in scena 
le emozioni trasmesse attraverso le melodie. Le 
cose più belle del mondo non possono percepirsi 
con i sensi, da soli quelli non bastano! 

Le cose più belle del mondo, la musica per pri-
ma, vanno sentite con il cuore. 

Durante questa attività è stato rinnovato il ge-
mellaggio tra Rotaract club Palermo e Rotaract 
club Stretto di Messina
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Pasti caldi ai meno fortunati
Palermo. Il Rotaract club Palermo, giorno 21 apri-
le, insieme a Rotaract club Palermo Sud e al Ro-
taract club Palermo Monreale, e giorno 28 aprile, 
insieme al suo Rotary padrino, ha distribuito pasti 

caldi ai meno fortunati della città di Palermo. Bi-
sogna sempre ricordare che aiutare gli altri è la 
cosa più bella che si possa fare per sé stessi e per 
il prossimo.
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Ronda fine aprile
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Mensile del Distretto Rotary 2110 - Sicilia e Malta

Il governatore Alfio Di Costa 
e le RD Giorgia Cicero e Amalia Guzzardi

un anno di proficuo lavoro 
in sinergia per il Distretto 2110


